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1PERIZIA CONTORNG
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Signor Presidente, quande-sono entrato .a .far .. ..
parte della mafiai{o,wﬁonvc'e;ano qaaeteilngiﬁ"w&
che usanc guesti, chiamati mafiosi, -perche’ -non
gsono piu' mafidsi..:ﬁcﬁiamata mafiosl. Prima non
si" uccidevano dbnne ¢ bambini. Tutto il
comportamento che hanno tenuto... sono stats
costretto, con le buone & con le cattive, &
diventare traditore, come loro dicono...
traditori sono loro, nomn sono io il traditore.
L’AGGREGAZIONE’ALEﬁ'MAFIA

PAGODS.
Jo scne entrato a far .parte di quésta
zsgociazione neled?5,. 1975.< Avevo un’attiwviga’
commercialie di bestiame... essendo gia’ -
precedentemente amico di tante di queste
persone, {che sono) qui dietro a me, .eravamo

© amici.
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i Io sto dicendo: tutte queste persone {che Sono) . s
‘dietro a me. E allora, nella cerchia 'delle mie
conoscenze, gi faceva il contrabbando di
Siéarette.fﬁte ne ho conosciuto tante di queste
pérsone. Dopo, teérminarono leé sigarette e *
comincio™ ia droga.

PAGO10
Nel '75, io éntravo a ¥ar parte «di essere, i

<+ chiamato uomo -d'onore;: 4¢n quels periodo- in <ui
>son6 entrato io. 0Oggi -non .ci sono piu’ questi. .
uowini d’onore.’Non esistono. E’.ld parodiaiédis ««
"Cosa Nostra", ma €% finita questa "CoSA™. .. -

[~ 81, sono andato fra-1l-'75:e il ’76,. 8ofio: andatos
al soggiorno obbligato. Prima di parti¥e sono =
diventato uomo d’onore, chiamato.

Quando si diventa uomo d’'onore si fa un
giufamento. E io, conoscendo la buonanima’'di
Mimmo Teresi, eravamo da vecchia data amici, un
giorno e’ venuto a prendermi al frigorifero; -
percéhé’ io avevo un frigorifero al Corso dei
Mille, “all’'ingrosso, di carne, e mi ha portato -
dalla buonanima disStefano Bontate.- La'ho « «

i~» £rovato tantis slcci: personaggivichiainati uslinied

d " °,*!,'-"""r "e O w ;;
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v 'verbaleyy rdcordos {ora). meglio;. e:tanti.altrd .« wi

4

e cosi" .e' mnato dl-giuramento. Il giuramento .- .
sarebbe come i dieci'.comandamenti: non guardare .
la donna degli.altri, -dici sempre la verita’,
chi tradisce questa Cosa Nostra 'sara’ bruciato
come “nlimmsgine;"éhe mi hanno dato in‘mano, e
pﬁhtaho un dito, per divenfare’appéftenénte a
Cosa Nostra.E Eosi’ hanno fatto anche a me; =

" chiamato uomo ' d'onore.

La buonanima di Stefano Bontate, Mimmo Teresi,-1i

'fratelli Pullard’y’ i fratelli Federico, Pietrino

Lo Iacono, che<ho dimenticato di-indicare nel %

Pietro'iberesi . ....6iovaini -Teresi , non -Blabro - ...
Teresiin «.y R

PAGO1l2: :

——t

> -
‘Quando aggregano, come si ‘dice nel nostro . i
vocabolarié, quando si aggrega una persona, ci
sono tante persone presenti, nell’attimo in cui
“diventa.... fa parte di Cosa Nostra.
Si, ma questo non e' che avviene il giorno in
“cui portano uno a farlo aggregare, avviene

prima.:. .10 £requentano,.- {per) vedere ché tipo’#
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e'.. se e' carabiniere, se non e' carabinieréy’ ¢

.“nel dialetto nostro. Se vedono che é* un ragazzo

»o PACO]. 3 * :;Ji /‘-“ . Ve B RS
valido, se o pongono sotto .osservAzione...Dopo. -« i
i molta osservazione.lo.portano a diventdre uomo: <&

i d'onore. Non e’ -un’osservazione che ogg¥ mi

- “vedono e domani-mi portano & diventare uomo «r -
d'onore.

_Pfévano7ber vedere-se e’ famiglia ‘che hanno
tradimenti o se'sono genti fidaté, osservano

** tutto. Non e’ che incontrano uno e gli diébhé

“'"Andiamo, che ti faccio uomo ‘d’'onore™. Questa e’
la regola  di Cosa Nostra.

i~ L'ORGANIZZAZIONE DELLA MAFIA: : - .~
i« PAGO14. - .z ..

Com'e’' organizzata :(gquesta -associagione)? -C’e’
un capo, un sottocape e dei. capidiecina. E «¥ .
inoltre tutti i soldati.
Un capo, un sottocapo, inoltre i capidiecina. I
consiglieri...
Con 1'elezione. Si fanno le elezioni, cui
partecipano tutti i componenti della famiglia.

Scegliamo la migliore persona, che puc’ “essere.
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11 piu’ intelligente, il piu’ preparato per fare
i1l capo.
Avvengono come nelle votazioni quando si fanno
per un partito politico. Si fanno lé votazioni,:
(uno) dice "io dico Tizio", 1o dico "Caio", e's8i -
i mettono {i.woti) da parte, dopo li apronoy .e chdi.
7 ne riporta di.piu’i.divwenta Capo e i
-xPAGOIfS:V - ) - : e W
Questo normalimente .avviene ogni. «inque anni, ma - -
quando lo vogliono, possone pure-anticipare le‘:
~elezioni. - - %

" 'Ma"io non ho detto tante di quelle cose in
merito a dichiarazioni fatte al Giudice
Istruttore, per le condizioni in eul“mi trovavo
(allora); ora sono qua per salvarmi la vita ma -
non ho paura di morireu‘ﬁéiche’"ﬁéh ho 'piu’
niente da perdere, perche' non temo nulla, da
mia famiglia 1'ho sistemata,- se muoio non ha .-

- importanza; - perois voglio dice.tutti-d,» fatei: che -~
80. N

PAGO16
I capidiecina sono decisi dal.capo, .e.alcune - -
i'. volte anche con le wotazioni si decide chi <.

e 4
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L'AMICIZIA CON STEFANO BONTATE. - -
PAGO17
Ma 1'amicizia e’ nata che io ero un appassionato
di caccia, il Bontate andava matto per la’
caccia, (era) la sua passione preferita, io ero
pure apﬁéséionato:”e‘cosi‘ andavamo a tirare
all’Addaura, o in campagna, o nel fondo
. Favarella, a tante altre parti. E cbsi?;eﬂfﬁata
l1'amicizia, ¢li andavo dietro. - :
Prima diﬂentraréfheitl3830c1;ziéneu«IQ‘eto@&kﬂ
2 -parlando - .come aico, non di .Cosa Nostra. - =
- £ssendo unanpé&aanaequfi«dtmdbsa Nostra non- - O:w-
. "puo” ‘sapere. Vede una.persona rispettata, una
persona che conta, ma i segreti di Cosa Nostra, -
uno di fuori non 1li puo’ sapére. Se lei prende
un ladro, non lo puo’ Qﬁpe{e;‘che-lﬁi:fa"parte'
di Cosa Nostra.
PAGO18
Vede che e' una persona che comanda, da’
ordini, ma... non ne puo' capire 1'importanza se
non ne entra a far parte..

PAGO19. .- e

. -8%; perche’ 4o gidh-davoravo .con e sbgarette v

i mentre afcora. non. erd hessuno (nella mafiajuiins
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- Perche’: prima 8is trattavano solo:le gigarette, .
» -non c'era «niente di male, -era «8odo-.un. . s
w - contrabbando, nienteraldtro cuswmes o«
Quando sono entrato a far parte .(della mafia), «i :
eravamo dieci persone senza capodiecina e senza
séftGCapo,iagli7ordini diretti di Stefano
Bontate.
* PAGO19 - o )
Non pigliavo (ordini) da nessuno, ero diretto
(éipendente) della buonanima di Stefano Bontate.
LA COMMISSIONE .
PAG020 - . )
‘81’ ;--sarebbe.ila commigsione. wha-commissione % w4
i .composta.da:10~12 persone,: Lutlti:e.ciascuncs:. » -
della propria famiglia: «come .Stefano Bontate -G uii
‘come BernardosBstcéquyang<capitdinfémiqiiaﬂﬁelrw
"loro paese; e allora questa era una commiésiahé'
superiore, che erano 10-12 persone. Dopo, Sopra
di questi, c'era un capo commissione che sarebbe
il "papa”, Michele Greco. Questa e’ 1la
commissione.
Il periodo, '77-'78 in poi..

. LVEVOLUZIONE DELLA MAFIA ..
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PAGO21 -
. {(Cosa 'Nostra) e' nata per fare bene ai poveri,
si diceva.. Quando non <’erané:dofo- {4 naovi - ix .
+ wnafiosi): ¢n mezzo,. il bene.slifaceva Meramente i

“ai. poveri: perchels da gente s Guando.de: capllan i s

T 1~éo§h.'§£'~hl'cm;l-dhdava dai--carabinierd pwentvacvs, i
nella borgata (da’.ﬁ noiy:: "Mi. hanno rotée da i
maéchina,'mfphanno derubato la'cééa',cefléﬁéi
facevano trovare le cose (rubate). Questo e' i1 ' °
merito di Cosa Nostra, finche'® si faceva il
contrabbando delle sigarette. Quando e’ entrata’

.“-anche la droga, Cosa Nostra e’ totalmente
cambiata,si e' distrutta la Cosa Nostra di una-“:-
volta, si agisce solo per interesse personale.

i+ 81 ammazza con €acdddta’, non-hanno.piu’ait.

- problemi...Ora-hanno.da. grddare «ma cheigridans?. .. .
Se ne sono pentiti,: o Sono. pentite:, Perndoroiss
sono pentito, ma i -pentiti .dovrebbero.essere. .
loro,: per tutto quello-che hanno £fattoy ma non.. ww
sono arrivati ad uccidermi, e mi trovo qua,

Signor Presidente.
PER CONOSCERE GLI ALTRI MAFIOSI g
'?AGOZZ
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Quando sSi presentava una persona, essendo.. .
- facendo parte di Cosa Nostra, da solo, io, una
- persona, essendo uomo d’onore, non c¢i potevamo '
pregentare. Ci voleva una seconda persona, o .
‘conosceva me o conosceva la seconda persona: la’ .
. stessa cosa. Questa era«la parola d'ordine i .
i .0 viceversa. La potevo presentare pure. do.: .«
AEbsend6~40uu0moyd%OﬁOreﬂdéﬁckeﬂaauﬁiaLmﬁdA§GOVbyn

che non era ubmo d'onore, gli- presentave-il.. .-
tiéip che era un altro-uomo d'onore, cioe’ fra
me e un altro nbn ci potevamo presentare da
‘'soli, c¢i voleva sempre un altro che COnoscevé‘o
mé"o‘l'altro, e’ la stessa cosa.
PAG023
- 'Ma, piu’ autorevole, ed anche non autorevole, la
. puo’' 'dire pure un capiq1ec£na'ob§ureTun soldato,:
non ha importanza che sia a dirla.-’
I comportamenti, a cosa si puc’: andare -incontfro.
e tutto (il resto). -« ¢
>+ LE REGOLE DELLA -MAFIAs v
PAG023 -
Altre regole: .Be unc guarda la donna di- un .

3

i altro, di un uomo d'onore, si muore. Non e’ che %«
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abbia speranza di: poter wivere,. perche'-s8e 4l ..w-
interessi di una donna, e' un fatto ineluttabile
" che si muore. I'poliziotti fion si toccavano, i
giudi¢i non si ‘toccavano, perche’ guiella si " -
PAGO24
“‘chiamava (Qeramenté) Cosa Nostra, questa invece
non éf“piu”'Cosé'Nogtfa,‘SifChiama”ébbi”1801¢V*55
per il‘dénaro,»ammaZZEﬁo,f&é'pét“qﬁalefmdﬁivof
non se lo possono piu’ godere (41 denaro) . -
R Chg_obblighiaw#a« -
. PAG024/025 % . o
Nel»cémpo~4dwa210neysdi~umwuomoud$onomexla¥«4«
» wverita' e' sempre-wiva,; bugie non-#e ne posssno.
dire; per esempio, 16 non posso presentare a
"un'altra persona un uomo d'onore, dicendole
"Questo €' anche egli Qn"Ume'd‘Onoré‘ffﬁén’e’“
ammesso. Anche questo e’ un punto fermo. Dopo,
quando s8i dice una cosa, si e' responsabili di
quello che si- fa. Se io prendo (qualcuno) e gli
dico: "Dammi cinque chili di droga”,-io gia' .-
sono responsabile di. queld.”’affare, con da - -

. .precisa dintesa.che .8e mi -8uccede un:.-.

¥+ contrattemposw 4o S6n0: LEAULO & Pagare Gue ks
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cinque chiild+di drogas+doe sono responsabdleyuv.ws
questa e’ gia' - un'intesa.che.....-non ' -che possa
prendere la droga e-non pagaria..Questos anchewi- v
» nella fiducia reciproca che. c’e’.nella:. . ..
cosiddetta Cosa Nostra.:
L’ELEZIONE DI STEFANO BONTATE = -
PAG025/027
Non all’unanimita’... nelle vVotazioni (Bontate)
non consegui'" 1'unanimita', perche’ nella no::tr'§~
“famiglia” c"eranb‘degli~infiltfafi,'éhe pur
essendo uomini d'onore, all'ultimo lo hanno -
.. tradito, e gia’' ¢'erano:dei .signori .corleoniesi ..«
i ARE4LEEALL. 4N MmeEEorads HOBECE vwinn - < 1. <

1 PAGOR7w" «.»

@ it ok

- Comé numeri-sdir voldidue; hanPiea LisnvmonvObi
prima, gquando cﬁ*stéto:eldfbéhné1§¥9¥8$mﬁiﬁhéﬁﬁwao
pochi voti (di maggiordnza), ma purfroppo, come -
elementi perbene, ‘non (ne) avevamo (molti)....
PAGO28

e' rimasto (capo) Stefano Bontate, perche’ erano
tutti contro di lui, anche quelli della nostra
famiglia. Qui non siamo i perdenti e i“wincenti,

« “'come dicono 1 giornali. gut. sono di kraditord. .y
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della... e hanno fatto come Giuda, percio’ hanno

fatto la guerra e:hanno vinto.

{Bontate) fu eletto,.e'..chiaro, petche! ebbe la .-
. maggioranga. s«

PAG029:« .o - .« & s
S&;imavinméar@ew«nén?eh«chewicwstessiatubbtxﬁ%dmw
giorni: 14*, perche’ ero datitante. I0; dopo :...
essere andato -al soggiorno (obbligato), quando
torﬁavor(a Palermo), era mio dovere recarmi dal
‘mio capo: Pero’, non e’ che lui mi raccontasse
tutto per filo & per segno, ne' che io ci
andassi tutti i Giorni. Ci andavo un paio di

+ glorni, quandc ero a Palermo, dal soggiorno -
venivo senza permesso.: - i

i Ma le lamentele erano generiche nella famiglia, -

if-§ékche1~$Bontabe%MaVGﬁﬁwd&gdcdtdo.céﬂﬁ%hﬁéunwwn&
Totuccio: Inzeriiloy- o-unh-Piddu: Panno. ma gli.. -«
altri gli-werano contro, perche’ c'era .in mezzo - - =
la questione della droga. E questi erano. ..
personaggi, ‘come Panno o Bontate, che -non
volevano trattare la droga. Inzerillo la
trattava per conto suc, pero’ Bontate non
partecipava. Questa era la saggezza di“un uomo

"d*oriore che ormai e' finita.
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- PAGO30

~Non voleva partecipare, ne' trattava ne’
collaborava; nella famiglia ‘di Bontate pero’ ‘la-
‘droga si trattava, pero' Stefano Bontate non

- . trattava droga, era <contro.la droga.: . =
Io parlo di Stefano Bontate:.non trattava la i
droga;”Maa1ﬁ££énii§éri$¢iéiciamofdellaitaniglaaﬁﬁﬁ

e éontate,~l&udnoga lawtpaﬁbava,«<‘s

PAGO030- - .

Potrebbe impedirlo, pero’-Bontate e il suo -

i compagno Panno Aon hanno potuto fronteggiare la = -
situazione, perche’ (poniamo), venivo io e gli
dicevo:"Bontate, ma io non debbo vivere?" .
‘Allora, se io avevo di bisogno, se lui mi dava i

+ soldi, io la droga non la trattavoe, ma dato che
c’'era tanta gente che d}”é%ﬁhéghava”miiiafdi,féi
si buttavano. tutti,- chi poco e chi: molto.. . wi.

PAGO31+ #4
Percio’ Bontate.non. poteva vimpedire @ -tutto-
questo numero di: persone.dis trattare. 1a-4droga.a
§i, molto :amico di Inzerillo,’ di Panno; Piddu. -
Panno da Casteldacdcia, questi: sono gld. unicds» =
5amicf”éhé?glﬁﬂﬁkhho‘ffﬁésﬁlu?thé”iﬁféﬁ&%%%@?ﬁ

~ conoscete’ i risultati, che fine abbians ‘fatto.+ i

—
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i Bontate, nelle confessioniiiche mis faceva,:. wu
(diceva) che aveva tutti contro... la %
"~ commissione non l'aveva d‘'accordo, perche™
" 'quando dovevdno fare qualcosa in commissione rion
‘e’ che gli dicessero "Stefano, ‘vienl alla
“riunione perche’ ‘dobbiamo trittare ‘questo
/ ‘argomento”, o "Piddu Panno, vieni”, o Totuccio
"»;Inzérilldz‘decidevhnb futfdeOfd;filvféStQ’déllé-

*ﬂéommissionewa@ercheieai;HOIEVano mettere da - - v
; pé{téﬁnwa 7 ~
s PAGO32s - . - ‘o '
.. ie difatti hanno commesso -tanti.omicidi- senza -la.
i ﬂbartedipazioneJd15hontatewicheféesthvagé%&wﬁ i
'+ -gquardare, perche’ (Bontate, Panno‘e-Inzerillo) -
" erano isolati, ed ‘infatti subito se 1{ 'sono
“tolti dai piédi}'petch?'fpff la " commissione dei
" corleonesi era importante eliminarli} ‘11 hannc
eliminati ed hanno 1'Italia nelle loro mani.
Questa e’ la commissione di Cosa Nostra.
‘Non 1'informava neppure, -perche’ la maggioranza, -
come Lei mi- insegna,- vince sempre & maggioranza .

.+ «8U ogni -argomento .S :io ..uviGiamo due .persone, - -

i - ne .abbiamo. cénfre. dieciischiv vidce?. I: diedkii-nom

ssyincono i due. Cosi’ .era dacommissione. Questo .-
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ringragziando -sempre -Michele Greco; -perche’ . i
Michele Greco era: il.capo-delda commigsione e ws
se fosse stato piu' accurato -in.queste «CoBe,: v’

,  queste cose non earebbero successe, non -Ci:. i
sarebbero ‘stati morti, non ‘sarebbero morti. .
poliziotti, non sarebbero avvenute tante cosé, ' -
ma purtroppo...

"PAG033 V‘ | B
Neanche lo cercavano, perche' erano tanti i
membri (a favore) della droga; io ricordo,
fé#quéndb'sono“entratSVaﬂférAparte;io (della mafia)

+ che della droga si 8entiva appena parlare; .ora,: -

i zr»i nvece delle sigarette staa Napoli «ohe: a i

- Palermd,. non-sd. paria.dfaltro ché:didrogaj nonws

v opiu” di sigarette. I.ragazzi, Luttik wstanno s
morendo, ma ci hannbdpQFea{»ldtorf{gléghéﬁhchelééx
se lei vede il mio concetto, (si accorgera’: che) .
anche loro hanno perso dei figli colla droga, ™
tutti hanno figli, come anche io. Si ammazza la

" gente, i bambini che nascono, e questi lei 11
“chiama uomini d’'onore? Per me non esistono piu’
uomini d’'onore, questo io affermo oggi-in questo

. posto. Per.Laniti motivi. .. 4

i PAGO34: ..
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Bontate ha agito, ma subito gli hanno dato 1a -

risposta ed hanno ucciso tutti e tre .(Bontate, = -

. Inzeridldo e Pannoj.; L' hanno: fatto sublto i:wwm
.81 e' rivolto .a-Michele 6reco ma-Michelewgreco «
~-quando succedeva - qualcesa;:quando. gli~convendva . «.

‘diceva Che¥sapeVa~qualdo&a,hquandenbnw§¥%mw&ﬁ

conveniva diceva "Non: 8o nulla®.. £ pigliavassi
tempo, e tirava a campare, e le cose sono I
arrivate a guesto punto. Come quando e’ mQrto
Bontate, siamo andati da Michelé Greco per
sapere notizie 'su Bontate, dicerdo "Ora vedrémo

se non sa nulla”, ma lei pensa che lo’

i 'Scarpuzzella, Pino Greco venne ad uccidere: :wu

. Bontate, - . i

i PAG035. ws . -«

e

-4¥ Lucchiseddu wenne.ad.uccidere-Bontate s,

nessuno- sapeva-aullai Il: Puldaralvci-ha: £atto daw
vice capo,: :subito (dopo) -1a morte «di Bontate . e...
non sa niente nessuno? Questa e!. Cosa. Nostra. .n«
Percio’ c¢i sono tanti punti oscuri. =

La commisgsione e' nata proprio per questa
questione, (perche’ in) ogni famiglia, qualcuno

faceva. i suoi comodi diciamo tutti i
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capidiecina, i principali rappresentati, pero’

c'e' stato un momento in cui ognuno pretendeva
i che la famiglia facesse una cosa e la faceva,
qUéeta commissioné e' proprio nata per ‘bloccare .
. - tutte queste brutte cose <che facevano. ognd..«
'r(fahiglia)ﬂbédrona'dél&akvbtahd&huﬁwéhtndw e ichi -«
wcredeva di, essere?. Neanche«fo8seidorStatody B« wn
V~ailora"hanho.cneabo»iawcommiSSAOne1wcemper}pa@@
::Tquaiaigsiromiéidio*anCheariquardante-una~soiawnax
- famiglia, e dentro la nostra sfamiglia, c'era .la
commissione, e 8i decideva se-si dovesse morire
o vivere, .
- PAGO036
questa era la commissione. Pero’' ha mantenuto
poco questo comportamento per- la decisione di - -
vita o di morte, perche’ tanto erano d'accordo!’
La maggioranza {essendo) d4'accordo, la minoranza
sono morti .tuttii,-.questa -era.la .commissionel - . .
Ma non sul: campo«<della:-drogaz.ia droga dnzerdiddo -

la trattava.. ... -u4

LE UCCISIONI. DT INZERILLO ;E:-DI BONTATE : . -

¥ PAGO36 . -



Si, perche’ 1'Inzeriilo era da poco:-divenuto «
capo famiglia, e percio' era ancora un giovane
immaturo in merito, ed infatti e’ morto da
stﬁbido{
PAG037
" perche’ sapendo che i corleonesi avevano ucciso
Stéféné Bontate, sﬁbitO'lui#gi*teCOV'dali&JSUa-ﬁ
" donna, aveva un’amante ‘€ ... solo; lo ‘
accompagnarono la’ ed e' morto;: che e’ . una -cosa -
hdncdmpransibibeainwunauomOwda&Laweuéﬂposiz&dﬁeymmw
i L'omicidiesdi- Béntateds Erasdd-8uc.Conpleanno, 10 . .
. i1 .giorno -prima ero :andato:..a-fangli.igli auquri, .
16 avevo un mandato di-cattura perisequéstro i -
persona, e ventisei anni di galera -addosso, < «
percio’ non sono andato alla sua festa, ma 41
glorno prima per fargli, gli, auquri, perche’ =
avevamo un’amicizia molto intima. L'indomani
c'era la festa e 1o non ci sono andato, ma alla
festa c¢i sono andate tante persone, - tra cui
Pietrino Lo Iacono, per il fatto idmportante che. .
era un sottoreggente della situagzione in quei
+ periodi-y.ivfratelbly Pullaral e tanti abbhk, idvews
iw&Lucchesawﬂ&ﬁaePQOvcnibappaktendvavifid@fihf@ilﬁﬁ&ﬂ

+ @1 Michele Greco. @ tant ikt by e
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o +-PAGO38: . -
hanno preparato. la-«trappola,. perche’ Bontatie s
i - fece da. £esta: nel: 8uo-giardine: e..dopoyedi-sera. i
/ egli torno’ a casa per-vedere i .8uoi dope. la s
'giornata della sua festa, per dare un piacere ai
suoi, a dieci minutli o mezz'ora di strada, ed

i " etco che i'traditbri del suc gruppo mandavano le
soffiate che egli si stava recando a casa, - ‘
appena usci’ dal giardino avvertirono con ia -~
‘radio-ch? stava arrivando, e appena arrivo’ al

. semaforo della: ¥ia Loi-gli fecero da 'fésta, e ... .

. cosi’' f£ini’ Jda festa di: Bontate... .. 1

i+ PAGO38+ . <3 Ty N

. Bontate Jla macdchina blindata«llaveva ordina ta

i + perche’. tirava wento: brutioys aveva tanta  gente:y: vv

: contro, ‘¢ lui qmon-era up ragazzino;.-e:si <.

i gquardava le spalle; non faceva del ‘male, e aveva
ordinato delle macchine blindate, che pero’ sono
arrivate troppd tardi, dopo la sua morte.

PAG039
Una (di queste macchine) se la prese Inzerillo,
i e una Mimmo Teresi.:
;a+#Inzerilloy: come le ho' detto poc’anzi, era «..:

i giovanej«e.nNon: ancora Matiw o per: PoLer ¥ egger s v
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una famiglia di Cosa Nostra: dopo che gli era
stato ammazzato un grande amico (Bontate) .se.ne
andava in giro con-da macchina bldindata: - e’ -«

.+ finito il mondo{ Pensava-che una.anacchina. . -

v blindata poteva-salvare: Lutio.ys e PUTLIOpPo hawe s

+ fatto 1a €ine del BOrcio. «wd
Bontate, quando fu uccigo;aérhwahaétﬁﬂaaidAQQ@Q
‘campagna a casa sua, in via Villagrazia, stette ]
con i suoi me2z'ora o un’'ora, € poi se ne ando'.
Davanti a lui c’era un certo Stefamo Di
Gregorio, - \

PAG040 -

con una Fiat 127 pure di Bontate, che gli faceva
da battistrada per: aprire 41 cancello .. Nella -
via Lol c'era -il semaforos Di-Gregorio arrivo’: a--

» - passarey mas-Bontate.aol Di. f}tégdxdﬁiﬂiﬁéﬂﬂ» AR
campagna ed -aperse -ibwancello, Mma -Bontate i w

- - appena arrivo!- al semaforo, mentre.era fermo.glis
spararono, ed egli mori’, . la macchina fini’ .-
all'incrocio, arrivando a sorpassare la strada.. .

PAG041

Quando questi (Di Gregorio) e’ ritornato, ha

visto la macchina {di Bontate) contro il muro .
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‘con 1 fari accesi; e' sceso dalla sua auto ed ha
aperto lo sportello destro, ha notato che
Bontate era scivolato sui sedili ed era morto in
un lago di sangue; ha rinchiuso lo sportello e -
i ' se n'e' andato, per non dncorrere ia guai con da
polizia. Questa.fuila -morte :di. Bontate i
i PAGO42 - i
(Teresi) @ra.un rappresentante del-HOSLLo s .u
- gruppo, e-subite-ando!.da Michele Greco pers- s
cercare di («sapere‘da)'dovefVenivaAQueaka»m«w
(uccisione di Bbntate). Il gruppo Grece non -
sapeva niente! (Michele Greco) féceya"il-flﬁkb
" tonto, non sapeva hienté. Essendo una cosd molto
importante, si figuri'noi, percio' sono andato
- da Michele Greco, e Michele Greco non 8Sapeva -~
~niente dell'omicidic Bontate (e diceva) *ora -
i vediamo, ora vediamo”, e la dava a bere-a .
Michele, a Mimmo Teéresi, che quando-torno'.dal: -
... fondo. Favarelila- ci-diase. chev{Michele Greco) aon- -
« ~-gapeva nulla, -e«(noi gli -abbiamo -obiettato ) »uMa: -
;. tu, Mimmo,: tu: pengi.che un cape. di.commissione .a-
» come Michele Greco possa non .saperne nulla? Non . '

i**pub”’édsere.~(saréﬁbe)iuﬂé‘cosa»&iﬁdrda%lﬁﬁék« :
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PAGO43 .

Ma noi c¢i siamo preoccupati,. ma dei centoventi -

‘componenti della "famiglia” Bontate eravano solo

in sei, di cui cinque ora sono morti, ed 16 sono

1'unico superstite. Pensavo di trovare tutti i

ceéntoventi membri al Baglio Bontate, invece

‘troval quattro signori che erano venuti.pér

'sapéte‘guéle-fosse.la mia‘veksionewl@m

dell"accaduto:. .

PA6044-.f wrdl ‘

‘Nel baglio :Bontate ,-.io:80n0 andato-a-visitare il ..
i~vauo»cadaverew4n~casagAnon~§otendo;partécdpafe»aimsﬂ
-““funerali, perche'. latitante.. Nel -baglio Bontateix
" ho incontrato 1 personaggi della nostra stessa

"famiglia”, che venivano fingendé di far visita,

ma in realta’ per sapere cosa si dicesse nel

baglio Bontate, essendo essi come Giuda in mezzo
i a noi, e "uomini d’'onore” della nostra famiglia.

Non, signor Presidente, io ai funerali .non

potevo andarci, sono andato a vederlo gquando do: .=

portarono a casa, quando ci .fu questa -riunione
. . per sapere:quailcesa- sull.uccisione.dirBontate o sy

. PAGOSEs ik
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«. Nei. funeraili.di: Bontate,. Michele Grecewmando 'ws wx
sua moglie; .Masino :Spadaro mando’ipure .8ua ..
» moglie, ma»daatantauqentea4cheﬂsiwaébetfaVancdmmwm
fosse) ce -ne -andarono. -pochi; -e-dei .centoventi . :
- componenti del nostro gruppo; 1o al baglio-.s
Bontate ne trovai solo otto o' dieci, e gli altri
si erano tutti venduti, altrimenti non avrebbero
potuto uccidére cosi’ Qontate! E’ sféto'uh
calcolo preciso quello fatéo dai corleonesi. Ma
comunque. ..
i PAG046- - - : : .
{8UI SOSPETTI PER L'UCCISIOGNE DI -BONTATE). I i
-+ @ignords £rateidi« Puldaralys NinowBontate v -
- -Giovanni Teresi , gquesti-erano-i -sibgnori ma noix
-« vicini, e che hanne venduto-dl: 1oro-B8tes80.wmw
sangue!vad«ﬁiguriwpeme%ehlcbsaﬂpoSébndéfaﬁewconma;
gli estranei. Questi sono 4i.8ignori mafiosi.: ..
della nostra "famiglia”.
PAGO48
(SULLA SCOMPARSA DI DI GREGORIO). Questo ragazzo
lo arrestarono con due pistole, in una via di
Palermo, e l’altro che era con lui scappo’'. Luil
+ era un ragazzino,. era-da -prima wolta che cadeva .

-« “nelle mani--dellaiPoliada s dapeva delle Cose per v,
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gentito dire, e lui riferi’ qualcosa ai
Carabinieri, o alla Polizia. Questa voce arrivo'. .
a .Cosa Nostra, e questo -ragazzino el .gatato.
o elAMINAt G gt e e ih e
- PAGD4 9+
~ (D1 Greqoriﬁ}&éuevaﬁﬁettbmcheanmcheiéwcﬁomdﬁe&aMMJ
= »11«cépqmafiay~Miche19s6fé¢0néomaﬁdavayiHicﬁeaewaﬁw
Greco di qua, -perche' il.ragazzino era .. -
appassionato di tiro col- fucile, e veniva pure
(a tirare) al fondo“Favarella. Percio’ capira’,
avendo messo fudrl un nome cosi’ importante,
cosa gli e’ potuto succedere.
i+ RIGUARDO TOTO' INZERILLO: i
PAG049/051+ <
Morto Bontate, sono. -.andato.parecchie.wolte, per. .
:aveaperewcosaﬁadwdovevanf@tcwrdaMEndérd&iéwﬁhhiﬁmm&w'
i AVeVEURA-<EabDEL Clwin «E ok Ra ~dik bl e kla Reg ioneir -
Siciliana; e «ci-ando’pure Mimmo Teresi ed «iow. .
i« dicevo a Mimmo- Teresi: "Nom camminiamo- insieme,¢: =
se succede gqualcosa ci fanno la festa come han
fatto con Stefano Bontate”. Teresi ando®’ diverse
volte da Inzerillo; e allora il signor Michele '
Greco gli ‘chiese: "Ma cosa ci vai a fare nella =

“‘fabbrica di Totuccio Inzerillo? Tu nofi ¢i devi™



- -=- Pag. 25 -

andare piu’l" E Mimmo Teresi rispose "Va bene”;

e sebbene fosse ormail controllato in tutti i

suoi movimenti, pure ci torno’ ancora da

Totuccic Inzerillo, sempre per il solito motivo. -
di sapere cosa 8i doveva fare.. Michele Greco. ..

rallora lo,ChiamanwefqliadiBSeaﬂMa~td@éhddﬁ&?~ﬁm

i cavoli tuoddf. Ma-Mimmo-Teresi: ando'. .di.-nuovo: da. -

- .Totuccio Inzetillo; -e-il «giorno-in cui .Inzerillo--
- fu ucciso,-s8i dice,.arrivo’. 1i’ dopo pochi. " .
“minuti che 1'avévano ucciso; élaILOra'anQO?Fda
Miéhelé'Greto, il quale lo rassicuro’' che per - -
lui" non ' c’era pericolo: "Puoi andare a
guadagnarti il pane, togliti la macchina -
"blindata”; questa e' la rassicurazione che

Michele Greco ci detté?gia;Per Bontate,- sia perk i

'Mimmo Teresi. e per il resto del nostro .gruppo. ..

- Quel pochi che siamo rimasti. fummo assegnatic w.

come commissione a Partinico.Perche’ Michele : .-i

.« Greco non- ci-ha voluto.accettare come: reggenZa: s

per guidarci «lui? Per .guale motivo ci -haw . w
assegnati- a Partinico?. Perche’y. quando noiwiaew
. avevatio bisogno di ‘qualche cosa, ci mandavanc-a -

Partinico, e ad“uno ad uno ci avrebbero tirato



i PAGO53

i

= Pag . 26 =

il collo come- i: gaddetdtid Questo €'+ dd. signor. .+«
Michele Greco! Io, signor Presidente, mi riservo
per le mie dichiarazioni gia' fatte al Giudice
Istruttore, confermo tutti i fatti, e cose da
aggiungere, se avro® i confronti con altre
persone,'va,bené?'ﬁi'riséfvé'di dire altre cose.
1 reggenti della ”famiglia”vdopo:1&uccisione‘di

Bontate furono Pdetrino Lie. Iacono e G.B.:

JPullara%wunipoteJGkthnnérdo Brusca.«{da) San. we

. Giuseppe: Lato.s tws -

. PAGOD3: w4

Facevano- parte-della nostra S famiglia”, ma =
provenivano da San Giuseppe. fato, perche’ guesta -

e’ una storia préparata abbastanza bene! E

Bontate torto non ne aveval, . -

PAG054

Ci hanno infiltrato questi rustici, ce 1i hanno
infiltrati a Palermo, ed infatti sono entrati.
nella "famiglia” Bontate, i fratelli Pullara’, e

sono nipoti e cugini di. Bernardo Brusca,: il

. .quale .fa parte dei corlecnesi . petoko’v: .

¥ i
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3
Y

v« {Pers il suerddinguaggdo): Chiamatexd idnterprete sy

€

sugnu sicibianu 4.0l Rarlo+in 8ichliano.,. Sbgnor wi
- Presidented: Eh 10-80; tha purtroppo-avetes~ust: - -

" ragione, .io quando sono fuori e parlano in :: .

americano,; io 11 guardo e dico:: "Ma cosa dicel:i ~v

16 sono nella mia terra e parlo siciliano”.

_ PAGOS5

(Per 1'assegnazione a Partinico). No, non era un

fatto naturale, perche' se era fatto naturale,
i1 signor Michele Greco, detto "il .papa”, ci
avrebbe assegnato alla sua "famiglia”, data -

1’amicizia’sche. aveva .con Bontate, -ma siccome .-

.egli. era-dd«principale.esponente perchelt:£a -puress

- Aui a farlo-ammazzare; sperche’ sas«Michels Sreao i« .

. 80ldi. piaccionos: non. 8€: A i pUOEi GOQETByn-B Jnns ik

‘vecchio,:.dove deve -andarel -Ne' :lui e-nemmeno Ja: =

A ~

"sua "famiglia”l

s

L'UCCISIONE DI MIMMO TERESI E COMPAGNI

PAG056/060

Con Mimmo Teresi mi sono incontrato 1’ultima -
volta 11 giorno della morte, in cui dovevo

andare io a morire! Il giorno in cui egli- ..

»»(Qétési%#e%Amdttoawid=dovevo motdre assiemeraiwwi

“lul, "ed-éssendo 4o un’ pochino piu'.caloolabore
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e vedendo le brutte cose che c¢'erano in giro
i avevamo un appuntamento, Mimmo Teresi con-d.s
.« fratelli Pullara',..eil’avevamo in aun fondo, ...
sw~avévam0ardce#ﬁto«il&eignbmzPuliara&wmmmff< :

4 Glovambattista el baglio-Sornce xche «8arebb e s
iaﬁattaCCatbﬁéoaw&a»noatfhu#famiglla#uweheéfaeb&é#&wm
”regggnza%&ne&lawmoétraiftamigliaﬁwﬁﬁercréﬂfkwﬁj

quando abbiamo avuto ‘questo appuntamento, Mimmo -
Teresi era convinto che era a casa nostra, non
_pensava ad una trappola, come e' stato fatto,
allora... Una "§abbia™ (=~ trappola), diciamo, in
cui arrivavano la' e morivano, questa e".......
Una trappola, gabbia, allora quando Mimmo Teresi
 mi dice che €'e' quest’appuntamento;: 10 gld «u -

+ disgii -"Mimmo, @a perche’i2..No i (B lai.acdinmi) «»
- MCtets la proprieta’s div Bontate, - dove hawd aswan: -
proprieta’ Boatate, e~di-fronte ¢%ebhiquestov.xu
- - baglio, percdo’. eravamo arcCasa: NOSLT&4+ perchedwix

"dove apparteneva.a -noi clerano dei -vecchi v« w
(diritri)”... e da cio’ {derivava) la- ..
convinzione di Mimmo Teresi, ancora sciocco, che
ci penso’ e disse: "Non ci sono problemi”, ed -

“ eravamo 'in ‘sei persone 'ad andarci, perdo’ Yo ed

‘" Emariielé D’Agostino non ci ‘siamo voluti™anddre,
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e c¢i sono andati in quattro, Mimmo Teresi......
E ¢i ando’ Mimmo Teresi, Totuccio Federico,
Angeluccio Federico e Giuseppe Di  Franco, e

questi sono andati all’appuntamento; e’ passata

mezz'ora; un'ora,.due ore, 830no passate: £Lre -ore’, .

lei pensa «che 8i--trattasse .di-wun-appuntamento da-

i icud- queldds potessero.tornare?s £/ stata. fatta da.«

‘.

L7y

-

-festa a{quattro»bersonelwamqugstﬂ%lquahtgo)‘noﬂwaﬂ?

tornarono: plu’.~es Arrdvati @ questo. puntoy ..~

'Emanuele D’'Agostino, vedendo che noi .due, io e - ¢

lui, eravamo risasti gli undici superstiti delle
persone veramente fidate e sincere, prese
(1'iniziativa) e mi disse: "0Ora mi procuro un
passaporto € me ne vado in America”; ed io gli
dissi: "Fai come ti pare, io provvedero’ alla
mia strada”. Allora lui mi spiego’ cosa voleva

fare per potersi salvare: siccome lui. era intimo

amico 4i Saro Riccobono, molto -fidato,: perche’ . .

Saro Riccobonos era:{per: duid» come e £4glio = .
ando' da -lui ma-Baro -Riccoebono -credendosi-.un. . .
vecchio. volpone,: penso’ di, £are un placere. ai. .

corleonesi. eliminando anche .Emanuele, «€os81 ™ w.

i -~ lasciavano.vivo duis e dnvece: d corilechesi,

"VVeEchi lupi, eliminarono anche Emanuele’



i PRG 5630 - miuwee

- -D'Agostino, e dopo eliminarono..la-famiglia: s «
Riccobono, ¢ coul’ recero prazza pulita, non €' .=
che furono sciocchi! Erano i piu' intelligenti
loro, i rustici, questi sono i rustici.
(Riccobono) fece la fine del sorcio, 1ui con

" tutta la sué famigliaf'Perché"eéli"pffméiéfa’
amico di Bontate, come Pippo Calo', come Saro |
Riccobono, come Michele Greco e tanti altri,
tutte queste persone erano tutti amici di

Bontate, pero’ gli amici si riconoscono quando

7 veramente uno hi bisogno di un amico, non che si’
mostrino amici quéndo ci si incontra, e dopo gli
danno la legnata, cosi’ hanno fatto per il resto
(di noi); prima Saro Riccobono era grande amico
di Bontate, e ci viveva gpesso a contatto, ma io
parlo gia’ del periodo quangdo entro’ a tar parte
di Cosa Nostra, a fine nel '78, '79; e dopo
guesto Saro Riccobono non s8i vedeva piu’ perche’
era sempre latitante, ed intatti i1 Saro
Riccobono, nel periodo in cui era vicino a

"Bontate, $i costrui’ una vilia in un fondo, dove
arrestarone il signor Pietrino Lo xacono e
compagni, una villa a Villagrazia, non so se vi

ricordate.



- Pag. 3} -

PER LA SUA CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALLANA
PAGU61/063
Non la conosco, non la conosco (la lingua
italiana, dopo la richiesta dell'avv. Matfei).
E’ un'abitudine naturale, signor Presidente!
(alla richiesta del Presidente di parlare non
precipitosamenté)fiNo[Vsignor Presidente,
italiano non ne sol! Sono zero in italiano!l parlo
come mi ha tatto madre natura! Se mi capita,

" gqualche (parola italiana) ce la mettero't

LA FUNZ1ONE STRATEGICA DELLA V1LLA D1 R1CCOBONO

. PAGD63/065

11 Saro Riccobono aveva un’amicizia molto intima
con Stefano Bontate, ed infatti nel! periodo
'77-78 si costrui’ una villa nel fondo, non mi
ricordo 1l fondo come si cgiamava, vicino la
proprieta’ di Stefano Bontate, e si costrui’
questa villa, una grande villa con telecamere,
coge, perche’ lui era un grande ricercato ed era
amico; quando poi se ne ando’', sSi e’ rotta
j’amicizia con Stetano Bontate, e lui vendette
anche la villa, la vendette a Pietro Vernengo,
che essendo anche égll ricercato, la intesto' ad’

‘un suo cugino, un ‘certo Vernengo Ruggero...
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v

Percio’ dopo che mori’ Stefano Bontate, gia’'
Riccobono e' lontano, non ci sono piu’ amicizie,
e dopo tacevano i loro comodi sempre nel nostro
territorio, per controllare tutta la situazione,
e veniva loro piu’ tacile, avendo lad villa
d'appoggio.:. Avendo questa vilia a portata di
mano era agevole controllare tutta la situazione
della-nostra "tamiqiia”,‘venivavloro‘piu’ ’ .
tacile... Perche’ non e’ che dovevano venire da
fontano, se/tacevano il giro per intormarsi...
avevano la base'dentro casa, come qguando ifecero
col dottore Cassara’ che 1‘ammazzarono

~arroccandosi dentro (la sua casa).

PAGOb6

Allora Saro Riccobono non fu piu’ amico di

Bontate, ed Emanuele,u'eqosfino'ancora convinto

(che fosse un amico), si reco’ da lui, e non
ritorno’ piu’': Emanuele D’Agostino e’ scomparso,

scomparsoc, dopo Saro Riccobono.

LA FINE DI RICCOBONO
PAGO93/098
La tine di Riccobono: come io avevo detto era

amico di Stefano Bontate, molto intimo, e questo
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Emanuele D’'Aqostino aveva una stima enorme,
sembravano padre e figlio. Quando Lui cercava
che avevano ammazzato... Reciproca, si,
sembravano padre e figlio (Riccobono e
D'Agostino). Quando e’ successo il fatto di
Mimmo Teresi. 1'unica via di scampo c’'e’ rimasta
di andare da Rosaric Riccobono ilrsignor |
Emanuele L'Agostino. Purtroppo, arrivando la',
e’ stato il suoc ultimo giorno di vita, non si e’
- avuto piu’ notizie di Emanuele D'Agostino. Ci
fermiamo lé’, e 'andiamo piu’ avanti
nell'argomento di Rogario Riccobono: tutta
questa preparazione va frfatta sempre in mano dei
signori corleonesi, perche' era un membro della
“famiglia” di Bontate, e allora Bontate primo
amico, lo ha ucciso Emanuele D'Agostino.
Emanuele D'Agostino finisce. Quando 1 signori
corleonesi hanno finito di pulirsi le strade,
hanno eliminato il signor Riccobono con la sua
"tamiglia” al completo, e gquindi il signor

1

Rosario Riccobono. £’ entratc al posto di
Rosario Riccobono il signor Pippo Gambino detto
“ij tignoso” di San Lorenzo. E adesso hanno

‘tutto sotto controllo (i corleonesi), sempre
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v

tramite Pippo Gambino, perche' Pippo Gambino e’
diventato un elemento di primo piano. Un uomo
d'onore come me. E allora guesto (Mariano
Marchese) e’ venuto a trovarmi dopo la morte dei
quattro, mi racconta i particolari e mi dice:
“Non ti prebccupare; non c’'e’ piu’ niente.
(sono) quelli che hannc sbagliato™. E' tinito
la‘ il fatto. Mi dava assicurazione di tarmi

Javorare, perthe' lui mi garantiva come amico.
LPUCCISIONE DI TERESI E COML’AGN.E' _ '
PAG098/100 '
E mi racconto’' i1 particolari che per nimmo
Teresi e i quattro era finita la’ la storia, non
ci sarebbero stati piu’ morti nella nostra
“famiglia”. £’ chiaro, (i particolari) non [i~

puo' avere letto, non 1i puo’ avere sentito dai
hd -~

giornale, perche’ nei giornali non sono mai

13

venuti tuori questi particolari; e' una cosa
(certa) che lui era tra gli omicidi delle
guattro persone, Mimmo Teresi, 1 fratelli
rederico, Giuseppe i rranco... e mi racconto’ i
particolari, la compagnia che c’era. lo, essendo

un pochino (calcolatore).... Perche’ questi

(quattro), appartenendo (alla tamiglia di)
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Stetano Bontate avevano sbagliato, e la
Commissione (aveva deciso di eliminarli). si,
poiche' appartenevano a Stefano Bontate, morendo
quésti quattro, la guerra era finita. Me mi
volevano colpire piu’ all’'improvviso, perche’' se
tossi capitéto tra i quattro, avrei fatto la
stessa fine di D’'Agostino. Non ci sono andato
perche’ gli hq ¢hiesgto: qUaﬁtrb persone
(perche’?)...ﬂimmo Teresi era ancora ad occhi
chiusi. Diciamo ”"ad occhl chiusi” nel nestro
dialetto (cioe’'! ingenuo), perche’, se lui tosse
stato turbo, non ci sarébberé andate quattro
persone, tutto al piu’ due, invece se ne porto’
‘quattro, e tutte e quattro fecero la stessa
tine.
PAGL0O . .
E questo Mariano Marchese mi racconto' i tatti,
pero’ io non interloquii per chiedere i vari
motivi. Feci parlare lui, perche' se io avessi
interioquito, lui sarebbe andato a ritferire ai
signori fratelli Pullara’ e compagni. 1o stavo
zitto, lui parliava. Gli ho detto: "ifo sono qui,
gono latitante e non mi taccio vedere, perche’,

gii ho dettb.,ho il problema di un mandato di
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cattura per ventisei anni”. Lui mi disse: "Per
te non c'e' niente, non ti preoccupare, va
bene!”, e continuava, raccontandomi tutti i
tatti, e io 1'ho lasciato senza provocare
reazioni. Dopo due giorni il mio colloquio con
costui (Maréhese), venne Giovanni Battista
Pullara’ dove io stavo costruendp la casa. Mi
venne & trovaré: "Che si dice, TotO‘?J Gli
dissi: ”"Siamo'qui”. £ lui miachiese: "Ma perche’
non ti fai vedere?”

PAGL10O1 . §
Bisogna premettere che costui e’ un reggente,
che piglia possesso della famiglia Bontate,
(perche') gli hanno dato il premio, 11 premio
della uccisione di Bontate, subito 1’'hanno
dimostrato dopo quattrﬁlgiirni"(édn'la‘éua'
nomina a reggente). Mi chiese: "Ma perche’ non
ti tai vedere?” Gli risposi: "Sono latitante, se
hai bisogno di me sono qui”.

PAGLLZ2
E Jui si mise a mia disposizione, caso mai
avessi di bisogno io, lui che non i'aveva fatto

mail



Aveva (1l Pullara’) ftatto delle altre
iiberalita', ma non che un reggente i fosge
messo a disposizione!

Per tarmi capire che era un uomo pulito. Egli
pensava: “Mostriamo di essere amici, cosi’ 1io
elimino”. 16, purtroppo (per 1lui), non ci ho
creduto, e lui se ne e’ andato. Da questo punto
di vista dopo... dato che io an-sono*dndato‘con

Mariano Marchése e con Pullara', che mil invitava

~a farmi vedere dove diceva lui, hanno cercato
l’'unica strada per tfarmi fuori (come avevano
tatto) con la mia compagnia, ed intatti hanno
fatto il lavoro che Voi della Corte sapete, il
mio attentato, che essi hanno organizzato.

PAGLO4

lo non 1'ho visto (quango P}etro Lo lacono e’
arrivato ad Ascoli Piceno), perche’ dormivo. Di
mattina passavano il latte, e venne una guardia
carceraria e mi chiese: "Ce 1'’ha un bicchiere?”
Perche' eravamo in una sezione... Gli ho detto
di si; e lui mi dice: "E' arrivato un
palermitanoc”; e ce l'avevo all’angoclo, di fronte
alia mia celia.

PAGLOS
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Ho detto di si per il bicchiere, ed ho chiesto
come si chiamasse il (detenuto) palermitano. Ma
la guardia era settentrionale, e non me 1l'’'ha
saputo dire bene; ho saputo da alcuni giovani
detenuti politici che si trattava di Pietrino Lo
lacono. Poijsi attaccio’ 1lui, ho notato i sSuoi
occhiali, e gli ho dato il bicchiere; poi,
nell'ora sociale, e§11 e; venuto_nella mia

cella; ’

e‘io 1'ho invitdto: "Vieni qui a pranzo”, come
persona anziana. Appena lui e’ entrato da me:
"Che si dice, che non 8i dice? Vedi che fine
hanno fatto..."” Lui fingeva la parte
dell'innocente, mentfe egli era stato l'attore
principale del gioco. Lo chf gia' sapevo, sono
stato ic a farlo andare via, che era bene...in
quel giorno siamo stati asgieme, e’ gtato un
truttuoso invito. Abbiamo parlato, dopo c'era
l‘ora d'aria, e io sono sceso all’aria. Lui
dice: "1lo non scendo”, perche’ 1lui, malvagio,
temeva che gli tacessi qualcosa di male. [0 sono
andato all'aria, e al mio ritorno di sopra non
1'ho piu’ trovato, perche’ era passato a

un‘altra sezione, con un certo Giuseppe Baldi.

coA
:
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PAGL1O7
E' arrivate di notte, signor Presidente; la
mattina ci siamo visti, alle 12 abbiamo fatto
assieme 1l'ora sociale; alie 14,30 lul in sezione
non c‘era piu‘. Ha cambiato cella e se n'e’
‘andato in un’altra sezione, con un certo
Giuseppe Baidi, anche lui uomo d’onore. popo, c¢i
81iamo incontrati_all’aria, e mi dice: "Sai, sto
male, dﬁa e la'", perche’ lui si aspettava
qualche male da me, sapendo quello che lui aveva -
tatto... ma io 4l primo incontro non gli ho
tatto nulla, e 1ui mi ha raccontato i fatti che
sapeva, (facendo notare che) lui gli incarichi
1i dava agli altri, perche' lui non c¢'entrava
nell’esecuzione... In poche parole, ha fatto la
tine del vile!

PAGL10S
Per la guestione della morte di Mimmo ‘Teresi (mi
ha detto) che non ha potuto fare niente, perche’
1'avevano ordinato, perche’ i'avevano deciso
qua... Le solite chiacchere che 8i usano nel
gergo. Non ha potuto salvarlé, ha detto. bella
questione dei personaggi (degli esecutori) di

.

quando uccisero i guattro, vuole i nominativi?
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Li ho tatti, se gentilmente lei 1i vuole
ripetuti... se no, li puo’ leggere nei verbali.

PAGL109
¢'erano i tratelli Pullara’, Franco Adeltio, il
nipote, il fratello di rranco Adeifio, Giannuzzo
Adelfio cuéino'di Adelifio, Pietro lascella,
Giuseppe Gambino, Tdtuccio Protfeta e non ricordo
altri che sono (li?)rs&ritti,...gentilmente... e
pure Pigtrino'Lo Yacono. Questi scno morti nei

B} baglio di Nino Sorce.

QUANTO ALL’A'l‘fL‘EN'l‘A‘l‘O CONTIRO Wit EE.U.L

PAGLOY
1o non ricordo il giorno che mi e' successo,
perche’ non avevo interegse a ricordario il
giorno. Mi trovavo a casa di mio padre, e mentre
mi trovavo da lui e’ veputa mia moglie, col
bambino mioc tiglio, e con un altro bambino. 1in
via Ciaculli, dove abitava mio padre, mia moglie
e’ venuta con la sua macchina. Dopo essere stati
circa un‘ora da mio padre, ci recammo da mia
suocera.

PAGLLO
Mia moglie nella sua auto avrebbe dovuto portare’

mio figlio e l’aitro bambino, amico di mio



tiglio, di circa otto anni e nostro vicino di
casa: per il momento non ne ricordo il nome, ma
posso indicarlo.

PAGLLL
Pero' questo ragazzino non volle andare con mia
moglie, e disse: "Vengo con lei, signor
Totuccio”. Mi convinse, e mia moglie mi

pfecede§a4di un 1500 metri. Mentre facevo la
strada per andare da Ciaculli in via éonte
Federico e via Emiro Giafar, incontro una riat
127 con sopra Pino D'Angelo. Lo noto perche’ e’
brizzolato, lo sorpasso, lo saluto, e lui
rallenta. Ma! Mi ha tatto un po’' (impressione),
cosi’' di soprassalto (all’improvviso), quando
arrivo sul cavalcavia (questa sua presenza) mi
ha un po’' messo sulli'’avviso

. -

PAGL112

perche’ (D’Angelo) mi aveva ftatto sorpassare, mi
aveva salutato, e non era un estraneo, perche’
era di1 Ciaculli, ed anche uomo d‘onore. lo, da
vecchio lupo, ho pensato: "C'e’ qualcosa per

aria". Subito mi sono insospettito perche’

(D'Angelo) e’ estraneo nella borgata, non vi
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¥

abita. fo l'no sorpassato, e lui era solo in
macchina. Mentre lo sorpassavo e arrivavo sopra
il cavalcavia di via Emiro Giarar, di fronte a
me si trova un palazzo, che arriva al 4’ o al b’
piano, e tre palazzine una dietro all'altra; io
avevo superﬁto quella macchina (di D'Angelo) e
mia moglie mi precedeva con la sua macchina;

PAGLL3

io0 neila mia macchina avevo il bambino amico di
mio figlio. Quando arrivo’'- questo attimo io vidi
nel palazzo... l'altra volta la mia -
dichiarazione e’ stata imprecisa, perché’ ho
parlato di finestra, mentre si tratta di una
lunga veranda & vetri, e percio’ ho visto
abbastanza bene il signor Enzo Buita messo
dietro la finestra con ja radiolina, perche’ me
o trovavo cosi’' come di qua da lei, percio’
chiaro, lui (e’) alto, 1o vedevo abbastanza
bene. Sulla mia sinistra c'era la proprieta’ dei
signori Prestitilippo.

PAGLE4
A 20, 25 metri dal cavalcavia, sulla mia
sinistra c'era 1'agrumeto che... andavo la“" afla

discesa del ponte, c'era sulla sinistra un '



PAGLlib

cancello in terro con tutte le sbarre e c'era la
campagna, e c'era Mario Prestitilippo, dove c’'e’
1'agrumeto di Prestifilippo, e ho visto Mario
Prestifilippo dietro il cancello, in piedi

dietro il cancello, che aspettava di dare il via

e gtava bene attento a segnalare il mio arrivo

al signor Butta, perche’ la motocicletta che e’

uscita, e’ ugc¢ita dal garage del signor Buffa.

Sotto il palazzo c’era la grossa motocicletta su

PAGLLG6

cuil sono usciti tPuccio Lucchese e Pino
Scarpuzzedda:—Lucchese guidava e Scarpuzzedda
sedeva dietro. Appena mi scorsero che arrivavo
con la macchina in quel punto, mi tagliarono la
strada e mi vennero davanti. Mi tirano la prima
rarfica, io mi butto su{....
Ero gia' nella discesa dal ponte, e scendevo
piano. La motocicletta veniva da dove c’era il
signor Bufta all’ultimo piano, e sotto c'e’' il
garage. La motocicletta usciva da un vicolo
cieco, dal garage, e percio’ tutto il lavoro

veniva tatto via radio.



PAGLLY

PAGLLS
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Butfa era dietro la vetrata sopra, lui e’ il
proprietario del palazzo, ed abita all’ultimo
piano. La radio non era con la cuffia, la teneva
in mano, perche’ di radioline me ne intendo,
tacevo il contrabbandiere e conosco e cConosco

anche questo mestiere.

La grossa motocicletia e’ arrivata senza fare
molto rumore, e il Lucchiseddu che la guidava
non c¢i stava moito bene, perche’ e’ piccolo di
statura, € per una motocicletta cosi’ grossa un
pilota piccolo non va bene. Comunque, quando
sono usciti ho visto bene in faccia questo
Lucchiseddu, che era amico mio da vecchia data,
e quando mi venne di fronte vidi che aveva una
L] ~
taccia da morto. Ho mangiato del tutto la
toglia, ed ho concluso: "Sono per me”. lo mi
gono gettato sul bambino; e mentre io mi gettavo
sul bambino, lui (Scarpuzzella) mi sparo’ la

prima ratfica, mentre 1a macchina continuava la

sua strada, ed arrivo’ al marciapiede.

PAGLLY
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Alla prima raftfica io non fui colpito, mi
rialzal e ripartii con la macchina. Mentre
guardo, loro ritornano con la motocicletta, io
taccio ancora un 100-150 metri, e mi fermo
davanti al bar del signor Pace.

PAG120
11 bambino perdeva sangue dalla taccia, io feci
-scendere ii bambinoc, e mi hisi dietro il motofe

della macchiné,’che era una normalissima riat
12}, bero’ era gia’' tutta bucherellata. Quando
loro ritornarond ripreserc a sparare, io mi 7
nascosi dietro la macchina, perche’ avevo gia’
fatto uscire il bambino e sono rimasto nella
macchina, perche' se fossi fuggito mi avrebbero
fregato. Mi sono messo fermo, ho preso il
revolver, e appena loro sono arrivati e stavano
per scendere ho cominciato a sparare ed ho
tirato i cinque colpi che aveva. k $Scarpuzzella,
che indossava i1l giubbotto antiproiettili, cade
dalla motocicletta.

PAGL2L
kssendo egli caduto a terra, 1 colpi che ha
sparato contro di me sono finiti su una

saracinesca, su un deposito e su un balcone al
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primo piano, perche’ io 1l'avevo colpito, e lui

i

e' andato a terra. rercio’, a questo punto io
non avevo piu’' nulla da fare; avevo una macchina
(di matiosi) davanti e una di dietro. bDavanti
avevo Fuzzu Marchesi con un BMW metallizzato, e
dietro una Golf con tre persone, Salvatore
Cucuzza ed altri due che non'conOSCO. A-questo
punto, quando mi‘finirono i1 colpi (del revolver)
me ne sono andatc. Loro caricarono il signor
Scarpuzzedda sul BMW e se io sono portati via.
Cosi' si e’ svolto 1’attentato contro di me: e
‘dopo’sul giornale e’ venuto fuori che ero io ad
essere stato caricato sulla macchina, e che mi
avevano sequestrato. Cosi’ si e' svolto
l’attentato contro di me.
PAGL22 . .
Nei BMW ho visgsto pure Filippo Marchese, detto
“"Milinciana”. La BMW faceva da navetta, ed hanno
tentato di chiudermi nel mezzo (con {'altra
auto, la Golf).
PAGL23
La mia macchina scendeva dal cavalcavia e andava
verso via tmiro Giatar, invece loro... non mi =~

ricordo la via come si chiama perche’ (non) sono
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t

della zona, uscivano in senso... dal vicolo
chiuso e mi sono avvicinato cosi’. Appena mi
sono arrivati (addosso), mi hanno tirato la
prima ratfica, io vedendo Lucchiseddu con una
faccia da morto e Scarpuzzedda, perche’
Scarpuzzedda per spararmi si e’ spostato sul

davanti, e' dovuto uscire in fuori e mi ha

firato la prima rartica di Kalaschnikov.

PAGL24 ' '
Lucchiseddu e' il nipote di Mas;nodSpadaro,
tiglio della sorella, e’ nella "famiglia” di
Ciaculli, di Michele Greco, ed e’ soprannominato
"il piccolo”. Molta gente assistette al fatto,
pero' capira’ che in un caso del genere nessuno
ha visto niente. Quando infatti arrivo’ la
Polizia, andarono a ce{Fare dove c'era la

-

macchina, non andarono a cercare dove fosse
cominciato il tatto! Arrivarono dove c'era la
macchina, la fotogratarono, e io vedevo tutta la
scena che si svolgeva.

PAGLZS
lo ero andato a pochi passi da ii’, a piedi -e

come avrei dovuto andare?- mentre il ragazzo se



ne era andato a casa, e 1'hanno portato in
ospedale, perche’ era stato colpito al viso.

PAGL26
Non 1'ho portato io all’ospedale; io scappai a
piedi, e mi fermai nella campagna vicina, da
dove ho visto tutta 1°'operazione (successiva
all’attentato). Dopo mi sono allontanato,

PAGL27 - - -
a casa non pofevo andare, perche' latitante;
nell’attentato ho subito solo un piccolo
gratfio. Scarpudzedda tu coipito da me in pieno
petto, e percio’ cadde—a terra: la BMW, che era
davanti, tece marcia indietro, e la Golf di
Cucuzza che era dietro, se lo caricarono e se ne
andarono;

PAGLZ8 . .
la motocicletta non 1’hanno lasciata, 1'ha
guidata sempre Lucchiseddu. rinito il lavoro se
ne andarono per via Conte ltederico, e subito
rientrarono a casa. bon Michele li fece entrare
subito; da 1i' 8i fa presto ad andare al fondo
ravarella. Subito furono a casa; tecero circa
trecento metri.

PAGL29
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Sull’'auto caricarono il signor Scarpuzzedda, che
era caduto a terra, perche’, sebbene indossasse
il giubbotto antiproiettili, un colpo di ».38
arrivato in pieno petto, si sente sempre. bopo
un paio di giorni, (Scarpuzzedda) e’ andato al
mare nel villino di Michele Greco a Casteldaccia
C'e’ stato un mio cugino, personalmente che 1'ha
visto e hon aveva niente come térite, perche’
col giubbotto-'si e’ salvato.
PAGL30

Ho la certezza ¢he indossasse i1 c:ubbotto, non
per mia supposizione o deduzione, ma perche’
dopo la caduta che aveva tatto (datla moto)ve
dopo che 1'hanno visto al mare e non aveva
nessuna ferita, ma s8olo cose da nulla,
sciocchezze, perche’ il‘colpo glielo paro’ 1ii

-

giubbotto per sua ftortuna.

PER IL SUO SOPRANNOME
PAGL30
10 sono chiamato Coriolano della Kloresta,
perche’ sono stato diverse volte latitante, e

quando sono latitante mi sono recato sempre in
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campagna, e perclo’ mi hanno soprannominato
“Coriolano della Foresta”. Tutto la’ e’ il film!
PAGL31

A me la citta’ non piaceva.

RIGUARDO AL BUFFA E AL SUO APPARTAMENTO
PAGL31/134
Avrei_ tante cose da aggiungere, pero’ se c’'e’

qualche contronto col signor Buffa mi riservo...
se c'e'—qoﬁfronto coi Buffa... da di}e. 1l
signor Butfa hasfatto l'uomo'dfonore, e c¢i hanno
tolto una porta blindata del valore‘di 1.500.000
2.000.600, e l'ha tolta (dalla casa di) una mia
zia, madre di Grado Antonino, le hanno tolto 1la
porta biindata e se l‘e’' messa nella sua casa.
E' una mia zia, sorelli diumio‘padre, abita
accanto al signor Butta, nel paiazzo vicino.
Siccome perseguitarono tutti quando successe
J'atitentato contro di me, il signor Bufta ando’
a scardinare la porta blindata e se la mise
nella sua casa. 11 signor maresciallo dei
Carabinieri che abita al terzo piano l'ha visto,

pero' per paura 1l maresciallo non si puo' fare

ammazzare dal signor Bufta, e fa tinta di non



vedere. Ll signor Butfa, per quella porta che ha
strappato € 81 e’ messa nella sSua casa, ha
dichiarato che era bruciata. No, 10 arrivo a
casa sua e mi porto via la sua porta! Questo e’
il signor Buftfa. Porto’' via i mobili, porto' via
tutto quellb che gii bisognava. Ma sono gente
vile, perche’ un uomo d’onore non qurebbe fare

" gqueste cosel Percio’, gquando lui e’ stato )
interrogato, ha detto: “La porta si e’ bruciata,
e l'hq cambiata”. Ma chi ha autorizzato il
gignor Buttfa (atfar questo)? -Questo e’ il signor
Butta Vincenzo. k£ mi riservo per adesgo per
altre cose. ( Ha strappato la porta) e se l'e’
messa nella sua casa! 11 bello e' proprio
questo! (E dove l’'ha strappata) non ha messo
altra porta. Ha detto che {? porta si era
bruciata e che lui l’'aveva gostituita. E guesto
e’ un uomo d'onore, pero'! Non e' che era magari
uno che va raccogliendo stracci (nella
gpazzatura) e rubo’ una porta perche’' gili

bisognava! Che ucmo d‘onore! Voglio precisare...

UDIENZA del 14 APR1LE 1986
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PER RLCONOSCERE UN UOMC b’ ONORE

PAGL37

Per mettere in contatto, o presentare tra loro,
‘due uomini d'onore che non si conoscdno, occorre

sempre un térzo uomo d’onore; che 1i comosca
PAGL38 7 ' )
ambedue; ci sono delle parole che si dicono.
"Questa e’ la sfessa cosa”; quando invece si
incontra una persona che non e' un uomo d'onore,
81 dice solo: "E’ un amico”.
SULL'INTENZIONE DI STEFANO BONTATE D1 ATTENTARE ALLA
VITA DI TOTO' REINA
PAG139 . .
C’erano queste chiacchiere in giro, pero’ di
concreto non mi risulta niente che Stefano
Bontate volesse ammazzare ‘Toto' Reina, (so0lo)
delle chiacchiere in giro...
PAGL40
Relativamente a questo punto, e' gtata una

calunnia, perche’' prima di ammazzare Stetano

Bontate nessuno diceva che eglii volesse uccidere



Toto' Reina, ma dopo aver assassinato Bontate
misero in giro la voce che egli voiesse uccidere
Reina, percio' questa e’ una vera e propria
calunnia.

1 MEMBR1 DELLA COMMISS1ONE, D1 CUI ERA CAPO MICHELE

GRECO

PAGl42
grano Stétano'Bontate, Bernardo Brusca, Tétucéio
éeina, Pino Grecé "Scarpuzzedda”, Bernardo
Pr&venzano. Pippo balo',
Totuccio Inzeristlo, Rosario Riccobono, Totuccio
Scaglione.

SULLA UCCLS1ONE D1 STEFANO BONTATE

PAGL143
Abbiamo cercato di sapere dal signor Michele
Greco i piani che avevano portato alla morte di

» Py

Stetano Bontate, ma egli si disse all'oscuro di
tutto, il che non puo’ essere, essendo egli il
capo della commissione;

PAGL44
ha dato ad intendere che non sapeva niente,

dicendo "“Ora vediamo cosa c’e’ da fare”; si

informava, faceva finta di niente; ma a tre o



guattro giorni dalia uccisione del Bontate,
Michele Greco nomino’ reggenti della nostra
"famigiia"” G.H. Pullara’' e Pietrino Lo Jacono;

PAGLl46
noi credevamo che egli c¢i avrebbe aggregatc alla
sua di Ciaculli, e invece ci aggrego’ alla
"tamiglia” di Partinico, con Nino Geraci, per
feqdere un serviéio ai corleonesi, perché’
guando noi awvevamo bisogno di éualche cosa,
dovevamo andare dai Geraci a Partinico, e da li
non ritornavamo piu' a Palermo: era una cosa ben
preparata,

PAGL47
con la tretta di darci come reggente, subito
dopo la morte di Bontate, 1l pPullara’ che era
cognato del signor Berqardo Brusca, e il signor

-

Pietriho Lo Jacono......

PAGL4AY

PER L’'INTENZIONE D1 STEFANO BONTATE D1 UCCLDERE HE;NA

No, no, a me non risulto’ mai, e io ero uno
degli uomini di fiducia di Bontate.

PAGL148
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k]

Secondo me sono tutte calunnie montate da
D'Agostino, perche’ D'Agostino, secondo me,
"quando arrivo’ il problema di Rosario Riccobono,
penso’ di potersi salvare, e allora invento' che
Bontate voleva ammazzare Reina... non sono’
(notizie) réali, sarebbero venute dapprima le
discussioni, ma le discussioni le tecero dopo la
morte di Bontate.- Quando si deve eseguire-un
omicidio, prima si discute in commissione per
quale motivo gi va ;d ahmazzare una persona, e
deo 81 esegue {l‘'cmicidio); invece questo
procedimento non lo effettuarono, prima uccisero
Bontate e poi fecero correre voce che lui voleva
uccidere Reina. E' facile fare parlare un morto.
PAGL49
Come qualifica (nella m§fi§3 io ero un semplice
soldato.
PAGLS0

bopo 1'attentatc (da me subito) me ne andal da
Palermo: che dovevo fare? E mi stabilii a Roma,
e cercali il signor Pippo Calo', ma non per farmi
aiutare, ma per poterlo ammazzare, perche’ luil

era stato l'elemento principale nelli'uccisione
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di Bontate; prima ho cercato casa, per poter
fare venire a Roma i miei familiari; e dopo mi
sono dato da fare per trovare il signor Calo’,
ché se la taceva a Roma perche’' aveva per le
mani un costruttore, un certo Daniele Rarra
(Sbarra).
PAGLSL
- 11 Calo' era un grande amico di Bontate, e nel
rione ne combino' tante, ma tante, e ora non si
ricorda, € non conesce nessuno, ma ne combino’
tante il signor:Calo’ nel rione, sia a rFavarelia
sia in casa di Stetano Bontate. Calo’ -aveva
allentato poi 1 rapporti con Bontate, perche’
Calo' prima veniva a Palermo non dico ogni
quindici giorni, ma almeno una volta al mese,
mentre ora dice che manca da Palermo da quindici
. . N
anni, lui e’ mancato al massimo un mese, e gli
aereli 11 prende sempre;
PAGLS?2

e a Palermo si faceva vedere da Bontate, perche'’
riunioni e discorsi avevano sempre dada tarne, al
fondo lavarellia da Bontate.

PAGLbLZ
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SUL RAPPORTL TRA CALO' E LL COSTRUYITORE SBARRA.
Lo Sbarra aveva a Homa piu’ d1 cinque o sei
cantieri di costruzione, ma era solo un
prestanome, e non era neppure un uomo d'onore,
ma una persona pulita.

PAGLS3
LPATTIVLITA' DEL CALC' A ROMA.
Tutti i soldi che pfovenivano dalla droga, dai -
—sequestri‘e dal reste, li maneggiava tutti lui

. (Calo’') per tutti coloro che c¢i appoggiavano,
perche’ Roma l'&veva in mano proprio lui. Roma
e’ grande, non-e’ pPalermo, pero’ lui la
comandava tutta, proprio tutta.

I SUOL PROGETTI A ROMA
Roma e' una citta’' molto grahde, e sia vi potevo
trovare ritfugio dai mig} nemici, sia vi potevo
-
uccidere Calo’. Mi son detto: "lFaremo 1'una e
l’altra cosa”. Non mi e’ riuscito di fare ne’
1'una ne’ l'altra.
PAGL53/155
GL1 AFFARL D1 CALO’.

Come negozio aveva una bottega di
elettrodomestici, ma non aveva nulla di

intestato a lui, neppure un ago. Non e’ un
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tesso, e’ molto furbo. Il negozio di
abbigliiamento 1o teneva un certo Nunzio
Barbarossa, uno dei napoletani, che conosco di
persona;

PAGLb6
per contattare Calo’ bisognava parlare con
Barbarossa o con i signori Magliozzo o con

Nunzio Milano,. perché’ anche Calo’' era

ricercato; mardopo l’attentato subito non lo
potei piu’rcercate, ne’ lﬁi ne’ 1tri, perche’
PAGLS7 7 '
1li avevo tutti contro, e mi cercavo laAstrada
che sapevo 10, e’ una cosa elementare. 1Ilo
cercavo Calo' per la mia idea, per ragionare
direttamente con lui {per 1'uccisione di
Bontate), purtroppo non'mi.Fiusci' (Calo’ era
interessato alla costruzione di ville in
Sardegna) assieme a Masino Spadaro, a Nicola
Milano, ai fratelii Bono e a tanti aitri.
PAGLSB/159
Mentre ero a Roma; mi ammazzarono un po' di
parenti, gente che non c'entrava per nullsa,
gente lavoratrice, gente che non appartenevano a

- Cosa Nostra per nulla; solo per farmi paura, ma
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loro paura non me ne hannc tatto mai, ne’' qui

ne' altrove. (1l suoi parenti uccisi) Gaetano

Mandala‘ era un fratello di mia succera, e fu

ucciso ad opera di Pino Greco "Scarpuzzedda”,

perche’ aveva una casa vicino al suo agrumeto e

percio’ non 1o poteva sopportare; Salvatore

Corsino era cognato di mia suocera, perche’

PAGL60

PAGLb6L

marito della sorella di- mia suocera; e gquando io

tui arrestato'a Roma, mia moglie, che era

incinta di nove mesi i rifugio' da loro;

il signor Mimmo Croce noto’ il fatto e lo
ritferi’: "C’'e’ la moglie di Totuccio”, e subito
loro ammazzarono mio zio. E questi sono gli
uomini d’onore che avevamo a Palermo!
Quando mia moglie, che era incinta di nove mesi,
hd &«
doveva partorire a Roma, ma a Roma non aveva
piu’ nessuno, perche’ eravamo tutti carcerati,
allora venne a Palermo in casa di suo zio e di
sua zia, dove ando' anche la Mobile per
interrogarla su di me per la questione di Homa.

Quando una mattina, verso le 6,30-7, il signor



- Pag. 60 -

Mimmo Croce vide una macchina civile della
Polizia davanti alla casa di mio zio, ritoerno’ e
ando’ a salutare mia moglie, e riferi’ la cosa
al ‘signor Michele Greco, e fecero il bel
servizio che sapete a mio zio Corsino. Dopo due
giorni lo ammazzarono, e nei giornali fecero
apparire che l’avevano ucciso perche’ li' c¢’era
‘mia moglie, e mia moglie doveva partorire. Me lo

dice lei se questi sono ancora uomini d'onore,
quando ¢'ero 10 quegte cose n&nﬁsﬁccedevano.
(X telegrammi tsovati nel pulmino di Corsinoj).
Non ne sc nulla.

PAGL62/163
(Francesco Mandala') era un mio primo cugino,
netturbino. Siccome era mio parente, 1o uccisero
assieme a suo figlio Pietro, un giovane d4i 18-19

. -~

anni.

(Calogero Bellini) era marito di uné mia cugina,
Rosa Contorno, figlia di un tratello di mio
padre; prima era impiegato all'’acquedotto, poi
ebbe un incidente sul lavoro e si mige a fare
1'eletiricista, una persona pulita che si faceva

gli aftari suoi. Lo scopo di questi omicidi
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dovremmo chiederio a don Michele Greco e a Pino
"Scarpuzzedda”, se e' ancora vivo o morto, non
lo s0, ma questo lo dovremmo domandare a don
Michele Greco che ne sa piu' di me...

PAGL64
Tutti questi omicidi avvennero nella borgata del
signor Michele Greco, non e’ che avvennero inr
altre zone, percio’ se& non decidevé lui, non si

’

sarebbe mosso-'negsuno, perche’ e’ suo
territo}io, compresi i signori Prestitilippo. Lo
fecerorper faretuscire allo scoperto me, per
potere arrivare a me; pero' se loro erano
davvero uomini d‘onore, dovevano arrivare a me,
¢ non uccidere gquesti innocenti. L'avevano con
me, ed io avrei accettato che avessero ucciso
me, non ne sono stati capaci, e allora perche’

. -

sono andati ad ammazzare quegli innocenti,
perche'?

PAGLbY
(PER L’OMLIC1DIO DI CALOGERO BELLINI)
Ci sono anche altri moventi e sono anche

importanti, perche’ mio cugino Nino Grado guando

mi porto’ la notizia che " Scarpuzzedda®” aveva
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il giubbotto antipfoiettili, ando’ a vederlo a

mare, a Casteldaccia, nel villino dove c'erano i

signori Prestiftilippo, loto’', Mario e Giuseppe

ché indugiavano a prendenre in giro mio cugino,

e mio cugino ci credeva;il signor "Scarpuzzedda”

ferite non ne aveva, nel punto (in cui io io

avevo colpito con la P38); poi gli davano

) appuntamenti, e mio cugino che non‘stava a
PAGLE6 /167 : -
Palermo ma a Miiano, saliva e scendeva (ta
penisola) perche’ Prestitilippo doveva
‘parlargll; gli davano sempre appuntamenti, e mio
cugino ci credeva ancora nell’'amicizia, e veniva
giu'. L'ultima volta che scese giu' da Milano a
ralermo, c’era gia‘’ la guerra, non aveva nessun
luogo di rifugio, dormiya da Calogero Belliini; e
-

mentre era li‘, in via Emiro Giatar, venne
Franco Matara e dovevano andare all’appuntamento
da tToto’' Prestifilippo il gioielliere, a Croce
Verde Giardini a circa due chilometri; e mentre
loro stavano strangoland¢ quei due, da la’
dentro il signor Scarpuzzedda e gli altri
Prestifilippo andarono dentro la casa da rranco

‘Mafara e gli uccisero il fratello Giovannello

Mafara, e quel giorno eliminarono i tre.
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PAGL67
Queste cose (le ho sapute) perche’ 1l'ultimo
minuto che erano in vita partirono da Via Emiro
Giatar per andare a Croce Verde Giardini, non e’
che siano andati ad altri appuntamenti, andarono
a finire a Croce Verde, e da Croce Verde non
ritornarono piu’, me 1o dica lei dove andérono'a
tinire. . - o -

PAGL68 '
1o allora ero é Boﬁa, le notizie le ho avuté
tramite Belliniy che mi riferi’ che Nino Grado
era andato all'appuntamento con Toto’
Prestifilippo; e non era tornato piu’', era
chiaro questo, Nino era finito (e anche 1l'altro)
come s8i chiama; nella stessa giornata
ammazzarono anche Giovannello Mafara, percio’

. Y

quando ammazzarono quest’‘ultimo la cosa era
chiara, che anche quei due erano morti, e questi
gono 1 discorsi (che si facevano). Ammazzarono i
due che strangolarono e queil’altro che uccisero
in pubblico, Giovanni Matara.

PAGL69/170
No, non 1'ho saputo per lettera, nelia mafia non

ci sono lettere, Signor Presidente. L’ ho sapute
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per teletono da quél pcveretto di Bellini, che
era un lavoratore; e la conferma e' data dal
fatto che hanno ammazzato anche Bellini, perche’
queésti discorsi arrivarono anche alle loro
orecchie. Con Fidanzati ci siamo incontrati (nel
carcere di) Novara, che mi faceva l'amico, e
aveva offertoVBbo mitioni per tarmi ammazzare in
galera, c‘eré luire il signor Masino Spédaro. ci
éiamo incontrati in una giornata in cui si
teneva il coiloquio, € io ero a colléquio con
mia moglie, la'ssi taceva il colloguio in seil
pefsohe, era un reparto speciale,

PAGL171/172
lui arrivo' dopo, la’ si taceva un’'ora di
colloquio; io me ne andai prima, ma i1 familiari
vanivano fatti uscire tutti e sei le tamiglie

, . -

assieme, nen guando andava vié il detenuto
interessato. lo ero andato via, e allora 7Tanino
Fidanzati fece chiamare mia moglie, volendo
attingere notizie da mia moglie, dicendole
“Signora, io sono Tanino ridanzatrti, ricorda
quando venivo a casa sua? Queste sono tutte
invenzioni, perche’' lui la mia casa non l’'ha

frequentata mai; e iui voleva sapere da mia
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moglie chi veniva a colioguio da me, per farto
ammazzare a Novara, i1ui stava a Milano e a
Novara il tragitto era breve; mia moglie rigpose
che da tempo non vedeva i1 mieil parenti, ma i
suoi cugini Tanino e Nino; tanti discorsi questi

(fatti) dal signor Tanino Fidanzati; e dopo mi

" diceva di scendere giu’, perche' 1lui era al

PAGLY/3

pianterréno e io al primo:piano, mi diceva
"Vieni giu’'”,-evidentemente per tarmi ;mmazzare h
piu’' fracilmente, ma purtroppo (per luif poﬁ gii
riusci’, e guesta era una dichiarazione fatta da
Mario incarnato e da un altro napoletano, e mi
chiamo' il giudice Faléone'un giornoké Novara, e
io ancora non stavo collaborando, voglio
precisare anche questo particolare, e mi digse:
"Contecrno, c¢’'e’ ‘Tanino rFidanzati e cémpagni che
.
lo vogliono ammazzare, han;; offerto 350 milioni
per farlo ammazzare”. Lo risposi di non
conoscere il Tanino Fidanzati, di non conoscere
nessuno, perche’ io nell’'84 ero ancora uomo
d'onore, e mi dissero che offrivano 350 milioni

a questl napoietani, e i napoletani lo avevano

riterito al giudice.
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Non dalia commissione, (ma) da Prestifilippo (mi
ha detto) il signor ‘ranino lFidanzati. 10 ce
L’avevo con Pietrino Lo lacono, ma il signor
Fidanzati mi disse che fu lui a farli scendere,
perche’ loro erano assai intimi, Toto’
Prestitilippo col signor “Tanino (come 1] laccio
con ia trottola).
_ Allora tu tui a dirmi che mio cugino furluira
fario scendere da Pregtitfilippo, non tu Pietrino
Lo lacono.
Ma non nella cqmmissione, dai Prestifilippo: la
commissione (era) quando si riunivano i (pezzi)
grossi.
§i, 8i, questo ‘'anino lFidanzati me 10 ha detto,
perche’ io ero nelila cellia 15 a primo piano, e
lui era a pianterreno,ﬁl’unica attivita' sociale
-
che facevano il signor ridanzati ed ii signor
Masino Spadaro ia facevano tutti e due soli,
degli altri non si tridavano, erano pure loro sul
chi vive, e percio’ mangiavano sempre tra ioro
due soli, quando andavano all'aria, tacevano la
nota con chi c¢i dovevano andare,quali persone

avevano al fianco, ma con i napoletani non ci

andavano in’gruppo, all'aria.
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No, la venuta era di Nino Grado, Matara era a
rPalermo.

PAGLl/6
Signor Presidente, e’ un fatto naturale se parlo
cosi‘.,

PAGL78
Siccome e' (mia) abitudine, Signqr Presidente,
npnre’ per cattiva volonta’. ‘

PAGLYY ’ ‘
Si, per cortesia, me la puo’' ripetere (la
domanda), Signoy Presidente, non l'ho capito
bene.

PAG180/181
1o 1le poéso dire questo, in merito a questo
‘Totta Gennaro, che io non lo conosco.
Non 1o conosco, pero’ uomo d’'onore non e’',

> [

percio’ questi tatti lui non li puo’ sapere, e
Vincenzo Grado non e' uomo d'onore, e percio’
questi ratti non li puo’ mal sapere, e 81 capiva
che non li poteva andare a raccontare a un ‘fotta
Gennaro, perche’' io ho letto nel mio rapporto e
c'e’' guesto Totta Gennaro, {so che) e’ in

liberta’, ma non lo conosce, non €’ uomo
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d’onore, e percio’ tutti questi particolari non
li puo’ mai sapere.
Ma che cosa poteva sapere, (quaicosa) la poteva
sapere dqpo la mia teletonata, per il fatto che
10 parlai con Bellini e mi disse i fatti,
pertanto il discorso e’ quello di Prestifilippo,
ma non di piuu, queste sono cazzate,
scioqchezze. A B -

PAG182/183 ’
51 vede che a Totté_Géhnaro gii dovette dare un
cingue miiioni @ stanno cambiando ie carte in
tavola, perche’ lotta Gennaro non gli poteva
conoscere la colléna, perche’.
Si, allora se vol avete guesto problema, Signor
Presidente, chiamate Vincenzo Grado, e vedrete
ge ricontermera’ questi.fatti. Non esistono

=

questi fatti. Questo ‘fotta Gennaro....
Questo ‘lotta Gennaro fa tanti discorsi, anche
nei contronti, no. Percio’ non vede il motivo
perche’ non c¢i doveva essere questo discorso
identico con quello, non esiste.
Senta, in merito, Signor Pregidente, non esiste

maria perdente e matia vincente, perche’ hanno
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ucciso quelle quattro persone, ed abbiamo quelli
intfiltrati nelle stesse famiglie; non esiste
maria perdente e vincente, per una cosa hanno
ammazzato quelle quattro persone, erano tutte
insieme, percio’ perdenti e vincenti non ce ne

sono qua.

PAGLB4/18S

(1 collegamenti con 1’America). S$i, succedeva,
il collegamento 1l'avevano.

No, no guesta (comunicazione) non ta danno,

perche’ era diverso personale, e quando loro

dovettero ammazzare Nino Grado; e lranco Mafara,
a4 noi non interegsavano per allora gii
americani. Ne tecero tante di quelle cose dqui a
Palermo, perche’ dovevano andare (& raccontarie)
agli americani?

. ™
Autorizzati a dare spiegazioni, (1i' dovettero
uccidere Nino e Franco Mata... prima uccisero e
pol se ne parlo', non e’ che avessero problemi

con gii americani, perche’ 1li avessero uccisi,

guesto problema non I'avevano.

PAGLB6

1o ho preso {(contatti) con un certo Fratone

pulio....
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5i, e (con) Franco Di Carlo.

Questo DLulio 1'ho conosciuto al ristorante, sono
andato a pranzo al ristorante a Convento, ed ho
trovato lui, che era in compagnia di donne,

parlando di soldi.

lbLui si, io no. Perche’' quando io me ne sono

andato, me ne sono andato solo, la famiglia

{non) 1'ho portata con me. Percio' ho fatto
conoscenza con questo Fratone. Con questo,
casuale. Abbiame coltivato una conoscenza
casuale, un’'amicizia e' nata dopo... mi chiese
"Come mai ti trovi qui?” Lui parlava romanesco
"Siciliano bello”, belle battute che ci siamo
scambiati per scherzare con le romane; gli ho
detto: “Mi trovo qui in‘vaq?nza”, e dopo gii ho

detto che cercavo casa...

Cercavo casa per abitarvi.

PAGL188/190

E cercando abitazione, luil mi condusse a casa
sua, e mi disse che mi voleva aiutare {a

cercarla); 1o gli dissi "Quaiche regalia ia

_posso tare, perche’ gqui a Roma mi sembra

ditticile poter trovare casa, non avendo
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amicizie”. Se mi avesse trovato qualche
casa.gQuando ero a Roma, lui mi fece trovare
caga, questo Fratone. Dopo un due, tre mesi, ho
trovato casa.

No, no. Mi trovo' una casa d’'atfitto in un primo
momento. In un secondo tempo mi sono orientato
per comprdaria, ma in un primc momento come

atfitto. -

Perche’ 10 1i” nom conoscevo nessuno, e mentre
81 discuteva l'affa£q>délla casa, 10 cercavo di
comprare un'autp, pero’ io cercave di comprarla
con la targa Roma, perche’ macchina non ne
avevo. |

PAGLY91/192
Per mezzo suo, mi condusse in un'agenzia di auto
vicino piazzale Clodic, in Vvia Teulada, (dove)

* =

c'era un autosalone, Auto Teulada. ('era questo
grande autosalone. E comungue 1la’ mi fece
comprare una 12/. lnoltre c’'erano tante macchine
targate Napoli, ed il padrone dell'autosalone
era amico di rratonio.
E mi hanno fatto impressione, tutte guellie
‘macchine targate Napcli la’ dentro; pbi ho

capito che il padrone dell’autosalone



~ commerciava in tante cose. A questo punto,
nelli’autosalone ho incontrato fFranco Di Carlo.
Neil'autosalone ‘l'eulada. "Che s8i dice, che non
si'dice?"” Siccome egli era prima il capo della
tamiglia d4i Altofonte, per 11 fatto dei soldi
che aveva... teneva tutta la contabilita’ della
tamiglia per tutti i traffici di Altofonte, lo
tolsero, e (al suo pﬁstoj ci misero ii fratello
Andrea Di Car'ioc.
£ra siato sospeso, perclo’ quandoe io 1’'ho visto,
céntinuai a4 contattarlo, se fosgge stato un mio
avversario, ﬁon avrei continuato.
PAGLY3
Perche’ ero tuori (sede), se jul fosse stato
dipendente daila tamiglia, io subito me ne sarei
allontanato.
. . .
Si, che i¢ conosco personalmente. A gquesto punto
si parlo’ dell'attentato (da me subito), dei
ftatti che eran¢ successi, purtroppo iui non
taceva piu’ parte (della commissione), ne’
comandava. Allora i0o gli dissi: "Ho bisogno di
una mano d‘aiuto, perche’ sono in mezzo alila

strada (sono rovinato), perche’ tutto guello che

avevo 1'ho perduto a Palermo”. E lui mi disse
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“Qualche mano (d‘aiuto) te la posso dare”. In
che cosa congisteva quegta mano d’aiuto?

PAGL194
A Homa egli commerciava in droga; ed io gli
digsi: "Vedi piuttosto dove mi puoi fare
acchiappare un po' di solidi, alla meglio”.
Un po’ di soldi. Mi disse: "Ti posso aiutare”.
Ed io gli chiesi "Come?” (E lui mi) dice: " Mi
deve arriQareluna partita di hashish, tu hai
.dove metterla?”
;o glii ho dettios "A casa non ce la metto”.
lo gli dissi: "A casa non ce la metto, ho
tamiglia, e non ci metto i’'hashish. Comungue,
dammi un poco di tempo”. E mi misi, mi son dato
da tare io.

PAGLYS5 /196

. >

La casa era singola; il terreno e’ venuto dopo,
quando si pario’ deli’'hashish ho cercato il
terreno.
No, a casa non lo portavo di sicuro, difatti non
1’ho portato, gli ho detto: "pDammi tempo, che
vedro’".
A casa era evidente che non 1'avrei portato. A

- questo punto, vicino casa mia c’'era (un negozio

di) tioraio, grandissimo



PAGLY9Y
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Gl1i he detto: "Cerco un pezzo di terreno, e
allora lui mi indico’ un mediatore di terreni, e
mi ci accompagno’.

Non lo so, ma (il suo nome) risulta negli atti

di Roma, ci sono, ci sono nomi e cognomi,

risulta li’, non e’ che avessimo una lunga

PAGLY S

amicizia. . ) -

Un pezzo di terreno... dato ché quelli giravano
pef—paﬁte campagﬁe per andare. A

§
Perche’ 1loro piantavano alberi, il vivaio
véndeva alberi e li piantava, percio’ giravano
per tante campagne.
{1 fioraio mi indice’, mi fece conoscere un
mediatore, poco vicino‘a casa mia, andando da

-

questo mediatore, ci siamo messi alla ricerca
del terreno, e visitammo parecchie proprieta’,
pero’ il mediatore esigeva una percentuale molto
alta, 1 romani sono cari. Vopo aver giratoc
parecchio, gii dissi che !’affare non mi
interegssava piu’', perche’ 1 prezzi erano alti.

In realta' mi sono detto: "Evitero' il

mediatore, e risparmiero’ di sborsare la
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percentuale”, come infatti mi riusci’' (di fare).
E potendo evitarla (la percentuale), mi son
chiesto perche’ non la (dovessi) evitare.

PAG1YY
A gquesto punto ho detto al mediatore: "Caro mio,
io non ho tanti soldi”. Me ne andai, ritornai
per conto mioc dove mi aveva condotto iui, mi
teéi dére il nome del padrone (del terreno) che
risulta agii atti a Homa; ho telefcnato al
padrone, e gli ho detto: "Senta, vorrei questa
proprieta’, perche' sa...."

PAGZOO
11 padrone aveva una sua persona di fiducia che
dormina in quel terreno, mi_diedero il numero di
teiefono del padrone, gli telefonai, mi diede un
appuntamento ed andai a‘vedere la proprieta’.

-

He preso un appuntamento, siamo andati a
trattare senza alcun intermediario,direttamente,
¢ abbiamo stabilito per 220 milioni, dieci
miiioni glieli ho dati subito, e cento milioni
glieli avrel dato alia consegna delia
proprieta’. Ll padrone dei terreno vocleva

rimandare la consegna de! terreno, perche’ ci
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aveva il curatolo da mandar via; io gli dissi:
“No, ho bisogno d’'urgenza del terreno”, e lui si
affretto’ a consegnarmelo.

PAG201/202
Gli avevo dato 110 milioni, e altri 110 a
quattro mesi. Subito entrai in possesso della
proprieta'{ e dopo sette-otto giorni Franco Di

Carlo mi porto’ la droga, che i0o nascosi in -

campagna. non*a casa.. .
(L1 ¥ranco) ml consegno’ tre ;olii, piu’ due
¢ilindri di plastica, e due bidoni del tipo di
quelli della nettezza urbana, di plastica.
Siccome (la droga) non la potevo mettere a casa
dove abitava la mia famiglia, la mettemmo in
campagna e una parte 1'abbiamo sotterrata; un
sacco gliel’'ho lasciatoﬁa portata di mano,

-
perche’ il giorno (seguente) 1'avrebbe portato
via. Pero’ si era parlato soltanto di hashish
nel nostro accordo, e invece in mezzo al collo
principale c’erano armi e c'era un chilo di
mortina base.
No, era una borsa intera, 10 ho visto tutto

l'nashish che egli mise nei bidoni di plastica e

1'ho sotterrato.
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5i. Ma il borsone, che egli (Di franco)} avrebbe
portato via entro un giorno o due, non fu
sotterrato, ma fu nascosto dentro un folto di
alberi, un solo collo.
Perche’ domani ¢ dopodomani (egli disse) verro’
a prenderlo.
PAG203/205

| I're colli, piu’ due cilindri ai pias'cicé, e due
bidohi della nettezza urbana. bDue bidoni delia
netteéza urbana, di plasticq, No, due bidoni di
plast;ca. | '
Nei bidoni di plastica abbiamo messo 1’'hashish,
ma tutto non ci entro’, e il resto rimase dentro
un altro collo a portata di mano, che egli (Di
Franco) avrebbe portato via entro un giorno o
due giorni. Entro uno o due gioni 1l'avrebbe

. pe

portato via. Percio’ non l’abbiamo neppure
sotterrato. k£ 1'abbiamo nascosto dentro un folto
di (alberi) (Le armi) si trovavano assieme in
guesto blocco. insieme con gquesti due colli.
Restavano due di fuori.
Si, dentro questi due colli...queste confezioni.

No, io delle armi non sapevoc nulla, perche’ se
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l"avessi saputo, io.non 1'avrei neppure fatto
accostare, avrel fatto diversamente, come
infatti io 1'’ho mollato, io ero interessato a
trdattare l'hashish, si 80 che ¢i sono armi mi
metto da parte. Dopo mi disse domani, dopodomani
verro’ a prenderlii, non avevo problemi, e non
andai neppure a guardare cio’ che c’era dentro,
perché' se 11 avessi aperti dopo, si sarebbe
vigto che eranowstafi aperti, ed io che figura
ci avreli ftatto?
{L'appartamentosa Roma)
PAG206
Non sono arrivato a comprarlo, avevo dato circa
0 milioni, ma non sono arrivato a concludere
1'atfare, infatti se 1'e' preso la banca, e'
finito. A proposito di 3uesto appartamento, mi
-
sto ricordando un altro particolare., ‘I'rovandomi
a Novara (essendo in carcere), torn¢ indietro,
il padrone di questo appartamento voleva buttare
fuori i miei tfamiliari, ed io non avevo alcuna
carta, nessun documento
PAG207
Allora, dato che a Roma c’'era il signor Calo’,

ho parlato col signor Masino Spadaro, e gli



raccontai la situazione; e lui mi disse: "Ora ci
penso io", perche’ iul si sarebbe rivolto a
Pippo Calo’. Pero’' mi prese in giro, e non ne
fece nulla: questo era il ringraziamento degli
amicil Questo e' un particolare molto
interessante nel discorso riguardo al signor
Masino, che avrepbe dovuto parlare con Pippo

Calo', per non tare esgtromettere i miei

tamiliari (dali’'appartamento di Roma), ma
(invecétgré) per preﬁdermiucon ie bﬁone, per
tarmi capire che ancora ero un amico.

PAG208
Nel cércera di Novara, sto ricordando questo
particolare...Si. Col padrone dell’'appartamento,
noi non avevamo alcun doéumento, perche’ il
documento l‘aveva il s{gnor Fratonio.

=

Ne' di atfitto, ne' di compera
8i, io c'ero dentro, ma risultava il signor
Fratonio.

PAG209
11 8ig. ¥Yratonio 1l’avevano ucciso, percio’ dove
dovevo andare io? Non avevo alcuna attivita’ o
attare per le mani, percio’ se lui (il padrone

dell’'appartamento) mi buttava fﬁo;i; era
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regolare, perche’ nén e’ che io gli avessi dato
1 guattrini.
Gettare fuori (di casa) 1 miei familiari.
5i. A questo punto ne parlai cel sig. Masino
Spadaro a Novara.

PAG210/214
s5i. 1in par@icolare, sotto la mia cella c’era
1'anino Fidanzafi, nella celia di fronte MasinoA
Spadaro. Quando loro facevano l'ora sociale
potevamo parlare, altrimenti non potevamo
parlare. i
"Luil (ridanzati) era a pianterreno, io al primo
piano.
Percio’ era una cosa pubblica che ci parlavamo.
No, erano tutti in celle singole, la’'.
Perche' (Fidanzati) era sotto la mia cella.

- L] ™

Perche’' era sotto...No, ora sociale non ne
potevamo fare mai, Signor Presidente, loro erano
a pianterreno ed io al primo piano, io non la
potevo fare, ia potevo fare con guelli del primo
piano. io la potevo fare con quelli del primo
piano.

PAGZ212
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Quando venne mia moglie al colioquico, e mi
digse: 11 padrone di casa c¢i vuole buttare
fuori”. Allora io dissi (a Masino Spadaro):
"Sai, ho questo problema”. (kE lui): "Non ti
preoccupare, ora glielo mando a dire a Pippo”.
Pippo sarebbe il signor Calo’'. Pero’' quésto era
{solo) per tenermi buono.
si, in-perSOna (ho parlato éon Spadaro).
Signor Presidente, io ero al primo p;ano, €
guelli del primo piano ore sgociale c&nAqﬁelli
del pianterrenosnon ne fracevano....

PAG213
E neppure si andavda agsieme all’arié.
Masino Spadaro era sulla destra, e Tanino
Fidanzati sulla sinistra. Lui usciva dalla sua
ceila, e si iﬁfiiava nella cella di Tanino

A4 ~

Fidanzati. 11 Fidanzati aveva la sua celila sotto
la mia, io era al primo piano, e percio’' mi
pariava dalia finestra.
Con Masino Spadaro ho parlato due volte, dopo,
perche’ andai a finire sopra la sua cella, era
PAG214
il numero 4 o 5, e andai a fare l'ora sociale

con un politico, perche’ erano tutti politici..
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e gquel politico paflava anche con lui. ©
viceversa, ridanzati andava da...
Percio' io dovevo cambiare cella, per andare...
Lul sotto ed io sopra.
Si, non e' che avevamo altoparlanti...

PAG217
{Per 1'uccisione di Fratoni)r
Pogso dirq, sull’omicidio di Fratoni, che
imputarono anche me, percio’ s8i fiquri cosa
pbterong fare...AMi imputarono, recerq_imputare
me per l’omiciddo di fratonio, ma sono stato
assolto in istruttoria, perché' hon avevo nessun
motivo per ammazzare kratonio.

PAG218
(Se) mi vogliono gqui (seduto) di fronte a loro,
sono pronto anche a faalo.
. L]

PAG219
Come devo girarmi?

PAG221
Me 1'hanno imputato, Signor Presidente, 1o
imputarono a me (l’assassinio di rratoni) e

dopo, in istruttoria, io fui assolito.

PAG222/225
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5i. In questo pericdo, quando avvenne lL‘omicidio
di ¥ratoni, mi sono allontanato dalla casa di

Roma, dove abitavo.

(Mi sono aliontanato) da dove abitavo, perche'
dato che lui (fratoni) mi aveva fatto trovar
casa, e 10 éro ricercato, mi son detto: "Ora
arriva qui la pPolizia, e mi arresta”.
Per il tattorche la casa me 1'aveva fatto
trovare lui..: ‘
Ed io mi alliontanai da Homa, e me ne andai da
Vincenzo Grado, sche sarebbe mio cugino, {per
vedere) ge mi dava ospitalita’. A Varese. Anzi,
preciso: quando sono andato da mio cugino, c’era
un altro che mi accompagnava, un certo Zerbetto
Alessandro, un padovano, che avevo conosciuto in
caga di Fratoni, e commerciava in pelili,

. -
pantaloni, si diceva; e mentre s8i camminava,
pariava affermando di avere un metodo per tare
pervenire la cocaina in ftaiia. Lui (Zerbetto)
mi parlava di un capitano di una nave.
£ non di un pilota, come c’'e’ messoc...
No, negiil incartamenti giudiziari, i’uitimo
che... Rinvio a giudizio e via di seguito...
c'e’ messo un pilota... (invece) era dh capitano

di nave.



E (Zerbetto) mi diﬁse che lui aveva questo
metodo di fare arrivare la cocaina in ltalia, e
(mi chiese) se mi interessasse, ma io cocaina
noh ne prendevo e non ne trattavo.

PAG226
Di mettere (la cocaina) dentro le bottiglie con
l'acido. Mi disse "con l'acido”, ci metteva un

prodotto acido, non s¢ quale, e passava diciamo

senza controlli, era piu’ tacile poter pagsare.
Ma dato ché_idrnon trattavo cocaina, questa sua
invenzicne se la poteva tenere per lui (ben
stretta).
E mi accompagno’, quesio Zerbetto, mi dissé
questo particolare, ed io risposi: "va Bene,
vedro'"”.

PAG227/228

v -

E andai a Varese, assieme a questo Zerbetto
Alessandro, al gquale ho fatto conoscere mio
cugino. A mio cugino digsi: "Tu sai come mi
trovo. Hanno ucciso un mio conoscente, e ora

verra' la Polizia a casa mia. Se tu mi puci

ospitare per dqualche giorno...”
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Ma a causa della mia situazione, perche’ io
avevo avuto attentati ed altro {(mio cugino) mi
rispose: "Non mi voglio mettere in questi
impicci”. Mi ritiuto', ed io condivido (il suo
atteggiamento) perche’ ncon si volle mettere
negii impicbi, perche’ mi avevano ucciso tanta
gente, aveva pure lui le sue ragioni.
Nella ﬁasaAdi Grada ho visto un paio 4i pittori
e un (certo} b’Agostino Rosaric che ta anche il
pittp;e, che facevano dei lavori-essendo la casa
ancora in costruzione.

PAG229
Preciso a questo proposito, perche' e’ possgibile
che domani escano fuori altri discorsi, che
D’Agostino mi e' parente, perche' cugino di mia
moglie. Ha per moglie L?mbardo Carmela, che e’

-

cugina di mia moglie, che (si chiama) anch’essa
Lombardo Carmela. Glielo preciso perche’ domani
si potrebbe dire "Ma perche’ nomn 1'hai detto?”.
C'e’ amicizia e parentela con gquestc L'Agostino
Rosario, e ta il pittore, e si trovava nella
casa di ¢6rado Vincenzo. Tutto gui.

PAG230/232
E' mio parente, era ta', e gii doveva dipingere

la casa.
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E’ stato giorno 11, peré' non le 80 dire i1l
mese. ..

E' marzo, precisamente,ed ho i documenti.
Scugi, 10 sono stato arrestato il 24 marzo,

pero' 1l'omicidio fu (commesso) 1’1l marzo...
trascorse pbco tempo perche’ io cercavo di
andarmene da 1i’.

No, l’ll succesgse l’o@icidio e il 24

S$i, tutte le uccisgioni che accadevano a Palermo,

le conoécevo tutte, tramite la televisione. la
radio e qualche1parente... via, diciamo quelle
che accadevano nella mia borgata a Palermo.
No, non ne abbiamo parlato, perche’ i giornaili
avevano riferito tante sciocchezze, dicendo che
lavorava da me, mi comprava il terreno. 1¢, col
padre...

hd -
No ma 1 discorsi fatti (dai giornali)
attermavano che suo padre lavorava con me; ma
guo padre era una persona per bene, pensionato,
fuori dal mondo di Cosa Nostra, e non
c'entrava... e neppure il D’Agostino c'entra con
i fatti miei, perche’ non e’ uomo d'onore, ne’

fa parte di Cosa Nostra; D’'Agostino fa il suo



K]
.

tavoro, ta il pittore, era mio amico perche'’
siamo parenti ed e' amico di mio cugino Grado,
ma non ta parte di Cosa Nostra.
PAG233
Non e’ uomo d'onore, e non fa parte 41 Cosa
Nostra. E’' una persona pulita. L'hanno messo {in
mezzo) perche’ era vicino a Grado, vicino a
. Contormno. .- noi siamoApafenti, ma per altre cose

U’Agostiﬁo non ¢'entra nutla.

Abbiamo (3510) accennato a suo padre, e giil ho
tatto le ;ondogjianze. Cosa avevamo da dire,
cosa potevamo fare? _

PAG234
Ma io, in relazione..... le sciocchezze che
dicevano i giornali.... Le sciocchezze che
narravano i giornali, e dicevano che suo padre
v &~

iavorava con me, aveva la proprieta’ ma non era
vero niente, perche' suo padre era seduto ai
bar, e andava dal bar a casa, e dalla casa al
bar.

L'interpretazione (del figlio e') che 1iui era
vicino a noi, era parente, e dice "Gli hanno
‘ucciso il padre per ritorsione”, ma non e’ éhe

ci fosse nulla di concreto. Hanno ucciso un

innocente. ..



-
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PAG235

Abbiamo detto queste guattro parole per questo
motivo, per evitare che si abbia ancora a
parlare di suo padre, perche’ sarebbe una cosa
ridicoia (continuare a parlarne).

(Dopo che mic cugino mi aveva rifiutato
l’ospitalita’)

sono tofnato (a Roma)}, me ne soho andato in
questa casa che avevo-preso vicino a una
cempagna, e dopo tre-guattro gliorni arrestarono
me e tutti i miei ramiiiari. E (dopo) due-tre
giorni che furono, sono gtato arrestato.

(Circa il peso dell'hashish)

PAG236/237

Ma era 120/130 chili, non ricordo, c'e’ a
verbale.140-150, era me?so in verbale,

o
Pregsidente, non 3ono ¢ose che mi interessa
tenere a@ memoria.
Si pariava di eroina, pero', gquando io ho avutoe
il procegso proprio per questo mandato di
cattura di guesti stupefacenti, si e’ fatta la
perizia (e 81 e’ visto che) era morfina base. t

questo risulta nei processo per cul ho preso a
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Roma dodici anni, per assoclazione matiosa e per
tratfico (di stupefacenti) e sono uscito per
gscadenza (dei) termini. Dei dodici anni, non
sono detenuto per Roma, Sono detenuto 30lo per
Palermo.
Alla scadenza (dei) termini sono uscito; percio’
io di- Roma sono scio in carcere per Questo fatto
di Palermo. - - . i
PAG238 “ ’
Mi attribui[oﬁb tutti (i reati), me 1li
addossarono tutti. ifo non sono stato'creduto per
niente, ai fatti, e mi hanno attribuito tutti (i
reati). Cbmunque siamo qua, non ha importanza
(che mi abbiano condannato).
(Per Giovannello Greco e Pietro Marchese).
¥Facevano ambedue parte ?ella famiglia di Michele
-
Greco, di Ciaculli.
PAG239/240
(Per 1’assassinio di Marchese Pietro) c’e’ astata
una voce in giro, che erano traditori di Michele
Greco, perche’ amico di Stefanc Bontate e di
T'otuccio lngzerillo. bon Michele Greco cerco’ di

farlo ammazzare; allora questi due giovanotti,

tutti e due, scapparono da Palermo, ma furono
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fermati alla frontiera, e finirono nel! carcere
di Milano. Allora il signor Michele Greco
incarice’ 1'Avv. {(hiaracane di interessarsi e di
non badare a spese, pur di farli scarcerare.
L'avv. Chiaracane, che e' anche lui uomc d’'onore
della famiglia di Corso dei Mille, =subito si

7 dette da fare, pero’', appena usciti, subito
avrebbe dévuto.portareqla notizia airsig,
Michele Greco'per eliminarli: cosa che non
avvenne, perche' Giovannello Grecc ugci’ {dal
carcere) a Milamo, ma non arrivoeo’ a Palermo;
‘Marchese arrivo’ a Palermo, e Lel sa la fine che
.tece, perche’ lo ammazzarono in carcere, kErano
cognati, perche’ una sorella di Giovannellio
Greco aveva sposato Pietro Marchese. (Erano
amici) sia con Inzerilip, sia con Bontate, 1i

: -

vedevo tante voite, eravamo a contatto,
l’incontravo spesso. Avevano con loro qualche
(attare 1in}) societa’ anche.

PAGZ41
{(Per i’attentato di Giovannello Greco a Pino
Greco "Scarpuzzedda”).
Ma queste sono tutte fandonie che raccontano 1

signori corieonesi, perche’ loro procedono con
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le lettere anonime, non si presentanc gqui al
pretorio a dire "Facciamo 1 confronti”. Loro
fanno sempre lettere anonime: ora, a questo
Giovannello Greco avevano ucciso il padre,
avevano ucciso gli zii, avevano ucciso tanta
gente (a lui vicina), e' una vita che manca da
Ciaculli, percio’ lei pensa che Giovannello
Greéo viene (in Sicilia), ma dove deve andare?

Non appena lo‘'vedonc, lo ammazzanoe dovunque.
Percio’ sono ftantasie che GiovannéllorGreco
abbia attentatosalla vita di Pino Greco nell '82
0 nell’83. Non e' vero niente. Sono fantasie.
(Rispondendo a Luciano Liggio}. Ci sei tu degno,
Luciano Liggio.

PAG242
Farabutto e’ 1lei, signor Luciano Liggio. Lui lo

v ~

dice a me, e 10 lo debbo dire a lui.

PAG243
(Sul concetto di "corleonese”)
tutta la guerra in cui c¢i troviamo, l‘'abbiamo
per gquesti signori corleonesi, lo ripeto, Signor
Presidente... io parlo dei signoril della maria,

non dei corleonesi in generale. 1o parlo dei

corleonesi che sono intrigati negli atfari deila



mafia, gente buona ce n’'e’ da tutte le parti,
tutto i1 mondo e’ paese, ci sono i buoni e i
cattivi dappertutto. Lo parlo dei corleonesi
mafiosi, non sto dicendo tutto il paese 4di
Corleone. fo sto dicendo: "I corleonesi che sono
intrigati nella mafia”. Punto e basta. In
particolére, che sono dentro la mafia,_questq e’
7 i1 mio punto (di vista). -
_ PAGZ24b5/247 )
(Per Nicolé Greco)_Si, 1o conosceveo; e’
scomparso, era della famig;ia di Michele Greco,
Ciaculti.
(Per Abbate Giuseppe) Si, e' uomo d’'onore, della
famigliia di Porta Nuova. (Ad una precisazione
del Presidente) Ah, Abbate Roccella, Corso deil
Mille.
. -

E' continuazione, sono borgate limitrofe. Le
ftamiglie sono diverse, non e’ unica, perche’
c'e’ tutto 11 Corso dei Mille (con a capo)
Pinuzzu Marchese e dopo incomincia il signor
Pinuzzo Abbate, che e' 1i capo delia tamiglia di
Roccella.

PAG247/249



(Per Abbate Giovanni). £’ il tratello, pure
della gtessa famiglia; io 11 conoscevo prina
ancora di essere uomo d’'onore, perche’
compravano 1 mandarini di Ciaculli, di Giardini
e Croce Verde e via dicendo: dopo, quando sono
diventato uomo d’'onore, 1'ho avuto presentato da
Giacomino Conigliaro da Roccglla,'che e’ pure
della steséa famiglia ed ha proprieta’ a
Ciaculli. ’ -
(Per Argano Filippo) Si, lo conosco, e’ uomo
d’onore delila famiglia di Corso dei Mille.
(l.e mansioni dei mafiosi). lo volevo precisare,
prima delia domanda che mi ha fatto Lei, Signor
Pregidente, (che) tutti coloro (che sono)
chiamati uomini d’onore, hanno {(tutti)
importanza, e non perch?’ sla soldato o tenente
-

o capitano perche’ anche un (semplice) soldato
che ta parte di Cosa Nostra e’ idoneo ad andare
ad osservare una persona quando deve uscire,
guando si deve uccidere, e guida 1'auto.
PAG250

Tutti questi uomini d4’onore eseguono tutte le

mansioni, non e' che abbiano distinzione,
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perche’ (in quanto) uomo d’oncore la sua carica
¢' definitiva. Hanno tutti la stessa
regponsabilita’ di tutti dal grande al piccolo.
Questa e’ 1'associazione che abbiamo noi, della
Cosa Nostra. In quanto a Pinuzzu Abbate...
vicino a..: dove arriva il suo territorio, c’'e’
un capannone di importazione ed esportazione di-
paﬁchi e,collettame,,e:un giorno quéstp deposito

fu derubato. Quando avvenne ii furto in guesto
deposito, s;,vénne a sapere che erano (stati)
ragazzi di ralsébmiele, e venne il signor Pinuzzu
Abbate e Giacomino Conigliaro da Stefano
Bontate, perche’ avevano derubato questo
capannone, per darsi da fare e ritrovare questi
oggetti (rubati). X cosi’ e’ stato tatto.

PAG251 . .
Se ne incarico' Stetano Bontate e compagnia.
Ma si facevano fino a quando... prima della
guerra... gueste coge succedevano e si facevano.
Denunzie (ai carabinieri, la gente) non ne
{taceva)... succedevano delile cose, e la brava
gente non andava a tare la denunzia ai

Carablnieri, veniva da noi, o0 da un’ailtra

famigiia "Mi hanno rubato la macchina, -mi hanno
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gvaligiato la casa o il magazzino”, e si
cercavano questi oggetti rubati, e qualche volta
si puniva pure qualche persona che
PAG252

(Le punizioni della matia). Si punivse dando
bastonate (él ladro), gii s8i poteva rompere una
gamba; dopo, se lul continuava ancora, 1o 8i
uccideva. Non 8i uccideva subito, c’'era un primo
caso, un secondo caso, 4li 81 faceva capire , ma
se era uno che continuava, non c'era scampo,
moriva. (Gli sitdava) una lezione, un

) pfeavvertimento... se continuava ancora...

PAG2b3/2%4
(Per Alfano Pietro). Lo conoscevo e 10 COnosco
personalmente, e non da ora; prima aveva
(legami) coi Vernenqo,a} tempi (del
- L J

contrabbando) di sigarette, e faceva il
camionista. llopo, a poco & poco comincio’ a
salire, e divento’ uomo importante, e dopo si
diede a trattare la droga. k' nipote di Giovanni
Lo Cascio, perche’ ha sposato una nipote di
Giovanni Lo Cascio. 81, anzi vogliio precisare

che riguardo a Giovanni,Lo Cascio ho fatto un
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po’ di confusione, Lo Cascio non appartiene a
Corso deli Mille, ma alla tamiglia di Giuseppe
savoca, a Brancaccio. Nelle mie dichiarazioni

c’'e’ un po’ di conftusione.

PAG255/256
(Rispondend6 ad invettive di mafiosi).
£ va bene, c'e’' tempo...Tu ci sei, il buffone tu
sei. Tu ci sei.... signor Presidente, chiedo la -
parola... Se dicono cornuto a me, ioV}nsuito
loro, perche' 10 cornute (non sonc}, Signor
Presidente mi ddve credere, Lei gentilmente da
Presidente deve essere Presidente, e se a me
dicono cornuto, da me tradimenti non c’'e’ n'e’,
da loro ci sono, e allora io insulto loro,
Signor Presidente, e allora, gentilmente, non mi
taccia rivolgere parole~ingzuriose da loro,
perche’ io le rivolgero’ ad essi. No, e’ un
discorso che dobbiamo fare da uomini, Signor
Presidente, i0 non gliene dico (ingiurie), e
loro non me ne debbono dire, se me le dicono, io
le diro’ loro, Signor pPresidente. Se no, mi aizo
dalla sedia.

PAG257/258
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(Per Argano Filippo). Si, lo conosco, appartiene
alla famiglia di Corso dei Miile, e' uomo
d‘onore.
(Per Adelfio Francesco). E' una vita che ci
conoscliamo, da gquando andavamo assieme a
contrabbandare sigarette. S0 che e' uomo
d'onore, perche’ la sua famiglia e’ dipéngenté
dalla tamiglia di Bontate, lui era nella
famiglia divNIno Sorce, percio’' quella famiglia
appartiene a Qontate; e quella famiglia era
appoggiata allatnostra, perciq'... se non sSo
questo, non 8o piu’ nulla._

PAG259/261
(Per Adeltio Mario). kK’ il nipote, conosco anche
iui, e’ uomo d'onore...mi fu presentato in casa
dello zio, in campagna,.nel 718-79. ..

. -

(Per 1'accusa formulata da Contorno per Adelfio
Mario, di essere uno degli assassini in quattro
omicidi)

PAG262
Tutto il gruppo ¢’eranco, hanno ammazzato Mimmo
l'eresi, c’‘era pure 1ii nipote. $i, confermo...Da
quello che mi ha riportato Mario Marchese, i

discorsi che mi hanno fatto sono quelli.Contermo
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PAG266
11 nipote e¢ra sempre insieme con 1o 2io. Lo
conosco personalmente. Comunque, dopo
rispondero’ ali'avvocato, quando sara’ il
momento opportuno...

PAG267/
Siccome 1’avvocato (chiede) se'(e) dove 1’ho
conosciuto, se sono siguro, non e’ che io0 abbia
visto una marionetta, era Qna persona (in carne
e o0s8sa) davanti a me, presentatami (ccme) uomo
d'onore.. No, noe, della questione del nipote di
(Adelfioc). Ah, quando si trova da (ridire)... Ma
siccome si1 parla di nipoti, io parlo di un
nipote, non dei nipoti. Percio’ L’avvocato ha
pure lia sua ragione, dice dei nipoti... Ora dice
{che) c’'era quelio.. ma‘queilo... non c’'era, ho
capito 1l’argomento....

PAG268/269
Lo non ho precisato ne’ Mario e neppure rranco.
Lo ho detto il "nipote”, e sarebbe il tiglio di
Salvatore. 11 resto non 1o so io.
Percio’ non vorrei...E il nipote, siccome quello
che c'era sempre in mezzo era uno...No, non vedo
niente per sentito dire. Ce ne andiamo? P0sSSo

andare, Signor Presidente?



PAG272/274
(All'invito del Presidente, di parlare adagio,
scandendo le parole).
Ci proveremo, Signor Presidente.
(Per Adelfio Giovanni inteso "Giannuzzo”).
(Gli Adeltio) li conosco tutti come uomini
d’onore, della ramiglia di Villaqrézia. Li
cpnos&evo gia' prima di essere uomo d'énore; e
poi mi sono sféti presentati come uomini
d'onore, in caéa,dél tratell§ in campagna,
mentre giocavane a carte, oppure fu nel baglio
di Sorce; c'era Benedetto Capizzi e compagni; mi
furono presenfati da Benedetto Capizzi, che e’
uomo d’onore, da ¥ranco Adelfio, che e’ uomo
d’'onore, ce n'eranc tanti. Dai Pullara’ ce
n'eravamo tanti che giocavamo a carte. (Gli

> -

Adelfio erano collegati con i rFascella) per il
trattico degli stupefacenti,

PAG2/5
erano sempre insieme. No, non e' una mia
illazione, perche’ rranco Adelfio era una vita
che 81 occupava di droga, no? assime a Capizzi e
compagni... non era una combinazione fatta con

Mariano Marchese, quello di Villa Ciambra_era

tutto un gruppo.



PAG27/6

PAG27Y
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Ma io lo sapevo direttamente che lui trattava ia
droga, da dgente che andava e veniva per
comprarla, e ipn piu’ Mariano Marchese ha il
laboratoeorio. Percio’ cosa mancava? Non mancava
nulia.

{Per Pullara')l Pullara’ altrettanto: unico
tilo. Marciano’ e’ cognato di dignazio Pullara’,
di Nelo ¢anca'e compagni.

(Per Alberti Gerlando).Mi sembra di averlo visto
qualche volta, !

/281

mi e’ stato presentato da Bontate; ta parte
della famiglia di Pippo Caio’, Porta Nuova; nel
periodo... sono incerto, veramente...non ricordo
il particolare... In carcere siamo stati
assiseme, nei’7Y eravamo 23 persone
ali'infermeria, e c’'era Gerlando Alberti, rranco
Scrima, 1 fratelli Micalizzi, Mimmo Teresi,
Emanuele P’'Agostino...(erano tutti uomini
a'onore). i potevano mettere i veri malati? Non
ce li mettevano, ¢i mettevano in intermeria

quelli che non avevano nessuna malattia, quelli



che comandavano ia baracca (i capi mafia) Mario
Martelio e tanti altri, Padre Coppoia, eravamo
23 persgone. (ln intermeria) si mangiava tutti
ingieme, percne‘ c’erano tre cameroni, tre
grandi cameroni, uno adibito a retfettorio e due
a dormitorio, e tre celle singole, di cui una
1’aveva Padre Coppola, la seconda Gerlando
Alberti, e la terza (non ricordo) chi 1l'avesse

in guel periodo, e poli c’eranc tre cameroncini
in infermeria. Li' eravamo tutti alle stesso -
livello. Comandavamo tutti, non e’ che (ci fosse
gerarchia), ci rispettavamo da ambo le parti,
perche’ comandavamo tutti, eravamo tutti uomini
d'onore (cosi’) chiamati...Non, non c'’erano
comandanti... C'era pure Masino Buscetta,
Domenico ‘leresi, Pietro: ‘fotuccio Cangemi, éw

-
tanti altri, eravamo 23 persone, se mi da’' il
tempo glieli posso elencare tutte.

PAG282

(Per 1'arresto di G. Alberti in casa 4i Lima
Gaetano) Si, mi risulta, perche’ conosco il
padrone di casa. (Queste case erano sue e dopo le
vendette a Gerlando Alberti.
(Per Agate Marianb) §i, 1o conosco, e' della

,famiglia,di Mazara del Vvallo.
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PAG283
L’ho conosciuto tramite ”"Sigaretta”, e quando
veniva da Michele Greco, nelle riunioni e nelle
commissioni; frequentava Michele Greco nel
baglio Favarella, c¢i veniva, e qualche volta
arrivo' a vénire anche da Bontate.

PAG284
i risulta che,éveva>una ratfinepia; tramite
¥ranco Mafara, che gi riforniva da lui. 1o non
andai a vedere tutte le rgttinerie che c¢’'erano.
Con rranco Mafarla siamo cresciuti assieme da
bambini, perche’ abitavamo accanté, percio’
abbiamo avuto (identica) carriera da giovani e
poi guando diventammo uomini d'onore. {L'Agate)
erd anche amico di Pietro Vernengo, perche’ era
successo un fatto: Pietro vernenge era in
carcere a ‘frapani e 10 sono andato a trovarlo,
la’ 81 entrava senza permesso,

PAGZ8)D

e' una casa circondariale cosi’, senza
(eccessivi rigori)... uno arrivava, bussava,
c'era soltanto una guardia, € 8l entrava... 10
ero latitante, e sono andato a trovare Pietro

vernengo per la questione di queste sigarette
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del signor Mazara, del signor Mariano Agate, per
la questione di farmi togliere qualcosa nel

prezzo, dato che loro se le vendevano la’ ed
io...
PAG286 /287
E allora Piétro (Vernengo) lo mando’' a chiamare
(1'Agate), e gli disse di toglie;mi quélcdsa nei
prezzo delle sigarette.Cio' e’ avvenuto a
T'rapani. Pietro Vernengc era delia nostra
tamiglia, ed era solo nel carcere di ‘“Yrapani,
che pero’ era una casa mandamentalie, con 4-b
detenuti, non era il vero e proprio carcere di
Trapani, era facile ad andarci, non c'erano ne'’
parenti e neppure... ci andava chiunque, ed
entrava.
(FPer Amato Federico). S{, liho conosciuto.
PAG2Y/
(Per la sua detenzione all’lUcciardone). S8i, ci
sono stato nei 1977, aill’'infermeria, per 20-¢5
giorni, proveniente da Venezia, per intrazione
al soggiorno obbligato a Dolo, egsendo andato
via senza permesso, per cul andai a tinire in
prigione.

PAG302/303
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{Per Altano Micheliangelo). S5i, l’'ho conosciuto
come uomo d’onore, e sSe non ricordo male, era
compare di Emanuele D’'Agostino, (col quale)
erano sempre assieme; mi sono stati presentati
da Emanuele D'Agostino e compagni, non ricordo
altri nomi che ho dichiarato in verbale.
L’'Alfano aveva l’impresa (del lavori) della
Lerrovia, alla Stazione Centrale e a Messinaf

Non mi ricordd per il momento il nome di chi me

l’'ha presentato.
(Per Altano Piethro € Alfano Paolo). Altano
Pietro? Ma gia' mi aveva accennate Lei di questo
Altano Pietro, oggi, no?

PAG304/305
Siccome non 80 se e’ un altro Alfano, non lo so.
Alfano Paolo lo conosco come uomo d'onore,
quello di cui Lel mi ha chiesto stamattina,
Signor Presidente.
{Alla contestazione del Presidente: "Quelio
Pietro si chiama”.). Pietro, si. E quello che
gta dicendo Lei chl e’ adesso? Per 13 momento,
questo Alfano Paolo non mi viene alla memoria.

10 conoscevo i iratelli Aitano, di
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Bagheria.laclo Alfano e’ soprannominatoe "Petru u
zappuni”, di Bagheria. Ma di quale Aifanc mi
chiede Lei, Signor Presidente?

PAG306/307
Altano Pietro e’ della tamiglia di Corso dei
Mille. Gli Alfano di Bagneria sono queili che
hanno 1’appalto dei lavori della ferrovia, ci
ho lavorato anch'io; 11 conosco abbastanza di
pergona, e sono di Bagheria, e appartengono a
Bagheria, e non_a Brancaccio, 1 fratelii Altano
che hanno 1'app&lto della pulizia dei vagoni
dellavferrovia, non vorrei creare confusione,
non c¢'entrano niente. Chi e' l'altro Aliano di
cui Lei mi chiede?

PAG308
"Petru u zappuni” e’ di‘Corso dei Mille, non e’

-

di Brancaccio, Aifano Pietro, i fratelli Altano,
Angelino e l'altro tratello che e’ morto sono di
Bagheria, della Leonardo Greco.
(G1i Altano) sono differenti, due fratelii e un
egstraneo, Alfanc, detto "Petru u zappuni” e' di
Corso deil Mille; queli due sonc di Bagheria,
Angelino e l’'altro, non mi ricordo ii nome,

1'altro irateilo.



PAG310

PAG311
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"Petru u zeppuni” 1o 10 conosco con gquesto
soprannome, pol, 3e si chiama Franco ¢ a3l chlama
Giovanni io non 10 So. Nell'ambiente (e’
gopranncminato) "Petru u zappuni”, poi se ha
altri nomi io non 10 $o.

Sicgéme pariava di Altano, c'e’ stato un po’ di
gcontusione).A j o
(Per Giorgio Aglieri e i suoi tigli). Si.
(Per Bontate Gidvanni). Si, lo conosco come ucmo
d'onore, era nella nostra tamiglia, fratello del
mio capofamiglia, me 1o presentarono tutti, ci
conogcevamo con tutti. Era della tamiglia di

S.Maria di Gesu’, e fratello di sStefano Bontate.

PAG312/313 .

(Per Bontate Nino). i, 1’ho conosciuto come
uomo d’onore, pure nella nostra tamigiia. Lo
congcsco di persona, €’ cugino della buonanima di
stefano Bontate, era nella stessa tamiglia,
eravamo sempre assieme, percio’' tutti me io
presentarcno, e tutti c¢i conosciamo,.

(Per Baiamonte Angelo). E’ di KRoccella, Corso

dei Mille Roccella; se non erro (me lo
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presento’) Giacomino Conigliaro, non ricordo con

¢hi era in compagnia.

PAG314
La'famiglia di Roccella e' continuazione di

! quella di Corsc deil Milie. Capofamiglia del
Baiamonte erano Pinuzzu Amato e Pinuzzu Abbate,
quindi Roccella.

PAG3LS : : -

(Per Butta rrancesco e Bufia Vvincernizo). Queste
pérsone~ie ho conosciute da ragazzo, non da ora
~ma da vecchia data, abitavamo & circa trecento
metri di distanza, poi crebbefo di importanZa,
erano tre fratelli e sei sorelle,uno e' morto e
sono rimasti due fratelii e sei sorelle; padre e
madre sono morti; come uomini d’onore 1i ho
conosciuti quando sono gntﬁgto a far parte della
mafia, i1l maggiore, Vincenzo, era gia' uomo
d’onore, il minore, francesco cli divento’ dopo.
PAG310
Sono parenti dei Prestifilippo, perche'’ 1la
moglie di Prestifilippo e' una Buftfa, Rosa,
erano tigli di trateili.
(Per Honura rrancesco). Non ricordo questo nome

di Bonura Francesco.
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PAG3L7 /319

(Per Lombardo Ciovanni, cognato di Buftfa). Li
conosco tutti, questo aveva un bar-carteleria in
societa’ con Giovanni Prestitilippo; e c'e’ un
particolare specitico (da ricordare), perche’
allora c'eré ancora 1l'uomo d'onore; e c’era uno

che vendeva arancini vicihoial bar, dato che 1i°

_.vicino c’'e’ una scuola, (credo) universitaria,

PAG320

non so, ci sono tanti ragazzi che vannoc a
scucla, e percio' il bar non lavorava. A quesﬁo
povero figiio di' mamma che vendeva gli arancini
1o caricarono di botte per farlo andar via dalle
vicinanze dei bar, perche’ ne ostacolava gili
attari... Un povero cristo che guadagnava il
pane per la sua famiglia, non c¢'era niente di
male, vendeva arancini,‘panslle, sciocchezze
varie.

11 Bytfta era un soldato (nella matiaj).

Gentilmente, mi precisi quale Buffa, perche' non
vorrei confondere con altri Burfa. Bufta
vincenzo e Francesco erano tutti e due soidati,

della famiglia di Croce Verde.
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PAG322
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(Fer 11 termine di "spicciataccende”). Gli
spicciataccende (taccendieri) eranc idonei ad
accompégnare i latitanti, a dare ad esgi 1
propri documenti di incensurati, come Vincenzo
Butta che diede 1 suoi documenti a Stefano
Bontate, e dopo veniva da me a chiedermi: "Ma tu
che dici, mi arrestano o non mi arrestano?”, e
piangeva perche' aveva paura se (i carabinieri)
avessero fermato Stéfané Bontate con i documenti

di Vincenzo Buftfta, che aliora era ancora

"pu:lito"; ‘

4 Bontate andai a raccontare i1 fatto che Bufta

aveva paura, e lui gli fece restituire i suoi

documenti personali, questo era Vincenzo Buffa,

e dopo tante altre cose, era idoneo a conservare
.

tante cose. i

(Per Bonanno Armando). Non 1'ho conosciuto,

pero’ e’ uomo d’onore; l1'ho saputo nell’'ambiente

della nostra famiglia, specialmente gquando

successe il fatto del capitano Basile e

compagni.
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(Per Bagarella Leoluca). Si, l'ho conosciuto

personalmente alla Vucciria (al mercato), da
Tanino Calista, prima che foase arresatato;
perché’ guando lo arrestarono a corso Vittorio
Kmanuele, Jlui frequentava la’, no?

PAG323
Non ricordo piu’ i periodi, perche’ non bosso
{icordare tutti questi periodi, ma comﬁnquel..

Era delia famigliia di Corleone.

(Per Bono Giuseppe e Bono Altredo): Bono
Giuseppe e’ di Boldgnetta, Bono Alfredo e
invece di San Giuseppe lato, (con) Bernardo
Brusca.

PAG324/32)

Li ho conosciuti personalmente, mi sono stati
presentati. Avevano tutti jin mano, i fratelli
Bono, 1 signori lkidanzati, Toto' Prestifilippo,
i ftratelli tnea, i fratelli Martello e compagni,
su Milano. 10 un giorno ho pranzato assieme a
loro ai ristorante "Gallo d'oro” di fronte al
Tribunale di Milano, che allora avevano 11’
questo ristorante, e poi un'altra voita in corso

Buenos Aires, sempre .a Milano, per mezzo della
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buonanima di mio cugino Nino Gradoe, che mi

presento’ ad essi, e che pol no rivisto piu’ di
una volta.

PAG327
(A domanda deil’'avv.Rubince, circa i Bono).
Contfermo quanto ho detto nell’interrogatorio
(rese 1o $COrso anno 1985 presso la guinta
Sezione deliwribunale di_ Roma) perche'rora il
signor avvocato sta facendo la domanda..
perche’ quando c’‘e’ state il confronto. a Roma,
il signor Alfredo Bono era in barella in mezzo
ad altri dieci -ammalati, e ailora il Presidente
delia Corfe di Roma mi ha chiesto "Chi conocsce
tra questi qua?” ed ho indicato il signor Bono
Giuseppe e 1 fratelli Enea, e mancava in guel
reparto ammalati, non ho riconosciuto Alfredo

»

{Bono) perche' era senza oééhiali, era ammalato,
non l’'ho riconosciuto, questo e’ il punto
dell’avvocato che ha fatto ia domanda.

PAG333
Ora sto precisando, sia a Roma, 8ia qua, che
1'argomento era il Bono Giuseppe come capo, e

non Alfredo. Ora (lo) s8to precisando abbastanza

chiaramente, percio' nell’'interrogatorio che ho
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avuto, che hanno avﬁto 1 trentatre’, se c'e’
(stato) un poco di confusione, e’ proprio per
poterla chiarire, questa contusione che puo’
esgersi verificata, tutto qua... la confusione
di Alfredo {(con) Giuseppe....

PAG334
(Pe{ la presentazione dei fratelli Bono a
Contorno); Ma io l'interrogatorio di Roma non me

lo ricordo, a'Roma ho incontrato pure ilAsignor
Bono Giuseppe, non tutti e due i frateiti - 7
insieme. !

PAG339/341
5i, confermo questo (che gli erano stati
presentati a Palermo da Michele Greco), e c’'e’
il seqguito: quando sono stato a pranzare a
Milano agsieme ai Bono,‘c'gfano altre persone,
percio' io ho cercato di nuovo un'altra
presentazione, come (per) i fratelli Enea che
non conoscevo;allora c’'e’ stata la
presentazione, e ricordo che mi presentarono di
nuovo i fratelli Bono che avevo gia’ awvuti
presentati a Palermo, tutta qui e’ la

contusione;‘Non appena teci parte di "Cosa

Nostra” (mi furono presentati). Lo, prima di
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- ' A

tare parte di "Cosa Nostra”, frequentavo Michele
Greco ed altri, gquando ful aggregato anch’io, me
lo presentarono, tutto qui.
Entrai a tar parte nei '/5, e li ebbi presentati
una prima voita, pel a Milano c’erano altre
persocne che nbn conoscevoc e me le presentarono,
verso il /7~/8, quando ero al soggiorno
obpligato; i
Coﬁtermo che prima ero stato loro presentato da
Micnéie Sreco. —

PAG342/344 ;
(Per Brusca Bernardo). Conosco pérsonalmente
Bernardo Brusca, mi e’ stato presentato quale
uomo d’'onore, e’ un capo di San Giuseppe lato.
Ignoro se il figlio Giovanni faccia parte della
organizzazione. .

: -

(Per Baldi Giuseppe). Ho conosciuto Baldi
Giuseppe, uomo d'onore, col nomignolo "U
tranguillo”, della famigliia di Porta Nuova. Ci
siamc conosciuti prima di "Cosa Nostra™, per il
giro che lui aveva delle sigarette, ci siamo
conosciuti a Napoli e a Palermo, e’ una vita che

ci conosciamo. Come uomo d'cnore, 1’'ho avuto
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presentato non ricofdo se a Napoli o a Palermo.
Le mie dichiarazioni non posso ricordarle tutte
a4 memoria, Signor Presidente.
(Per visconti Ludovico). $i, e’ uomo d‘onore di
Belmonte Mezzagno.

PAG345
Signor Presidente, non posso riéorq§re tutti i
nomi dei presentafori, perche’ dovreil poésedere
un centralino- (elettronico). Lé_mia
dichiarazione i'ho fatta con sufficiente
precisione. Ci puo’ essere qualche lacuna, che
posso colimare.
(Per Visconti Antonino). $i, il frateilo, mi e’
stato pure presentato.

PAG346
(Per Bonaccorso Domenic?).‘ﬁi e’ di Croce Verde
Giardini, della famiglia di Michele Greco. L'ho
conosciuto a Croce Verde Giardini, da prima,
perche’ commerciava in mandarini.
(Per Conigliaro Giacomo). S8i, e’ di Corso dei
Mille Roccelila, ne abbiamo parlato stamattina.

PAG347
Questo sottocapo della famiglia di Pinuzzu

Abbate di Roccella, quando 9valig1at0no'11
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magazzino di imballaggi venne da Eontate,
assieme a Pinuzzu Abbate.

PAG348
(Pér Chiaracane Etaivatore). Confermo quello che
ho detto stamattina (che i1’avv.Chiaracane si
occupava di avere notizie di Giovannello Greco)

PAG349/350 |
Certo, c‘éra la buonanima di n;mmo Teresi. (A '
domanda deli‘avvoc;to Monaco, suicni gli avesse
presentato Giacomo bonigliaro). Senta, -io non
ricordo chi me io presento’.

PAG351
Se me la vado a sfudiare, le potro’ dire.......
(A domanda dell’avv. Clementi, sull’attentato da
Contorno subito)

PAG352/354

» -~

Mi sembra di averne parlato abbastanza
chiaramente: le notizie me le diede mio cugino
Nino Grado, e dopo che mi porto’ queste notizie,
gili fecero la festa (Lo uccisero). Me lo venne a
dire a casa, vuoie sapere dove, Cci giamo
incontrati & Milano...lo ero ricercato, potevo

andare dove mi pareva, me lo dice 1l'avvocato

perche’ non dovrei andarci, non 1'ho capito.
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(Sull’uccisione di Bellinc Calogero). Come
motivi specifici per la sua uccisione non ce ne
sofio, tranne il fatto che era mio parente. Non
tfaceva il contrabbando di droga o di altre cose,
era un libero cittadino che si guadagnava 11l
pane onestamente. Lo ammazzarono perche’ era mio
parentf, e non pef altfo motivo. Non e’ che sia

andato a tare'una cattiva azione, e' perche’

porto’ la notizia che 1 miei cugini erano andati

a finire dai Préestifilippo. Tutto qui il motivo
perche’>loAhaan ammazzato, perche’ porto’' 1la

notizia che i miei cugini, Nino Grado e Franco
Mafara erano andati a finire dai Prestifilippo.

Tutto qui. Nino Grado (aveva l'appuntamento),

PAG357/358

| PAG361

A o

e’ partito dalla sua casa, era una pedina molto
scomoda, e percio’ lo ammazzarono.

(Per Croce Giorgio). Si e' della tamiglia di
Croce Verde, non ricordo da chi mi e’ stato
presentato.

(Per Croce Alfredo). Si, il tiglioccio del

"genatore”, di Greco Salvatore "il senatore”.
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(Per Caselia Antonino). 8i, ta parte deila
famiglia di Brancaccio, (capo) Pino Saveca. Lo
conoscevo gia‘ prima che entrasse a far parte di
"(osa Nostra”

PAG362
La mia frequenza con gueste persone era
determinata, prima c¢he entragsi a far parte di
"Cosa Nostra”, dal contrabbando délle sigarette.

Lur avéndo un’attivita' commerciale con la
carne, 10 mi occupavo anche di sigarette. Quanéq
non facevo ancora parte di "Cosa Nostra”, avevo
contatti con personaggi di sgpicco (delia
malavita), ma non potevo sapere se fossero
uomini d‘onore, o meno. ¢guando poi entrai a far
parte deli’'organizzazione, allora vennerc le
conoscenze dirette e le presentazioni. Ancora
.

prima di far parte di "Cos; Nostra” io presi
parte, nel 1974, ad una riunione, perche’

PAG363
gquando una persona deve entrare a Cosa Nostra,
se lo portano dietro per vedere come 8i comporta
o meno; guindi non potevano parlare in mia

presenza e mi dicevano "Dobbiamo parlare di

questo o di quel tatto”. lo accompagnavo 1
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personaggi, e gia’ vedevo tutta questa gente

importante. Prima di entrare a Cosa Nostra, non

¢' che oggql scelqono uno, € domani lo aggregano
a Cosa Nostra, prima lo osservano, per
vedere che elemento e', se idoneo 0 no.
Que9t5 lo tanno con tutti, non e' che lo

abbiano tfatto solo con me, e' cosa

normalissima..

PAG364/368 :

(Quale autorita’ ha la matia sulla gente). Se io-
sono di "Cosa NoBtra” e controllo tutta la
situazione delle borgate e del rione, come
conoscono me, conoscono altri personaggi (delia
matia); s8e 10 che sono un estraneo dico loro
"Datemi 1 soldi”, e me 1li danno, vuol dire che
c'e’ gia’ una presentazione di quello che
comanda la borgata, e ge c¢i vado ico 1 soldi me
1i danno, se c¢1 va lei non glieli danno.Quando
succede un intoppo, e 381 deve comprare un
negozio, non e’' che arrivino e comprino il
negozio, ma prima si debbono informare (chi

comanda nella borgata), e poi tirano fuori i

quattrini per comprare, dopo che conoscono chi
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comanda nella borgata. Si sta a vedere
1'importanza dell'aftare, se e’ un negozio
piccole non paga niente, se invece e' un
cantiere, o una proprieta’ grande, paga la
percentuaie, oppure paga il mensile ogni mese.
Se e’ un pibcolo negozio 8i puo' sorvolare, non
ha importanza. Non e’ il cosiddetto ]
"ancheggiamentoe” che coﬁtraddistingue 1’uomo
d’'onore, perche’ "ancheggiano” anche éueili che
non sono uomini d’'onore. (Se qualcunc non sa che
esiste guesta organizzazione), gli succede che
gli danno fuoco, ci mettono le bombe, ammazzano,
dipende dal ftatto che gi e’ determinato, gli
puo’ accadere di tutto.
(Anche nella compravendita di terreni). Se e’
per costruirsi una casa, passa; ma se e' per
. [
crearvi un’industria o un cantiere, deve
sborsgare 1 quattrini, a menc che non sia una
iniziativa di "Cosa Nostra“.
PAG370
{Quando non taceva parte di Coga Nostra, ma
partecipava alle riunioni, riconosceva i

matiosi). E' evidente, perche’ io che non facevo

anéora parte di Cosa Nostra, non potevo entrare
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nella Camera di consiglio quando loro
discutevano, ma rimanevo in macchina a guardare,
(mentre) quelli che ne facevano parte entravano
dentro, e’ una cosa evidente....bavanti a me non
discutevano; non erc¢ soltanto io a rimanere
fuori, ma tutti quelli che come me erano ancora
aggregati, e' logico....

PAG372 ) : : .

Quando 10 ho acgquistato un terreno tuqri dalla
mia 2zona, s8son dovutoc andare ﬁa Michele Greco-
(per vedere) se!lo potevo comprare, perche' era
territorio di Michele Greco, ed intatti Michelie
Greco mi offerse un 8uo parenie per stilare un
documento, un atto, ma non tfirmate dal notaio,
una scrittura privata da padrone a padrone,
PAG3/3
® =
nella gquale scrittura privata, asgieme a Michele
Greco di cui sopra, questa proprieta’ risultava
intestata ad un certo lranco Ferrara. Quando mi
fecere l’attentato, guesta proprieta’ se ia
vendettero ai tratelli Puccio, € 81 presero La
'proprieta’ con la casa, 10 non sono nessuno, ce

1'hanno loro nelie mani, e ne sono diventati

padroni. Ho pagato centotrentadue milioni senza
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avere nessun pezzo di carta, perche’ ioc avevo

pure un fallimento in corso, e la proprieta’ e’
PAG3I/4/379
stdta intestata ad un uomo d’'onore della
famiglia di Michele Greco. (io ero tranquillo),
perche’ mai era successa una cosa del genere.
Con un fogliio preliminare tra il signoriéonti e
Franco trerrara, la proprieta’ risuitQ’ intestata -
a Ciccio Ferrara, cugino del signor Michele
éreco. Quando mi_tecerp_l’attentato, hanno
riqirétortutto,6hanno venduto ia proprieta’ ai
tratelli Puccio,>societa’ Yre Ville, la casa la
vendetrero a uno che ora e’ morto: e questi sono
gli uvomini d'onore dell’80.
PAG3/6/377/

Rivendettero la proprieta’ alla societa’ ‘tre

A *

Ville dei fratelli Puccio, e in societa’ con

lore c’e’ Pino Greco "Scarpuzzedda”, percio’ sgi

figuri Lei! (Il rinvenimento di acetilene e di

armi) avvenne accantoc al mio terreno, la mia

preoprieta’ e' sulila sinistra; tutte le armi le

trovarono sotto i ponti (delli'autostrada) sulta

destra; e’ il territorio dei signor Michele

Greco che e' sotto l'autostrada, non guello del
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signor Conti, precisamente a Ciaculii, via
Ciacutli, via Emire Giatar e via Conte rederico.
PAG378/380
(Per costruire un palazzo in questa zona).
Ll costruttore, prima di arrivarci e di prendere
1'appalto, brima gi informa, perche’, appena
arriva li‘, o paga, o gli saita tutéo'per aria.
7Quindi il costruttore pfima g1 informa se puo’
comprare o mego, e 8e non passa a cercare ordini
-da chi comanda nella zona, non appena comincia a
costruire, (il tapozona) gil dice: "sSborsa i
quattrini” e se quello dice no, allora gli salta
il cantiere per aria...le bombe, le minacce, gli
succede di tutto. (Quando si sente parlare di
attentati dinamitardi ai cantieri) E’ evidente
che guesta persona (il posgfuttore) iavora senza
permesso e deve sborsare 1 quattrini. O sborsa 1
guattrini, o se ne va. (Per esempio la cereria
Ganci a 8Brancacclo) brucio’, non certo da sola,
la incendiarono perche’ se la voleva comprare il
signor Pietro Vernengo. Questoc e' pure
territorio di Michele Greco, alla 2zona
industriale, e se la voleva comprare Pietro

Vernengo, pero' (a) Pietro Vernengo loro avevano
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richiesto troppo (per ia vendita), sempre
concedendo Loro 1l permesso Michele Greco. Dopo
ci misero le bombe e la incendiarono. k cosi’
quelli (i Ganci) cegsarono le attivita'.
{Vernego 1a voleva comprare) per farci un
laboratorio di vernici per 1 suci cognati, una
Zona industriale per 1 suoi cdgnati, con it
permessc di Michele Greco.

PAG38L 7 -
(Le_r}chieste dei Ganci) fturono beto’ troppo
alte, e aliorar¢’unica cosa (che fecero 1
mafiosi) fu di incendiaria, e cosi’' (quelli, i
Ganci) se ne uscirono (smisero i’attivita’). In
particolare, ha saputo che (i Vernengo)} avevano
tentato piu’ voite di averla venduta (la
cereria), ma quelli (i Ganci) si guadagnavano il

g -

pane e non se la volevano vendere, percio’ non
e’ (Vernengo} g1 comporto’ male quando ci misero
ta bomba! Prima ci andarono con le buone, e
quando non riuscirono colle buone pasgsarono alla
maniera forte.

PAG382
L'intermeﬁiario e’ stato Pino Castelliana,

cognato di Michele Greco, perche' ha la
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proprieta’ confinaﬂte con ia mia, il sensale lo

tece 1ul, ed ora non mi conesce. 1l Castellana

e’ un capodiecina di Via Conte frederico. Questi

non mi conosce, ed ha il suo terreno confinante

col mio.Dove ho fatto i lavori io, li ha fatti

pure lui, le vasche coi mattoni ie ha fatte'pure

lui, gd ora non mi conosce. Con costuil chiedo'ung
controntd, egpressamente e gentilmente.

PAG383 ) ’
(ng le guardiame).Nella zcna (dellie
costruzioni, al4a maria) prima dannc unda buona
"mazzetta”, una buonauscita in denaro, e qualche
appartamento a costruzione ultimata, e in piu’
ogni mege danno 1.000.000-1.500.000 per 1ia
guardiania, che e’ una "mazzetta" pagata senza
particolari obblighi. Qll guardiano non sta sui
luoghi), chi deve andare a rubare Li'7? Chi deve
andare a rubare le "nostre” cose? (Tutto) e’
tranquillo. La gente lo sa, la gente nei rioni
sa tutto.

PAG384
(Per le cointeressenze imprenditoriali). Se (ai
matiosi) interessa, entrano in Societa’, volere

0 volare; se non interessa, si tanno dare (la
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tangente), 100.000.000 mitioni per un palazzo di
10 piani. Oppure, sSe lnteressa esigono la
percentuale pure ail'interno {deile societa’).
(Nén c‘e’ costruttore che possa costruire a
Palermo) se non paga la "mazzetta”, e se non e’
protetto. Cio’ e' chiaro ed evidente, e’ un
tatto ineluttabile. Perche' 1i’' c’era un bel
guadaghc da fare. ) -

PAG38S :

£’ (prassi) normaiissima, intatti case-non ne
saltano piu‘in Aria, no? Cio’ avviene in tutte
le parti della citta', e non in una zona i, e
in un'altra no. Subito, non appena arriva (il
costruttore) e vedono la pala meccanica, se non
hanno ricevuto 1o sta bene (dal capomatia
locale), gia' ci mettonQ lﬁlbombe neila pala
meccanica, oppure 1 lavori saranno eseguiti da
ditte imposte obbligatoriamente (dalla matia).
PAG387
Se il costruttore e’ un uomo d’'onore, se c'e’
amicizia (col capo mafioso della zona), non
paga; se non c’'e’ amicizia stretta, c'e’ sempre
un regalo (da fare). Se c'e’ amicizia non paga

nemmeno un lira, com’e’ successo neiia nostra
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zona. Bontate, de véniva un uomo d'onore a
costruire da noi, non c¢i faceva caso, non aveva
interesse a tarcl dare la "mazzetta”, perche’
lui era il vero uomo d’onore, non sibprendevano
so0ldi fra uomini d'onore, invece gli altri lo
fanno, e puf essendo uomini d‘onore tanno
loropagare la mazzetta. Ed ho altri esempi Qa
7 portare.u.4

PA6392/393 ;
kPer i_-soldi di Contprnq). L'avvocato e’ male
informato in partenza, perche' la casa nel
Veneto io 1'ho comprata nel i978 mentre ero al
soggiorno (obbligato), e l1'ha comprata un mio
tamiliare per 50.000.000, e se vuole tutte le
spiegazioni gono pronto a dargliele. Comprata
per b0.000.000, 1'ho vepdut§ nel 1981 per
140.000.000; ho venduto |‘arredamento deilla casa
per altri 40.000.000; ho ricavato 180.000.000
solo a Venezia daila villa, comprata per 50
compresi i mobili, ho ricavato 180.000.000. Con
questi,vquando sono arrivato a Roma, ho preso
una casa per 50.000.000, ne ho dato 110 al
signor savini e 1i ho poi riavuti indietro,

erano sempre gli stessi soldi che giravano. Le
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macchine blindate le ho fatte dopo il mio
attentato, 30.000.000 di macchine blindate.
Tutti 1 120.000.000 che ha trovato, dove 1l'ha
trovata ia rimanenza? Le ville, le case.... e
una cosa molto montata dall'avvocato.

PAG395/396
(Se i mafiosi volessero enfra;e in societa’ con

gli imprenditori) La dgmanda: se voleva egigere

un contributo;, oppure divéﬁtarci gocio, quelio

che non voleva...(Non gi facevano documenti

gcritti, perchel!) nella mafia deocumenti

(scritti) ne trovate pochi o niente, non

esistono in nessuna parte.

(Per 1l'acquisto dei terreno da Conti). La

scrittura privata e’ stata nel 1i978-1979, con un

acconto di J0.000.000. yell'atto, che si doveva
"

fare nel 1982; nel 1981 ci hanno dato altri

soldi, questa e’ la risposta.

PAG397/

Un primo accontoc di 10.000.000 tu date netl

1978-19/9; e 1l saido nei 1981l-1i982, non

ricordo, c¢i sonc le carte che parliano.

PAG398,/400
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{L rapporti con la delinguenza minuta). Si
cercavane questi ragazzottl che andavanoe a fare
le rapine, si avvicinavano (per dire loro) di
non commettere sciocchezze nel quartiere, di non
fare rapine...Se erano validi li contattavamo
per farli diventare uomini d'onore, se avevano
tutti i requisiti; (si iniziava) ad
addestrarli...Se appartenevano ad una tamiglia
che non avessé commesso tradimenti, se non.

¢'erano, era gente idonea; e non avevano mai
denunziato quaiduno (alla poliizia), gia’
predisponeva ad entrare a far parte (della
matia). Se invece aveva una contravvenzione e
aveva denunziato un vigile urbano (L’attivita’
delinquenziale) e' chiaro era sotto controllo.
Quindi, se qualcuno compettgva qualche delitto,
subito s1 sapeva, se andavano a svaligiare una
casa, se andavano a fare un coipo in una banca
della borgata.

PAG40 L
(Chi entra nella mafia) non puo’ piu’' tornare
indietro, o entra o e’ la tfine. Quando mil
aggregarono, non e’ che potessi dire ”no, non mi

piace, perche’ voi commettete questi delritti”.
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rercio’, unc che e’ inserito, e' finito: o fa, o
muore; per cui non e' possibile dire: "10 ne
vogliio uscire” .Non e’ possibile, mucre. Percio’
quésta e' pure una (legge della matia); se no,
Lo devono espeilere loro, se non lo ammazzano.

PAG402 I
Quando uno viene contattato, se e’ una persona
corretta entra (nella mafia) subito, se invece
e’ un lazzarohe non entra, e' chiaro!
(Per le tangenti mafiose sulla delinquenza).
Queste sono fantasie dei giornali, ma questi
contributi delia proscituzione, della rapina,
del turto, guando si tratta di piccole rapine
non si verificano. Se e’ una rapina di un
miliardo, 4i centinaia di milioni puc’ avvenire
che... magari nella borgataﬁsi viene a sapere, €
atlora introitano la lLoro parte. (Per ie piccole
rapine} non si richiede nessuna tangente.

PAG403
(Per il rapinatore) occorre il permesso della
maria. Non e’ che 1 rapinatori conoscano gli
attiliati a "Cosa Nosgtra”. Se due giovinastri
escono di mattina e vanno a fare una rapina, chi

lo sa? 51 deve cercare chi e' stato, se
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interessa. Percio’ non e’ che loro la mattina
abbiano avuto il permesso di eseguire la rapinal
Escono per gli affari l1oro. Non si puo’
controllare tutto, e’ chiaro, perche’ sono tanti

3

1 ragazzotti che escono la mattina, e' una cosa
normale, e"chiaro.

PAG407
(Le regoie della mafia). Nel giuramento non e’
che sia detto'che io debba andare ad uccidere
una persona. Nel giuramento non c’e’ messo.
(L'elemento prifcipale e’ l'obbedienza): se il
boss mi chiama, i0 debbo essere sempre
disponipile, anche se mia moglie sta per
partorire, io debbo correre dal boss, e non da
mia moglie per assisterla: primo. Secondo: non
desiderare la donna degli gltri (mafiosi).
Terzo: non andare piu’' a rubare, lavorare
"onostamente” e potere mantenere (i familiari).
Dire sempre la verita’ (ai matiosi); se tradira’
"Cosa Nostra”, brucera' come 1l'immaginetta sacra
che ¢l bruciano nelle mani (al momento del

giuramento); e tante altre cose che non ricordo

per il momento.Tutté qui.
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PAG408/411
Lavorare ;cnestamente" significa "secondo gli
ordini delia matia”. Quando si trattavano le
siéarette, era un'altra cosa. Anche lo Stato lo
permetteva, perche’ se non fosse esistito il
contrabbandb deile gigarette a Napoli, sarebbero
successe rapine e uccisioni, invece lo stato era
soltanto il ... passaggio della dogana, diciamo,
che non s8i pagava. Ma onestamente sl rischiava
il capitale non Qi era un gran pericolo
generalmente; imvece da quando ef entrata la
droga cominciarono a succederé le cose brutte,
percio' io considero "onestamente” anche il
contrabbando delie sigarette, non era una cosa
grave come ia droga. A questo mi riferivo. No,
ricevere soldi non e’ "?neﬁfamente".ve’
disonestamente pero' era consentito. (Nel
chiedere la tangente, i mafiosi) non cercavano
di sapere quanto guadagnasse i’'imprenditore; gii
dice?ano gemplicemente: "Tu devi costruire cento
appartamenti? M1 devi dare cento milioni”.Poi,
che all’'imprenditore andasse bene o male, (il
matrioso) se ne fregava, gli interessava s0lo .la

. tangente, se no entrava in societa'’
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(colt’imprenditore). Questa non e’ attivita’
onesta: 10 mi rirferivo a templ migliori, quando
non c'era la droga. 1o pario ancora dei tempi
del '74, prima; anche nel '7%, perche’ dopo
misero le novita’. (Quest'attivita’' estorsiva)
egisteva anéhe prima, ma dopoc 1’avvento della
dfoga divenne piu’' ftorte, percbe’ dopo i'avvento‘
_ della droga i cervell) deila maria non

tunzionarono piu’, e da allora 8i sono dati allo
spbaraglio, perche’ s1 uccide soio per intereési,
non e’ piu’ “Coda Nostra” come si diceva una
volta, ora e’ diventata "Cosa Personale”. Per
ciascuno e’ "Cosa mia personale”. 1 cervelli si
sono ammalati per i soldi, ne hanno troppi e ne
vogliono sempre di piu’, questo e' il punto. 1
guadagni sono enormi, e.allgra il loro cervello
81 termo’, questo e’ accaduto.

PAG414/415
(Le sanzioni disciplinari nella matia). La
sanzione poteva partire, se non era una cosa da
nulla, se 81 trattava della donna (di un attro
matioso), moriva; se non diceva la verita’ (ai
mafiosi) poteva anche morire; le altre

infrazioni s1 potevano rimediare. L’elemento
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principale era la donna; se io mi mettevo con la
donna di un altre uomo d'onore, non c’'era piu’
gcampo, per me era finita. (Se uno trascurava la
sué tamiglia) ci potevano essere dei richiami,
ma non c’era la pena di morte. Poteva essere
gospeso, mawraramente in merito.

PAG4L16/417
(Per i rapporti con le pubbliche
amministrazioni). Per questa ci voleva Toto’' "il
senatore”. ‘loto’ Greéo aveva tutto in mano. Del
resto, tutti sitrivolgevanc a lui, come ho ratto
10 per mio fratello. Egli (Greco} era in mezzo
alla politica e tutti questi affari [Ii aveva in
Imano lui. Come infatti tutti per la maggior
parte, per la nettezza urbana, per gli autisti
deil’autobus, per l’acqgedofto, aveva lui in
mano queste operazioni; li sistemava tutti lui
{nellie varie amministrazioni); perche’' era nel
campo politico, gli piacevano le votazioni, e
dllora sovvenzionava 11 partito, per questi
argomenti non c’'erano problemi. L'unica persona
che aveva per questa materia era Salvatore Greco
“il senatore”. A me pero’, ando’ (male): io

avevo un fratelio piu’ piccole di me; (egli) lo
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doveva fare entrare all’'acquedotto, oppure
all’"A.M.A.T., e gli diceva sempre di si’'. Ma si
vede che gia’' covava gualcosa sotto, e lascio’
mio fratello in mezzo alla strada (disoccupato).
Comungue non ha importancza.

PAG418
Vi uomini di onore ne abbiamo molti atla

- Nettezza Urbana, all'Acquedotto,  ed in altre

amministrazioni. Abbiamo Giovan Battista
Rullara'_alla Nettezza Urbana; Croce Alfredo era
autista nell'autobus, e tanti altri, i cui nomi
per il moﬁento non mi vengono.

PAG419
Teresi giovanni aveva 1l’'appalto da Cassina, si
dice che facesse il manovale li’, e invece ftece
il padrone, perche’ ha upellge mani il signor
cassina, dopo ii sequestro... Cassina i'aveva
gia' assunto prima del sequegtro, e (Teresi)
aveva gia" l'appalto, ioc hanno neiie loro mani.

PAG420
(La mafia e le elezioni politiche). A Stefano
Bontate la politica non interesso’ mai, finche'
visse; percio’ le altre famiglie svolgevano la

propaganda elettorale: "Attenzione, sostenete



questo (candidato), dillo ai tuoi cugini, ai
tuol parenti” e facevano dare 1l voto a chi
interessava in benetficio di "Cosa Noatra"; e
pefcio' 21 gogstenevano 1 partiti che loro
volevano, e guesto succedeva ogni anno, ma
dall’80 in boi non go piu’ se questo e’
successo. Era un aiuto disintéreésato, Je éer
ese@pio veniva da Bontate, che non:aveva nessun_
interesse politico; poi, quando c’era bisogno di
quaiche cosa, si rivolgevaho al "genatore”, e 1l
"senatore” avevd tutte le strade aperte, i posti
di lavoro, aveva tutto in mano, controllava
tutto.

PAG421 /422
(L'utilita’ di un uomo politico) e’ chiara, come
per esempio per 1 pochi'solgi che danno alla
banca quando un preprietario fa schiacciare 1
mandarini (aill'AiIMA), e c'e’ un movimento di
denaro, vi sono di bei miliardi, bei giri di
miliardi, appalti di strade, appalti di editfici,
entravano e si guadagnavano bel soldi. bi
mandarini ce ne erano ailil’'inizio, quando si
schiacciavano 1 mandarini a Favarella, O a

Bagheria dal signor Aiello.... ne arrivavano due



PAG423
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cassoni, e facevano apparire cento cassoni, ed
era una trutta pella e buona, ben preparata, e
l'aveva c¢hi l'aveva, in mano loro, di Aiello e
del signor Michele Greco, entrava un camion con
quattro cassoni e diventavano cento cassoni, era
una trutta,.i miliardi della CEE entravanc, e
percio' gi arricchiroho con facilita’ anche da
questo lato. Un pafticoiare: io avevo ﬁn cugino
di 30—3b_anni: figiio di una sorella di mia
madre, e in vita mia L‘ho visto solo tre volte.
Una volta vennero il signor Michele Greco e

Michele Saccone

di Via Capo di Cina a S$.Maria di Gesu’' (i0o 1o
chiamo Michele perche’ lo conosco per Michele,
lui e' soprannominato Ogazip il catanese);e
c’'era questo mio cugino, che e’ dottore in
agraria; e sebbene in vita mia io 1o avevo visto
solo quattro volte, perche’ e’ persona
pulitissima, pure dovetiti andare a parlare con
lui a Bagheria (avendone ricevuto ordine). Andai
da iui a Bagheria, e gii dissi di chiudere un
occhio circa il realie contenuto dei camions. Al

che mio cugino, che e' persona moito corretta,
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mi disse "Ma che stail dicendo? kd 10: "0 tai
questo, o ti gtaccano pure la testa!”. E lui:r
"Ma perche’ mi debbono staccare la testa, se
faécio ocrniestamente il mio dovere? Non so come
sia andata z tinire, perche' non c¢i sono piu’
stato. in péche parcle, doveva fare quello cﬁe
dicevano loro; |
PAG424 i
Michele Saccone era mio familiare, e cio’
avvenne nel 1978-79, quandec c’era il macino a
Bagheria, e 1'aveva il signor Aiellc di
‘Bagheria, ed io ¢i sono andate assieme a léro,
dove schiacciavano i mandarini,
PAG4Y2S
non €' che gianoc mie fantasie.
(L "assunzione di G.B.Pu{iaré' alia N.U.).
Avvenne tramite amicizie, concorso non ne fece,

1

ne’' ilui ne’ altri, (lo so) perche’' stava nella
nostra borgata.

PAG427
(L'assunzione di (roce Giorgio all’A.M.A.T.).

I'ramite il padrino, il senatore ‘lToto’ Greco, 1l

gignor Alfredo Croce entro' all'A.M.A.1., sia
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l'uno che 1l'altro, per amicizia, perche' erano

figliocecl (di Greco), erano appartenenti a “Cosa
Nostra” e percio’ tutto fu piu’ tacile.
PAG428
(Quando ando' a Roma). L'anno tu 1°'81, dopo
10-1% qiorai dal mio attentato, non lio ricordo
di precisb... c’e’rnelirapporto, ée intéressa
all’avvocato,<b'e' nel rapporto, Lo puo’ 7
leqgere. '
PAG438
(Per i1 parente‘impiegato all'alMAa). Signor
‘Presidente, mi rifiuto perche’ 1'ho detto (éia’)
nelle carte (deil’'interrogatorio) e non 1o
voglio in balia delle onde per tarlo accoppare.
Non i0 dico, nelle carte vi risuita, se 1o

cerchino. . .

PAG443

{Per gli uominl politici sostenuti dalla mafia).
Senta, in politica io sono zerco; c’era un
detenuto in carcere, e ci diceva "Vota per
questo candidato”, c¢i davanco i volantini
elettorali, e io li passavo ai miei tamiliari,
parenti e amici, e li facevo votare per quel

candidato (non mi importa) se fosse rosso o
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nero, in politica sono zero. {1 nomi dei
candidati) non il posso ricordare, sono passati
tanti anni, non posgso ricordare tutti guesti
paftlcolari, m1 digpiace di non poterla
accontentare.

PAG444 |
(Per Caizetta Stetanc). E' un povero ragazzo che
si e’ cacciato nel éuai per tare bene, e’ un
pezzo di pane che tenta di guadagnare diecimiia
lire al g;orno, non c¢’'entra - niente (con la
mafia), non e' domo A'onore, 1'hanno messo nei
gual questi signofi.

PAG363

PAG445 ‘
Stava al Corso dei Mille, a piazza Scatfa, =i
metteva la’', e chi gli gegalava 5.000 lire, chi
10.000, e lul andava a divertirsi, non era uomo
d’'onore, ne' capace di alcuna azione;
accompagnava in macchina Melo Zanca e glii andava
dietro a destra e a sinistra; era un bonaccione,
ic vidi due o0 tre volte, non 1o misi mai a parte
de1i fatti mieli, non erqd cdapace di intendere ne’
di volere, per me guesto ragazzo era niente. ...
Nel senso che non era un tipoc matioso, per il

fatto che era troppo buono,
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PAG446/448
cercava di acchiappare diecimila lire, ma senza
malizia, non ha fatto mai male a nessuno. Se s8i
trova in queste condizioni, e' perche’ lo
trascinavano a destra e a sinistra.....
Camminando éon Melo Zanca e con qualche altro,
che erano uomini d'onore, ;ui era so0lc un povero
cappa che quidavg la macchina, vedeva, ha :
conosciuto, pércne' gli e’ stato cogtretto al
rigquardo,ma Llui non era all’altezza»di essere un
uomo d‘onore, efa un bonaccione, e percio’
accompagnando questo e accompagnando gquelle, ha
visto tante cose, che ora ha detto, tutte ha
detto, percio’ la colpa non e' sgua, ma di Melo
Zanca e degli altri e degli altri che se lo
tiravano dietro. .

.PAG449
Lui accompagnava qualcuno ad una riunione, ma
non partecipava alla riunione, rimaneva in
macchina; per esempio, andava & casa mia, e
vedeva chi entrava a casa mia; alla riunione lui
non partecipava, ma vedeva che c’'era 1i tizio e
il caio, e per quanto fosse ignorante, pure

notava le persone; come d'altronde capitava a me
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da ragdzzino, mi portavano con loro, ma non e’
che partecipassi alla daiscussione, {(80l0) vedevo
le persone, e cosi' e¢' capitato anche a 1l1uil,
tuito qui. Lui non poteva sentire le discussioni
degil uomini d'cnore.

PAG450 '
Non 80 ge avegsere l'intenzione di fare di
Calzetta un uomoAg’onore non sono io a decidere;

per me, lui nbdn era_all'altezza, pgrche‘ troppo
bonacéioné, troppo facilone, vizioso di donne;
non me lo sarei'mai portato appresso; lia colpa
¢’ di chi se Lo e' portato appresso, e gli ha
tatto delle contidenze con faciiita’, e€ non c’'e’
niente di1 male, perche’ avevano L'idea di fario
diventare uomo d'onore
PAG451/453 . .
(Per 1 sequestri di "Cosa Nostra” rivelati a non
iniziati). Nella nostra famiglia capito’ una
storia singolare, che non era mai capitata.
L'impiegato di banca f'rancesco Paolo Levantino
ando' a Roma da Pippo Calo’ con Mimmo Teresi e
compagni, e parliavano degli atffari di "Cosa

Nostra” perche' 1i aveva mandati Stefano
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Bontate. A Pippo Caloe’ sembro’ che 11 Levantino
foaze un uomo d'onore, e parleo’ deqil atrari di
malia in sua presenza, sicche' 10 dovettero
aqdregare per forza. Quando ritornarono {(in
Sicilia) 10 dovettero tare uomo d'onore, nei
1T-"18.
(Per Calzepta Stefanco). Di Calzetta io non
conosco ne’' la vita ne' ia storia, ho gia’ -detto
che elemento é'. per il resto non so piu’
niente. )

PAG4bb5/457

/ Non era scemo, non 1’ho mai detto; non ho mai

offeso io,mi quarderei bene. (Per il soprannome
"panza di canigghia”, cioe' delatore). Questo
soprannome glielo ha dato 1'avvocate, 1o non
1'ho mai sentito dire. bogigo la cosga e’ chiara.
La stanno rigirando come. ...

PAG4LH9
(Per Caizetta). Non, non Lo concsco bene, Signor
Presidente.
F. chiudiamo i1 discorso.

PAG4/7/480



(Per Camporeale Antonino). Lo conosco, ma nelle
mie dichiarazioni ho detto che non lo conoscevo
per coniusicne, perche’ fu imputato nel processo
dei 114 a Catanzarc. lo non vi sono stato
imputatoe, ma un mio ramiliare con mio padre.
C'e’ confusione neite mie dichiarazioni, perche’
quandoe Le ho fatte nonraveVO le idee chiare, ma
oégi. &l momento obportunc, vog}io sistemare
certe cogse cné non sono state dette bene.
(Camporeale era imputato assieme a_mio padre nei
processo di Catdnzaro. Mio padre faceva parte,
non -era 11 capo, di una tamiglia di Via Giatar
che o0ggi non esiste piu’'; che mio padre fosse un
uomo d'onore 1'ho saputo solo dagli atti,
perche’ non avevo avuto rapporti di questo
genere con mio padre, mgi; Pio padre fu espulso
daila mafia perche’ denunzio’ alla polizia uno
perche’ aveva ucciso un mio fratello coi camiocn,
io allicora ero un ragazzino. Questi discorsi
(delia matia di mio padre} 1i ho saputi dopo.
Mio padre voleva denunziare un camionista che in
un incidente sgstradale aveva ucciso mio fratelio,
e la mafia lo espulse. La morte di mio fratello
risulta agli atti, ma io non ho mai discusso la

cosa con mio padre.



PAG482

C PAG4E8B3
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(Per Camporeale Antonino). kra con Pippo Calo’,
forta Nuova, perc’ era un semplice uomo d'onore,
un soldato; non conosco tutta la storia di
guesto (Camporeale); successivamente ricordo che

lui e’ stato imputatoe al processo di Catanzaro;

in-un secondo tempo fu soprannominato "ii

principe”, ma ora non so nuila di lui, neppure

-He e’ vivo 0 e’ morto.

PAG486

(Per Corailo Giovanni, indicato come
rappresentante della matia di Palermo centro}).
Senta, io non glielo so dire, perche’ ognuno ha
la sua zona asgssegnata, e chi e’ a Palermo c¢entro

io non lo so0. 10 manco da "Cosa Nostra” dail’'82,

81, quando successe....,

(Per Gnoffo lgnazio).Si, era di guesto Palermo
centro, lui prima, s8i. Lo uccisero perche’ era
amico di Stefano Bontate. Cosa dovevano tare?
popo 1lui, non so chi lo abbia sostituito. C’era
vicino Cece’' Sorci, ma non so se abbia avuto iui

la carica. sono uscito ruori dopo il mio
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attentato dell’8i, ali’'86 sono cinque anni,
percioc’ non io 8¢. Cece' (Vincenzo) s5orci e’
PAG4B/ /488
stato pure 1lmputato nel processo di Catanzaro.
1}l motivo deli’uccisione di lgnazio GnoLtro fu
1'amicizia éon Stefano Bontate, era una sua
pedina che egli aveva qﬁi._L'altto giorno no'
dimenticéto di dirg che anche Ciccino Fizzutu,
che era di nor ricordo guale paese, ftu ucciso
perche’ amico di Stefano Bontate. Ron mllricordo
se io l’abbia detto.
PAG48BY
({Per Severino Vincenzo e Salvaltore). Li
conoscevo, erano di una famiglia tra la Noce e
Toto’ Scaglione. Vincenzo era figlioccio di
fgnazio Gnoffo, che posaedeza macellerie e
commerciava in bestiame. L¢ conoscevo abbastanza
bene. lutti e due i fratelli erano uomini
d’onore, e tutti e due sono scomparsi.
PAG490
Eranc figliocci attaccati al loro padrinc, e
fecero la stessa fine del padrino. Queilo ic
uccisero in piazza, e loro scomparvero. ignazio

Gnoffo era amico di Paolino Bontate, padre di
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Stefano ed era piu’ anziano di Stefano, erano
amict,
(Per Di Noto lrrancesco). Ce ne sono due, uno
vivo e uno morto, di Di Noto Francesco, di quale
dei due debbo parlare?

PAG491 /492
bi Noto Frrancesco {ucciso il 09/06/81) era
quelilo di Rocceilgi della concéria,'comprava i
pelli Ai aniﬁdli. Lo conoscevo, perche’ io
commeréiavé in bestiame in <corsc dei Mille, dove
avevo due tori vivi e quelli morti, in un grande_
friqgorifero di carne, e gli davo le pelli,
gquando macellavo. Era uomo d'onore a Roccella,
era sottocapo. Non so perche’ sia stato ucciso,

ne hanno ammazzati tanti, non posso sapere la

storia di tutti.

UDIENZA 15 APR1ILE 1986
PAGOO3
{Per Leonardo (Greco). Leonardo Greco e’
caporamiglia di Bagheria, tutti i suoi fratelli
sono uomini d’'onore. 10, tempo fa, sSonoc stato a
Bagheria, nell’'80, e ho accompagnato Emanuele

D’Agostino, eravamo ambedue latitanti;
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BAGO04/005
c'era una spedizione di drocga in partenza da
Bagheria per l'America. Prima 1'ho accompagnato
da Leonardo Grecoc, nella fabbrica di terro, che
8i trova allo svincclo dell’autostrada di
Bagheria. Dépo, Emanuele D’Agogtino ha parlato
col gignor iLeonardo Greco, ci siamo salutati:
"Che 81 dice? Stefano (Bontate) cosa dice?
“lutto bene!”, e 1l gignor Leonardo ci dette una
pergona e ci fece accompagnare in una casa di
campagna, dove appunto, nei pressi della casa,
abbiamo trovato un certo Nino L'Amico, un altro
uomo d‘onore di Bagheria, che io pure conosco.

PAGOO6
Salivano su e c’'erano altri personagqgi,
parlavano in inglese, e inoltre c¢’'erano Pinuzzu

> ~

Ganci, Tanino Mazzara, Ciccic Castronovo e Toto’
Greco, ii fratelilo di Leonardo Greco. £ nei
frattempo esaminavanc ida droga, Se era bucna. 1o
all’inizio assisctevo, ma dopo incomincio’ &
sentirsi puzza, ed i¢ me ne scesi giu’ in
maccnina. Quando...Anh, prima di scendenre in

macchina, c¢i fu la presentazione degli altri

uomini d'onore, io non conoscevo tutti perche’
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gueill 11 conosceva Leonardo Greco...Lo Leonardo
Greco lo conoscevce gia’, mi era stato presentato
nel fondo favarella, eravamo in molti, gquando ci
tu ‘allora la presentazione. 1lnoltre, io
conosceve Pinuzzu Ganci e Toto' Catalano, sempre
(presentatiﬁi) nel fondo Favarella, invece 1i’,
nelia presentazione, ebbi presentato il fratello
di Leonardo Greco, Salvato;e, ed inoltre Ciccio
castronovo e Mazzara. Me ne sScesi giu’ in
macchina, e agpettavo che Emanﬁele V'Agostino
terminasse di edaminare se ia droga Losse buona
0 no, perdette una mezz’'cra o tre guarti d'ora
PAGOOY/
che silano stati, e mi venne a dire: "E' finita".
fo scesi dalla macchina, andai a salutare {gli
altri), e ce ne andammo, lo_uscii da questa casa
di campagna, poi venne D'Agostino, andai a
salutare tutti, e ce ne andammo. D’'Agostino era
interessato in guesta partita di droga; non e’
senza interesse, non e’ un passante che entra in
un deposito, € va a trovare il signoy Leonardo
Greco. C’'era questa spedlzione di droga,
Emanuele D'Agostinoaveva un paio di chili di

droga in partenza, e aveva gia’' fatto aitre
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gpedizioni, per un chilio e mezzo , due chili di

aroga.
PAGO08 /009
Le persone, prima parlavanc di conti, di soldi
precedenti relativi a quel gruppo di uomini
d'onore; quélli che non erano uomini d'onore
rimasero nella stanza (accantec). Allora si
parlo’ di prezzi, di fatti, di conti che avevano
pér le meni, dopo presero due sacchi della
Netfezza Urbana e 1i gettarono sopralla tavola,
due sacchi delia Nettezza Urbana, e tirarono
fuori tutte quesﬁe bustine di eroina, era una
polvere bianca, per me era eroina; le gettarono
sulla tavoela e ne aprirono un paio, ¢i facevano
un buco, prendevano pochi grammi di eroina e 1ii
mettevanc sopra un tornellino. bopo, c'era una

A e

cosa che bolliva sopra un tornellino, e
comincio’ a uscire puzza. lo, allora, non
sopportai piu’' la puzza, e me ne scesi in
macchina. E questo lavoro lo gtavano facendo
quegli stranieri. $i, c’era un (motivo)
particolare perche’ avevano fatto del segni,
perche’ precedentemente avevano avuto

"discugsioni e avevano loro dato i quattrini, era
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piu’ costosa, e' piu' & buon mercato, perche’
non era bpuona.

PAGULO
Avevarnio tatto un prezzo, e (la droga) partiva da
Palermo che era buona, e arrivata in America
dicevano che nén era piu’ buona. Allora, per
evitare, essenqé tutti uomini d’onore, hanno
,tétto la prova qui, e gliela consegnavano; ai
tine di non avé?é discussionl quando sarebbe (la
droga) arrivata in America, se (arpalermo)
riconoscevano che efra buona, in America non
avrebbero potuto dire che non era piu’ buona,
dato che éra gia' buona in Italia. Questi segni
convenzionali servivano a distinguere le varie
partite di droga, perche’ era tutto un gruppo,
non e¢' che la roba tosse di un_solo padrone, ma
era di diverse persone. Percio’ c¢’'erano diversi
segni convenzionali nelile buste, punti tagliati,
0 segni di matita, di penna o di lapis che
togsero.

PAGOL L
(i guesta spedizione ho sentito riparlare)
quando bloccarono una partita a Milano, e

D'Agostino mi fece vedere il giornale, perche’
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mi doveva fare un regalo, e mi disse: "Hail visto
come e’ rinita?" "Come e’ finita?" chiesi io, e
iui mi fece vedere 11 giornale. (Mi doveva fare
un regaio) perche’ anch’io ero latitante, e
1'avevo accompagnato. Emanuele L'Agostino me ne
tece tanti di regali, non solo per questa
partita, eravamo amici da vecchia datae, era puré

della nostra stesgsa ramigiia.

FAGOL12/013 ;

“Con Emanuele ci giamo visti dopo un paio.di

giorni, e mi diede la notizia, dicendomi: " "hai
gentito?” Lo stavo all’'estremita’ di Ciaculii, e
lui all'estremita’ di S.Maria di Gesu', percio’,

per andare da Bontate, necessariamente doveva

passare da li1', se non si fa Via Tasca Lanza,

percio’ ci vedevamo quasi tutti i giorni,

% -«

perche’ 10 npassavo daila zona dove abitavo tul.

t’Agostino mi fece vedere 1l giornaie, e m:

" PAGOL4

cisse: "Hal vigto? C'e’ andata maite, (la droga)

i1’'ho perduta a Milano”. (Per il peso della

droga), 1o, quando ia vidi sui tavole, non

sapevo che fosse 40 chili, dope, dal giornale,

81 riseppe che era 40 chili e rotti.
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(Per nascondere la droga). D'Agostino mi
raccontava che avevano pedane di legno per le
mattonelle, camions di frutta per mandaria li’,
avevano tanti metodi come poterla fare partire,
perche’ non era la prima spedizione che
iacevano. Nélle pedane di legno (per le
mattonelle) ci facevano deirbuchi, e 1i'
-nascondevano la droga. -
PAGOLS /016 )
(Pervi chimici Marsalone Peppuccio e Rocco). Le
8o dire che sond due chimici per manipolare ia
droga. 1o li»ho vigti nel tondo fFavarelilia, nel
bagiio di Fravarella, hanno una casa in campagna
vicina ai pozzi dell’'acqua. 1o un giorno ho
portato un cane in regalo a Michele Greco, che
ha un canile e inoltre un gruppo di case. Nel
gruppo di case ci sta una persona che abita
sempre 1i’', lavora 1i' dentro con 1a tamiglia, e
inoltre accanto c'era guesta casa vuota, dove
manipolavano la droga. Mentre io portavec 1i* i1l
cane, c’‘era Marsalone, col quale abbiamo
barattato due chiacchere "Che sivdice, che non
81 dice?”, e stavano manipolando la droga. Li'

~c¢'era un primo laboratorio. Poi, invece,



PAGOLY
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un‘'altra voita, ero a Giardini, fondo guesto

grande quanto il fondo Favarellia, dai
Pregriftiiippo, a Croce Verde Giardini. 1Li
Prestifilippo Salvatore aveva una casa a
primo piano, il cul costruttore fu bLi Pace
Giovaﬁni, e lui aveva ii’ un appartamento.
siccome il laboratorio da Michele greco lo-
tolgero perche'_c’era troppo movimento di

Polizia'e cosge, s8e 10 mise in casa il

Signor Prestitilippo perche’ erano tutti

soci, e i} Marsalone faceva il chimico in

casa Prestifilippo Salvatore,

soprannominato “Hruciamontagne”

({Sollecitato a parlare in italiano

dall'Avv.ifraina). Non ne sono capace.

hd L

PAGUZ23/024

(Per ii fondo Favarellia di Michele (Greco).
di tutto, preciso: io avevo la chiave del

portone, perche’' tutti gli uomini d’onore

Prima

avevano la chiave; guesto non 1’avevo precisato,

¢ 1o precigiamo ora. Poi, ho portato (a Michele

Greco) un cane setter bianco e nero, figlio di

una mia cagna, in regalo a Michele Greco, ma non
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1'ho trovato, 1luil non c'era, e giielo lasciai
nel canile, nel recinto.

PAGO2b5/026
A guesto punto c'era il Marsalone, Peppuccio,
davanti alle case, perche’ c¢’e' un gruppo di
case (bagliB) per il 1lungo, sono rettangolari;
c’era una porta aperta, dé dove usciva puzza4a,

- perche’ stavano manipoléndq la droga, e_ili
Marsalone erafli' dgavanti al}a porta; arrivo' 1la
—miaimacchina € guardo’ chi era arrivato, e cosi’
io 1'ho visto. ¢i salutammo, "Che si dice, che
non si dice”, e stavano lavorando. lo gli lascia
il cane e me ne andai.

PAGU27/032
Si, 8ta iresco...il tondo Fravarella e' tutlto
recintato da muri, ed e/ disposto cosi‘: ii
limite della parte inferiore da’' verso le Balate
verso Villabate, e neli baglio di case dove
arregtarono loto’ montalbo; venendo da Croce
verde Giardini, viene una stradeila a
costeggiare il recinto di tutta la proprieta’ di
Michele Greco; ahdando verso Palermo c'e' una

stradella in connessione, e viene tutto il
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recinto con i muri, e si puo’ andare Vverso
Villabate. Dopo c¢’'e’ la strada, Via Conte
Federico, e comincia il primo portone grande,
dove facevano entrare l'gutotreno, a lamiere; 11l
secondo portone e’ tuttd un pezzo di lamiera di
sotto, e tutto con le bacchette; il primo
portone e’ tutte lamierato, 1i sgecondo a'meta'.
Di éiornorcie’ golo il catenaccio, di notte e’
chiuso con due catenacci, e la mattina con un
S8oio catenaccio, ¢ viene ad aprire quell‘uomo
che e’ dentro ile case. Dopo si entra, subito sgi

entra nel secondo portone e ¢’'e' una gtradella
sulla sinistra, che porta al primo baglio d4di
case. UDopo il sgsecondo portone la strada e’
unica, e arrivando al baglio ci sono due o tre
pilastri che formano una pensilina, e si entra

. -
nel baglic. Appena si entra nel baglio, ¢’'e’ une
grande porta a lamierato, dentro c'e’ il garage,
un garage grande; e c’e’ un 42 di vecchia data,
un camion molto veccnio. Si va sulia destra, e

c'e' 1'ufficio dei "Senateore”, tutto con mobilil
nuovi, tutto sembra un teatro...meltc fine...s8i
sale sulla sinistra per le stanze superiori: 1la’

andavano a fare le loro riunioni 1 compagni. Di
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tronte hanno costruito un recente laboratorio di
agrumi, dove 381 mettono nelle casse gli agrumi.
5i va piu’ avanti, e c¢i gono le altre case dove
8ta un altro guardiano, sempre dentro il baglio;
dopo si cammina e si va a finire nell’altra
stradella,‘dove c'e’ il canile e il laboratorio
(della droga), e per l'altra strada si va dove
c'era il tiro al piccione;

PAGO33/034 ' )
e sotto il tiro al piccione s8i iaceva io
schiacciamento 4ei mandarini. Sul lato sinistro
c'era l'altra stradeila, che portava nell'altro
baglio di case, dove s8i tenevano 1 grandi
banchetti. & 1i' ¢'e’' i'altro bagliio, dove si
mettevano le macchine dentro, per non ftarle
vedere gquando passava g'elacottero della
polizia. C'era una cucina a torma di elle, una
bella cucina grande, e dopo il saione dove si
banchettava. A fianco c¢’'era una cava di pietre,
che ora non funziona piu’, e ci sono tanti
conigla,.

PAGO34/03)
Ora, da recente, perche' io e’ dall'80 che non

trequento piu’ guesti luoghi, ci hanno costruito
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un ailitro portomne, quando i’imputato Michele
Greco era latitante, che dava verso loto’
Montalibo, dali’aitra parte, e s8i usciva subito
pef Viliapate. Percio’ non c’‘era piu’ bisogno di
entrare da Via Conte Federico, ma entravanc
dalia parteﬂdi Villabate. Avevano piu’ di due
uscite. La superficie e’ 4i 150-200 tumcli,
veramente estgsa; e dentro ci sono i conigli. Un
éltro particolare: guando arrestarono Luca
Bégareila, subito il signor Michele Greco mando’
da stefano Bontdte e ga tutti gli altri, dato
che avevano arréstato Bagarella e gli avevano
trovato addosso la chiave del portone, ¢ avevano

il timore che c¢i andassero gli sbirri.

Iimmediatamente cambiarono i catenacci, come si

. ~
faceva sempre {in questi casgi). bDato che c'era
il sospetto che ci poteva arrivare (la polizia}),

cambiavano i} catenacc¢io, e di nuovo davano le

chiavi a tutti. Quesato era i1l fondo rFavarella.

Pcteva capitare che qualcuno non avessge la
cniave, se la faceva prestare, non aveva

importanza. Anche il signor Mariano Agati aveva



PAGO38

PAGO39
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ia ¢hlave, & veniva da Mazara del Vvallo, pereo',
siccome veniva con tutta la compagnia, che
veniva da un altro mondo...Quasi tutti insomma
avevano la chiave, perche’ essendo quasi tutti
latitanti, ge tossero arrivati la' rimanendo
fermi dietré il portone, se fosse passata lta
Polizia 11 aVrebbe arrestati, invece entravano

subito, e non c¢'erano problemi.

(Per Toto’' Riina). L'ho conosciuto quando sono
diventato uomo d'onore, perche’ lui lo era gia’
da prima. L'ho conosciuto da Bontate, 1°'ho
conosciuto da Michele Greco percne’ facevano
riunioni della commissione, e loro erano sempre
1li’, tutta ita compagnia. Lo conosco
personaimente. k' piu’ passg di me, guando lo
vidi era ancora un po’ pilenotto, con una belia

taccia rotonda, capeili 1iisci.

(Per Favuzza Giovanni}). L’'ho conosciuto, abitava
dietro Via Conte Federico in un pezzo di terreno
confinante con quello nostro. E’ impiegato nelle
Ferrovie, e’ cognato di Saro Riccobono, che e’

guardiano dove avevo la proprieta’ io, e questo
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era colui che portava 1 messaggiquando io ero
nel giardino, che non c¢’era, per farmi uccidere,
anche iui. L'ho riconosciuto in fotografia, ma
Lo conosco personalmente.

PAGO40
(11 Riccob&no) e’ guardiano della zona
industriale, del mio giardino, quelilo del signor

- Conte, 1l guardiano del giafdino del 51gnof

Giugeppe Casgstkilana e compagni. e di cantieri.
;o—conosco da molto tempo: sono nato nel rione,
percio’ chi e’ the non Conosco? k Conosco pure
gli altri che non sonc del mio rione, —
figuriamoci quelli del mioc rione.

PAGO41
(Per i fratelli Di Gregorio). Li conosco.

Gaetano e’ il padre, Stefano e rrancesco (1
) »

&=

irateili). Circa lo Stefano, c'e’' il fatto deila
morte di Stefano Bontate, tutte le informazioni
le abblamo avute da lJul. torsge e’ morto, non so
se Sia ancora in vita. Suo padre era un uomo
d’'onore dai vecchia data, e abbiamo avuto un
contrasto per commercio di bestiame, luil aveva

pertato un‘altra perscna, non ¢i giamo messi

d'accordo, e lui si ottfese, perche’ non ci dette
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gli animall al prezzo che riteneva lui, in poche
parole cose non importanti.
(Per Romano Pietro). L’'ho conosciuto, anche il
tratello, fanno 1 gquardiani in Via Fichidindia.
E’ soprannominato "il pugile”, perche' faceva il
pugilato.
PAGU42/043
| (Pér La Rosa Antonino e Angelo).La Rosa Antonino

’

e’ zio di Pinuzzu Greco "Scarpuzzedda”. Abita in
via Gibiirossa, e' uomo d'onote come Ltui, ha due
gemelli. Un altto tratello lo ha a Latina, anche
lul uomo d’'onodre, che stava a Latina. k'
soprannominato "il bruto"”, perche’' voleva
violentare una ragazzina e subl' un processo.
(Per Teresi trrancesco). Lo conosco. E' cognato..
Presidente, non vorrei gongpndere... se... (chi)
quale ‘teresi parla Lei? (Per 1) Teresi abbiamo
un po' di confusione... Teresi sarebbe il
cognato di Minuli {cioe' Manuli). Noi abbiamo
detto sempre Minuili nel nostro modo di parlare.

PAGO44

Non mi ricordo da c¢hi mji sia stato presentato,

non mi ricordo se fu da... questi era sempre
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buttato (= rrequentava) sStetfano Bontate, aveva i
locali gui a Mondelio.

PAGU44/046
(Pér i Vernengc). L Vernengo sono uomini
d’'onore, eranc chimici, appartenevano alla
nostra famiglia; trasformavane lia morfina base
in eroina; Nino Vernengo era soprannbminato "il

dottore”, non e’ che fosse un laureato in.

chimica, ma dato che manipoiava la droga, era

i »

gia un aottore”, e’ evidente.Non s0 dire da
quanto tempo fosse soprannominato "ilil dottore™,
perche’ 10 non £tavo gempre con iui... 10 sono
soprannominato “Coriolano”, ma non go quando mi
abbiano afftibiato questo goprannome. C'e' chi 1o
sapeva e c¢’e’ chi non Lo sapeva. io non so da
guanto tempo 1o chiamiﬁo il dottore”.

[

PAGL4 Y/
{(Per Piletro Cusimano). Abita a quattro porte in
Via Ciaculii, era uomo d'onore della famigliia di
Ciaculli. Ora e' un poco anziano, ma finc ad ora
tunziona come "basante” del paese. fFaceva il
bidellio, e per mezzo... del suo stipendio di

bidello compro’ un mucchio di proprieta’ coilo

stipendio che prendeva ogni mese...
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PAGO4B/049

Non posso ricordare chi me 1'abbia presentato...
non e' che abbiamo un tesserino, o magari ci
vediamo...ci vediamo in tanti. Voglio fare una
precisazione, tanto per eiiminare aliri discorsi
in merito. bgni volta che si conosce un uomo
d’onore, non e’ che gli chieda "Come ti chiami e

v come non ti cniami”; si dice "ia stessa cosa”.
S5e horinteresse 4 sapere se sia di1 paese, o

- della borgata, 0 aitre cose, vado in toendo, e
gii chiedo: "Ma'di dove?”. Ma se non mi
interessa, basta "larstessa cosa",fe il discorso
e' ftinito. Percio’ dopo tutti i particolari,
quando c’'e’ la riunione o quando si va a
mangiare, c'e’ sempre gente nuova che gono
uomini d‘onore e 8i pregentano. Non 81 possono
ricordare tutti i particolari. Questo e' un
conto...No, no, ma io |1'ho voliuto gpecificamente
chiarire, non per Lei ma in generale.
PAGOSH0

No, no, ta domanda o il ragionamento io...
questo e’ un discorso che le voglio chiarire una
volta per sempre: quando 8i dice "Quello e’ un

“uomo d'onore” non c'e' mai capitato che non e’
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vero. Percio’ quando dice: "Il tizic e’ uomo
d'onore”, e' un contratto, non e' che c¢i debbano
esgere per forza riconoscimenti.
PAGOS1
Non e’ c¢che 1o tragga (sicurezza), €' 1la realta’
dei tatti, ferche‘ anche se non la traessi, e
gicessi "Quello puo’ essere_un uomo d‘onore“,r
non puo' ammettersi, perche’ sarebbe proprio una
cosa impossibllie. Invece guando si dice: "Mic
tratello ¢’ nomo d'onore” e io dico ad un éitro
amico mio che e! uomo d'onore, guelio e’ mio
fratelio, € 1l discorso e' chiuso. Quando vedcno
mio fratelio, gli portano rispetto perche’
anch’'egli uomo d'onore, anche se non e' stato
presentato. Percio', guando io dico "un uomo
d’cnore”, non c’'e’ nessun pfobiema € nessun
dubbio. Sono uomini d'oncre.
PAGOL2/053
L'attribuzione, gquande viene fatta da un amico,
e mi dice “¥ranco, o Peppino, e’ uomo d’'oncre”
(vale) anche se 1'interessato non e' presente;

Se e’ presente, ii discorso e’ chiarissimo. Ma

ne! nostro ambiente non si usa, perche’ ge per
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egemplo vado a comﬁiere una rapina fuoril Palermo
e mi dicono che in quel paese c’'e’ Peppino o
Giacchino (uomini d'onore), io posso andare ad
appoggiarmi a loro, perche’ sonoc pure uomini
d'onore, e non c¢'e’ bisogno che 10 mi presenti.
vado da loro, gli dico "Sono amico di Stefano
Bontate” ed entro nelle loro case. Quesgto

: sistema e’ molilto ertficente, genéralménte,—per
ogni evenieﬁze, gia che_si tratti di un omicidio
od altro. — —

PAGUY S ¢
(Per i1’'omicidio di Inzeriilo). Senta, non mi
ricordo quésto particolare, perche’, ripeto, non
posso ricordare tutto... Non so le dichiarazioni
che ho fatto, se a Leil interessa posso...
PAGOL6 /057
* [

tutti guesti particolari, ne sono successi
tanti... Non lo so come sia finita la reggenza
del...Inzerillo, e Salvatore Scaglione detto
"Toto' il pugiie”. Avevanco un'amante 1°'uno
dentro lo stesso palazzo... Lo hanno
dccompagnato in quei palazzo con la macchina

blindata, fnzerillo fiducioso si e’ fatto

lasciare ii', e (1 suoil accompagnatori) se ne
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andarono. nNell'andar via, ci su chi porto’
L'informazione, perche’ c’'era il signor Montalbo
che ne gapeva qualche cosa, perche' 11 signor
Montalbo prima era amico, della stessa famigiia
di ‘lotuccic Lnzerillo, e dope la morte 4di
Inzerilleo, in premic gli diedero la carica a
Villabate, della famiglia di Passo di Rigano, Se
ne ando' a Villabate erdiyeﬁto’ rquenté, prese
ia carica... in premio della morte di l1nzerillo
gli diedero }a reggenza a Villabate...

PAGOSS ,
No, é d1 Pasgo di Rigano, non 1o so chi 1l'abbia
preso in méno.

PAGULY
(Per le responsabilita’® di "Cosa Nostra”j.
Comunque, non ricordo se 1’'ho usata questa
espressiohe ("1 siciliahi Ji Cosa Nostra
rispondono della droga”), ma comungue ne posso
dare subito la spilegazione. lo mi riferisco ai
siciliani, perche’ "Cosa Nostra” aveva nelle sue
mani il traffico dellia dreoga, percio’ ho parlato
di siciiieani, non di milanesi o torinesi o |
irancesi, pero’ (ho parlatq) dei siciliani del

nostro ambiente, non di tutti i siciliani, della
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gente pulita che n&n ¢'entra con la marfia. A

guesto mi riferisco io per "giciliani”, a Cosa

Nostra nelile mani. A questo. Non ali siciliani

normalili. Probabiimente ho detto questa parola

cosi’...questo e’...la... 1 fatti che...
PAGU60

Ai siciliani mi riferivo, perche’ tutti-i

tratfici di droga l’avevamo nelle mal not

palermitani di "Cosa Nostra”, questo...0gni cosa

partiva da Palermo, ogni cosa si faceva a -
ralermo, perciof dico "i siciliani”, pero’ non
mi riferivo a tutto il popolo, non vorrei_essere
frainteso. Questo e’ 11 punto.

PAGUO L
(Per l'espressione "Mi cunsumau”). (Spadaro)
pero’ disse "Ci hanno tgegito", non "mi hanno
fregato”, perche’ era ottanta chili di droga,
percio’ capira’ se era imporante la perdita che
subi’. "Mi hanno tregato”, perche'... la droga
era perduta, 1 guai c’erano, piu’ di queili che
pcteva subire.

PAGU62/064
(Sull’uccisione dei Capitano Basile). C’e’ i1l

particolare che Enzo Puccio era delila tamiglia
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di Michele Greco, 1i Madonia era della tamiglia
di Resuttana 11 Bonanno non s¢ a chi appartenga,
di quale ramigiia sia. Erano tre elementi
distaccati, percic’', quando avvenne i’omicidio
del Capitano Baglie, c’'e’ state il subbuglio
nelie tamigﬁie perche’ 8i era ammazzato guesto
Capitano...ammazzarono il Capitano Basile
percpe'...fdeiia polizia e dei magisﬁrati non ne
voléQa ammazzsare neséuno, ma c’'erd chi ge ne
rragavé, perche’ ormai 81 era tatto i.soldi_e
gli ;nteressava;soprattutto creare congutione
tra la gente, perche’ loro erano fdori,
latitanti, e dicevano "Siamo salvi, loro sono in
difficolta’ e i1 arrestano, e a noi rimane la
piazza sgombra (per i nostri affari)”. Ma era
una precisa intenzione, ora, questo fatto quando
: . -
uccisgero i1 Capitano Basile...Dl creare i fatti;
pertanto digsero: ”“Noi siamo latitanti e siamo
rovinati, qguelli che sono liberi ci
rovineranno”, e ftacevano, proprio, tante cose
liberamente, senza {(autorizzazioni della)
commissione o altro. Avevano il potere in mano.

Allora, a questo punto c¢’'era questo Enzo Puccio,

chi ce lo portava, quando arrestarono a
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Monreale...sotto Mohreaie? venne Michele Greco,
¢ disse: "10 non ne so nulla”. Come si doveva
difendere? Allora tutti gli altri lo
attaccavano, pero’ lul era d’accordo con gii
altri signori, con i signori Di Carlo di
Altofonte e'compagni, e piu' avanti S.Giuseppe
lato e compagnia, erano tutti d'éccbrdq a tarlo
(uccidere) perche’ gli digturbava 1n paese il
_Capitano Basile, andando la‘ a caccia dei
latitanti, percio’ era un 0sStacolo in mezzo &i
piedi, e se ne Wiscirono. 51 tacevano diversi
omicidi senza commissione perche’ sia Bontate
PAGOG5 /06606

No, facevano la commissione, pero’ non erano
tuttl d'accordo talvolta, come successe per
1'assassinio del Giudicg CQ§ta, non ricorde se
Giudice o0 Presidente, non ci fu commissione,
tranne tutto quelilo che avevano fatto, il resto
altri signori che non facevano (parte deila)
commissione, fece un colpo di testa e 10 uccise.
rero’ di questi fatti ne successero parecchi,
pero’ per la maggior parte sempre (senza) la
commissione, (solo) con chi era d’'accordo a

farlo. Nella nostra zona, per esempio, c'era un



PAGO/ 1

- Pag. 169 -

]

corlieonese che venne a costruire, veniva da
Milano dove abitava, arrivo’ da noi, stava
costruendo, noi 1'avevamo gia' identificato, e
quésto signore scomparve, ma scomparve ad opera
di ¢hi? Deila partita; se 1o portarono perche’
veniva da Cbrleone e se lo venneré a prendere
da... a Via Regione Siciliana pero’ Stetano
Bontate;nonine sapeva nulla, e dopo sua mogiié

cercava suo marito nella zona di Villagrazia, ma
(a fare sparire) suo‘ﬁgrito non tu Stefano
Bontate, ne’' qualcuno della nostra tamiglia.
bopo, in un secondo tempo, abbiamo sdputo che a
ftarci questo reqalo era stato 11 signor 7lTotuccio
Riina, e stefano Bontate ebbe i Carébinieri
appresgso e questo erd il signoir Totuccic Riilna.
Una delie tante (che fece controc di noi), sto

hd -~
portando un esempio per tanti altri. 11 cantiers
(dei corleonese scomparsc) e’ ancora li',
perche’ dopo non poterono (continuare). Manco’
il padrone, e non poterono costruire piu’, ma
ancora c'e', a due passi dalla Guadagna; il nome

non me io ricordo perche’ non lo conoscevo, non

eravamo (amici).
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PAGO/ )5
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(Per L’'omicidio del bottor Giuliano). No, non so
nulia, non so neppure in guale periodo sia
daccaduto.

(Per 1 membri deila commissione &ll'epoca
dell’ucclsibne del Gen.balla Chiesa). Ho sentito
pariare (della commissione interpyovinciale).
C’'erano...c'era a éalermo la commissione di
Palermo, e guélla interprovinciaie

/079 v o -
dei dintorni ditbalermo. Ui Catania, e' chiaro,
c'era Séntapaoia...c'éra Ciccino Madonia che e’
stato ucciso, ora ha preso il comando il figlio
Giuseppe di vValledoimo, o VvVallelunga che sia...
(c'erano rappresentanti di) Catania e dintorni,
perche’ gia' c'era rappgesqptata caltanissetta,
Catania, entravano tutti...(Per i catanesi) Gia’
8i sentiva parlare di loro, quando sono entrato
i0 nell’organizzazione (dal 197/b}, pero’' da
gquanto tempo i catanesi ne facciano parte non lo
s0...quando sono entrato io, gia’' se ne parlava.
/0/8

(Per Alfio Ferlito). Ho avuto modo di conoscere

personalmente il rerlito, perche' trattava
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sigarette, e dopo si mise a trafticare con la
droga...era amico di Stetano Hontate...faceva
contrabbande di sigarette a Catania, e ci andavo
anch’io a prendermele a Catania, o mandavo a
prenderle per conto mio, € c'era pure quailcuno
che mi ci éccompagnava. Veniva da Stefano
Bontaté, pgrche’ erd amico 1htimo di Bontate e

di lnzeriilo. L catanesi 81 volevanc disfare di

lui, lo volevano ammazzare, ma era proterto da
Stetanc Bontate e da ‘totuccio Lnzerillo, e cosi’-
arrivo’ a vivere ancora un poco. Quando poi
tecero fuori Bontate, fecero fuori anche lui,_
come Leil sa, a Via Tasca Lanza gli fecero la
testa. L'ho conosciuto nel periode '74 '78; 1lo
conoscevo prima che io fossi uomo d’onore,
perche’ iui aveva le bafche (i motoscafi) che
L]

gli arrivavanc a Catania; e in precedenza
tratficava con le gigarette a Napoli.

PAGO79/080
Ferlito era neilta tamiglia di Santapaola &
Catania, pero' prima di Santapaola c’‘era
Giugeppe Calcedonia, 11 compare di Michele caza,

e c’'era pure ii fratello di Calcedonia, di
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questo Pippo {(gia’ detto), era senza voce, aveva
un ampiiticatore per parliare; e c'era ii
fratello Antonino...8i, nel periodo in cui 1l'ho
conosciuto io, era luli il rappresentante di

Catania, perche’ tratficava anche con le

sigarette a'Napoli; era pure amico di Stefano

‘Bontate e di tanti altri. Era il compare di

PAGOBL

Michele Zaza. ora con i Santapaola e’ rimasto il
Irateilo Antohine, 3¢ g’ ancora vive, Prima, il
Feriito dipendeva da questo Pippo Calcedonia,-
aopo .uccisero Pippo e rimase sotto i Santapaola,
come inratti il tfratello di questo Pippo passo’
coi Santapacla. Mi meraviglia, se e' ancora
vivo, com’'e’ che non l’'abbiano ammazzato. Gii
hanno ucciso il tratello, e lui ci sta assieme
(con gli uccisori), e’ una Losa normalissima! E
il rerlito dipendeva dal Santapaola, essendo
amico di Bontate e di fnzerillo, e gquando era in
carcere ad knna e 1o trasferirono a bPalermo io
rfecero uccidere, perche' era una persona molto
importante, era appoggiato a guesti (Bontate e

inzerillo) di pPalermo.
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(Per 1l'uccisione d1 Ferlito). Di precisc non so
niente, pero’ nel nostro ambiente ¢’ evidente
che bisogna addebitario al sSantapaola, perche’
il pensiero di ucciderlo non 1o ebbe Palermo, ma
lo ebbe Santapaoia, perche’ Ferlito parti’ da
Enna e non da Palermo, percio’ la cosa fila
liscia. Si, proprio di Santapaola,'perchg} a lui

interessava togliersi questo ostacolo dal piedi,

perche’ (reriito) era amico del palermitani, di
Bontate e di Inzerillo.

$
(Se Santapaola abbia avuto 1l consensc della

*

commissione). Gia' avevano tanta larga mano, che
questa commissione la tenevano guando lLaceva
loro comodo, gquando non faceva iorc comodo

facevano 1 loro fatti. Percio’ non avevano

. -

problemi. Dopo, uomini ne uccidono tant:,

lanciandogli 1'accusa di essere giocatore o
altre sciocchezze e lo ammazzano, percio’
ammazzare un rerlito e lanciargli un’accusa e’
tacile. La mentalita’' (della mafia) di oggi e’
guesta, non e’ ¢come una volta, c¢he si ragionava
e 81 diceva “Non l!’'ammazziamo, csserviamolo
un‘altra volta”. 0ggi, appena un nonnulla,

ammazzalo. La vita umano non conta niente.
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PAGUB4 /085
{11 capo della famiglia di Corso deil Millie).
Purtroppo, o0ggi non c‘e’ piu’. Era Filippo
Marchese. 0Oggi non c'e’ piu'. Ne ho avuto
conterma da uomini d‘'onore in carcere. L'
scompar o pérche' voleva diventare il padrone
d'ltalia, dato che era tacile comandare. S'era
gontiato qanto, che aveva eliminatg anche il su§
5tes3s0 sangue’'(1 parenti stretti), 1 trateili di
sua moglie, i cognati Pietrg e Giuseppe Marchese
tre fratelli' ammazzo’, ed erano suoi cognati,
percio’ quelli che erano al suo fianco, si
digsero: "La gatta che mangia la gatta vicino,
bada a guelio che fa deil suo vicino”. k percio’
uccisero iui, e’ una cosa evidente: quelli che
gii erano vicino s1 impaurirono e gli tfecero la
testa. Questc €’ sicuro.

PAGOB6/087
(Per 1 figli di Filippo Marchese). C'erano pure
loro in mezzo, ma se anche essi siano diventati
uomini d’'onore, non posso 3aperlo con certezza.
"Lssere in mezzo” signitfica che andavano con

tutti gli uomini d'onore, come ci andavo io
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prima di diventarci. Non sSo se sianc gia’
aggregati o no. "Combinare” gignitfica aggregare
nell’'organizzazione.

PAGOBE /089
(Per i rapporti tra Calo’' e Bontate). So per mia
diretta infbrmazione, che prima erano come
tratelli, dopo invece questo (Calo’) che prima
veniva diverse voite, gia a casa che-nella vilia-
di Hontate, non per come ha dicniarato iui, che
érano quindici anni cqe_non veniva a Palermo,
perché‘ iul erata Palermo almeno una volta ai
mese. K quandb véniva a Palermo, sia da Stetano
Bontate, sia a Favarella, si incontravano
sempre... Si vedevano sempre, e percio’ i
discorsi che fa itui (Calo'), che da guindici
anni non viene a Palermo, non hanno rondamento..

. -

Dopo le attivita’ commerciali che Pippo Calio’
svoligeva a Roma, le abbiamo all’ordine del
giorno nella nogtra famiglia, € tuttil e chiungue
(sappiamo) l‘attivita‘ che svoligeva, percio’
guali particoilari ml1 richiede, cosa vuole
sapere, Signor Presidente? (L rapporti) c¢ra i

due erano in un primoc tempo buoni, guando erano
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assieme in commisgione, quandao stiputavano i
patti come si dovevano comportare in
commissione, ma quando Calo’ arrivava 1li',
dicdeva di si, pero’ di scarsa fede, quelio che
diceva in commissione non 10 manteneva. 1
rapporti peégiorarono, perche’ Calo’ fece lega
con gli altri della commissione, e non con
Stetano Bontate e neppﬁre con Totuccio inzerillo
&1 sono stace&ti ed isoitati, perche’ non
- avevano le vedute che avevano Bontate o

inzerillo, e allo questi (Calo’ e compagni) si
misero a parteggiare, fecero come i partigiani,
81 misero con gli altri, e cosi’' ci fu
l’allontanamento... C’era un’amicizia formale
poi, tacevanc tinta che fossero amici, ma gia'
erano avversari, ecco la sggria.

PAG091/092
(Calo’) viaggiava sia in a@ereo, sia in macchina;
guesto mi risulta perche’ c'era il figlio da
Nicoia Miiano, Nunzio, che era una persona
fidata, e gquando 1iuil arrivava ali’aeroporto
andava a prelevario, e poi ve lo lasciava. L'ho
saputo, perche’ quando arrivava, lo portava da

Stefano con la BMW Nunzio Milano, a Favarella 1o



- Yag. 177 -

pertava sempre Nunzio, oppure il sigrnior
Magiiozzd, Vittorio Magliozzo, percio’
¢ontinuamente i¢ controliavo, guando 1o vedevo
arrivare e quando partiva. C'era familiarita’
tra me e Vittorio, e tra me e Nunzio, che era
piu’ piccoié di me, c’era la stessa
familiarita’.

PAGO93/094 ) : , -

(Sutla morée di Filippo Mafchese). L particolari
_(goho che)} ic¢ mi travavo nel_carcere di Novara,
¢ 11 signor Masino Spadaro mi disse, quando io
gli ho chiesto:"Ma che si dice di "Melenzéna"?”,
"Non c’e’ piu’”. k questo e' il particolare che
so, che non c¢’'era piu’, perche’ me lo ha detto
Masino $Spadaro al carcere di Novara, perche’
Masino Spada;o ha un fratelio che e' affiliato

b4 [ ]

netla famiglia di Corso dei Mille, percio’ e’
bene informato deila cosa.

PAGO95/096
{Per i rapporti tra Stefano Bontate e Piddu
Panno). Ma Piddu Panno non e' stato ucciso da
Stefano Bontate, perche' era un uomo anziano e

8i conosceva col padre di Bontate. Dopo, Stefano

gontate si era comprato un villino a



Casteldaccla, tramite Piddu Panno che aveva
conoscenze s3sul luocgo, e vicine al villino di
Bontate c’'era quellio di Michele Greco, piu’
oltre ce n’'era uno di Totuccio Riina, a due, tre
vitliini {(ai distanza) da gquello di Stefano
Bontate c‘era il villino di Totuccio Riina, che
pero’ non risulta (intestato) a lui, e tanti
éltrl.rota, quando hanno ucciso Qiddq ranno
tuttl dicevand in giro che avevano sequestrato
Piddu Panno, avevano telefonato alla moglie e
volevano 1 quattrini, ma e' stata tutta una
"preparazione che ordirono, perche’ 1o
ammazzarono. ¥ dopo dissero che 1'aveva ucciso
stefano Bontate, e si misero a spargere calunnie
proprio per uccidere definitivamente Stefano
Bontate. Piddu Pannoe tu,ucciso perche’ era
contrario al tratfico della droga, era un uomo
che pensava all’antica, non voleva sentirne di
questi traffici perche’ era un uomo molto sano
di cervelio. Era amico di Stefano Bontate, e lo
tecero scomparire, prima per impadronirsi del
comando neile mani del signor Leonardo Greco,
per dominare tutte quelle zone, e' stata una
coéa ben‘¢ongeqnata e combinata, che rientra

nella cosiddetta "guerra di matia”.
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(Per i rapporti fra stefano Bontate e Gigino
Pizzuto). 1 rapporti che Bontate aveva con
Pizzuto eranc intimi, 1'ho visto un paio di
voite neila caga di stefano Bontate in compagna;
una volta vénne il signor ‘1Toto' Riina, ebbero
digcussioni e si sono beccati un po’ cbn

Totuccio e con Gigino Pizzuto; a8 quedto ho-

aggisrito 10 in persona, nel baglio dove c’era
la proprieta’ di sStefano Qqntéte; dopo che
uccisero Bontatg, uccisero lnzerillio, e Gigino
Pizzuto pensava che tutto fosse tinito, ma ha
dimenticato che era amicb di Bontate e di

lnzerillo, ando’ a giocare a carte, entro’' nel

bar, e lo ammazzarono dentro il bar.

PAGUYSE,/ 100

A -

(Per le raffinerie di droga). Del laboratori je
posso indicare quellio di Michele Greco che ho
visto, guelio del signor Salvatore
Prestitilippo, che non sono arrivato a vedere,
percihe’ era al primo plano e non cli sono salito;
e quello di Mariano Marchese a Viila Ciambpra.
Non hq visto il laboratorio di Mazara del vallo,
(di cui ho saputo) tremite r¥ranco Mafara. Ce ne

fu un altro che brucio', nella nostra zona.
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(Per il controllo del traffico della droga). Per
la questione del controllo, nella nostra
famigiia Stefano Bontate non poteva controllare,
perche’ era contro la droga, e cosi’ Piddu
Panne. Nella nostra famiglia si trattava la
droga, non e’ che Stefano dicesse "proga non se
ne deve trattare”, e non se ne trattaval!
PAGLOL - o -

| Bontate tolilerava, perche' c¢'era ja "tossa
obbllgatg". (L1 tondo tinanziario) e io gii
~aicevo: "Depbbo ﬂ;attare la droga, dammi i1 soidi
per vivere”. Q lui mi dava i solai ii prendeva
dalla sua parte, non e’ che 11 regalasse a me.
Una cosa evidente! Ma siccome la tacevano tutti,
guelli che erano contro la droga erarno solo in
due, e a tutti gii altri i Sapofamiglia non ci
potevano pagare, perche’' di miliardi ce ne
volevano assai. Quelli che erano atfriliati,
tutti generalmente trattavano la droga, da solil
d in piu’ persone, non c’'erano problemi. fTalora
¢'era anche il capo, e tutta la compagnia; e
c’era chi diceva no, ed erano ie persone che sto
indicando, Panno e Bontate non ne volevano

_droga, ma glii altri la pensavano diversamente,
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PAGLOZ

netid nostra tamigiia. (La droga veniva trattata
anche da non matiosi), perche’ non e’ che
tossero soitantc uomini d'onore guelli che 1la
trattavano. C'e’ chi trastormava la mortina,
c'e’ chi la'manipolava e non era uomo d’'onore a
tenere ia raffiqeria,'c'era un guazzabuglio di -
gente, perche’ i miliérdi si ammucchia?ano, e 8e

quelili non erano uomini d’onore non aveva

nessuna importanza.

PAGLO3/104 ‘

(Per le modalita’ del traftfico di droga). La
mortina bage arrivava tramite lLe navi, perche’
¢'erano 1 canali del contrabbando di sigarette
ed erano rimasti, invece delle sgigarette si
migsero a trattare ia droga, e arrivava la

. -
morfina base. Elementi di "Cosa Nostra”
procuravano di farla arrivare, trasportavano siea
l'eroina, sia la mortfina base, sia !|’haschish,
che sebbene fosse voiuminoso, 1o portavanoe pure,
(c’era da) guadagnare moitc. Tutto cio’ arrivava
da fuori, dai canall che avevano (le sigarette),

dalla ‘turchia, dalla Bulgaria...Le persone che
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.

gvolgevano questi trarffici erano Nunzic La
Mattina, Masino Spadaro, Pino Savoca, il signor
Mariano Agate, Nino Rotolo, perche’ erano tutti
i vecchi canali delle sigarette...
PAGLObS/106

C’'era quandb portavano la droga gia' pronta,
eroina e inoltre hashish e morfina; e c'era

~ guando la portavane da raftinare in laborqtofio,

e la tfacevano'qui a Palermo, aiPalermo e nei
d;ntofni di Palermo. -ognuno di quelli che ho
nominato io, cohe avevano fatto per le
sigarette, facevano per la droga. Per le
sigarette, gquando arrivava una nave con
80.000-100.000 casse, 1 motoscafti blu di Napoli
ci andavano sottobordo, ed ogni motoscato ne
caricava 180-300 casse e le portava a terra. Ora
invece, dato che non c¢’e’ tutto quei volume,
perche’ le sigarette erano troppo voluminose,
puo’ portare 1000-2000 chili di mortina, che non

E

e’ tanto voluminosal! Arrivano questi mezzi
veloci, la caricano e la portano a terra, dove
vogliono. 1 capitalii erano anticipati da chi
partecipava all’impfesa. Se capitava un

incidente, ci rimettevano i quattrini, e

_evidente.
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FAGLO7 /109
Se 10 sborsavo 1 guattrini e compravo merce che
non risultava buona, i quattrini non e' che ce
1i'potevano rimettere gli altri, ce 1i rimettevo
io, se mi andava pene, ero io a guadagnarci. [
capitaii p&tevano esgsere anche anticipati da
persone esgtranee alia mafia, tutto efa ﬁormaie.
C‘éra un collegamento generico con queste
persone, perche’ di morfina ne arrivava tanta.
10 concscevo...Ricevevamo tanti, perchne’
laboratori ce nf{erano diversi. Se io ero
interessato ad una determinata nave, quando
arrivava il carico c¢i pensavo io a farilo
raffinare, per farla diventare eroina, e tutti
gli aitri, ognuno aveva il proprio compito, se
ne volevano 100 chili, ne prendevano 100 chili,

3 -

bisogna vedere come era congegnato {'affare. 5i
pagava non con assegni, ma in denaro liquido. Se
i compratori venivano dali’'estero, pagavano in
doliari.

PAGLLD

l.a daroga veniva smerciata in litalia, ma per ta
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magglor parte era Qenduta in America, perche' in
ftalia ne vendevano poca; a nci interessava
mandarla in America, perche', se qui costava
50.000 lire, in America ne prendevamo 150.000,
percio’ conveniva rischiare per mandarla in
America, e subito si prendevano i dollari.
PAGLLL
Qui c'erano ténti che la spedivanq? come ii

3ignor sSavoca e Masino Spadaro, che ricevevano e
spedivano; e in America cein’erano tanti che 1la
ricevevano, Ganki, Catalano, Mazzara e tanti
aittri, Ciccio Castronqvo, ce n'erano diversi,
Toto’ Greco, il fratello di Leonardo Greco, ce
n'erano tanti.

PAGLLZ
balia Sicilia 1la spediza 1Qzerillo,,Leonardo
Greco, Masino Spadaro, 1 8avoca, Nunzio La
Mattina, e diversi altri, perche’' avevano un bel
giro di canali, Nino rotolo, anche i Bono, che
erano gia' in combinazione, perche’ avevano in
mezzo 1 Ganci, avevano Milano, avevano tante
fonti per potere eiffettuare guesti movimenti.

PAGL14/115
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La maggior parte dei componenti deliie tamigiie
trafticava in droga, perche’ rendeva bene,
meglio delie imprese edilizie, megli di
quélsiasi altra cosa; ge impiegavano 100
milioni, sublto ne facevano 300, e allora
chiungue cilsi buttava, e percio’ pochi ne
restavano fuori. Ll guadagno gi triplicava, e
non appena gustaronoc 1 primi soidil, c¢i-si
buttavano in tutti; si triplicava, non era come
coﬁ le sigarette, percio’ ci si buttavano in
tantissﬁmi. 'ranne Michele Greco, c’erano i
Pregtifilippo, c’'era Pinuzzu Scarpuzzedda, c¢e ne
erano tanti gia' a livello di gueiia tamiglia
(affiliavti a quella famiglia), Enzo Bufta...
PAGLLGE

Da noi c¢'erano i Pullara', 1 Marciano', ce

. =

n’erano parecchi che trattavano la droga,

Emanuele D’'Agostino nella famiglia di S.Maria di

Gesu’, c'era un circuito generale; ormai tutti

si buttavano a trattare la droga, le altre cose

no, non conveniva, trattavanoc solio la droga;
PAGLL7/

ancii'io c'ero in mezzo; percio’ ho subito un

processo a Roma, non so se Lei e' al corrente,

ho preso 12 anni.
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PAGLLlY
(Per i1 tentativo di farlo uccidere in carcere a
Novara). Aila fine dell’'84 avevo un mandato di
cattura per 26 anni, non stavo ancora
collaborando, proposi appello contro guesto
mandato di éattura, e sono gtato assolito. Mi
restava l'imputazione per ii processo di Palermo
e per quello di Roﬁa, guando mi arrestarono, e -
dal carcére d! Roma mi trasterirono a quelle di

- Novara. Quivi, e dopo un mio tentativo.di
evasione a Viterbo, arrivande al carcere di
Novara, dopo cingue 0 sei mesi io a Homa stavo

PAGLLY
con 1 politici "neri”, e c'era un piano
inferiore, di comuni, e un primo piano, con le
sezioni special:i, tutti‘po{}tici "neri” e
quaiche napoletano. Di "destra” o di "sinistra”
non mi intendo; comungque allora fuil in mezzo ad
essi, e ¢l stavo bene; al pianterreno c'era
lanino Fidanzati e tante altre persone, dopo
arrivo’' Masino Spadaro, e veniva da non ricordo
guale carcere, un carcere vicino a noi, e allora

mi invitarono a scendere giu' da loro "Vieni qua
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v

dssieme a noi”, ma questa era una trappola.

guelli mi pregavano, per pol scendere in mezzo a

loro. La mia cella’a Novara era al primo piano,
PAGL20/121
e Tanino Fidanzati era al pianterreno nelia
cella sotto‘la mia finestra. Mi invitava a
scendere ail piapterrend, mi prendeva con le
buone; gli parldvo,déila finestra “"Che 81 dice,
di che Aai bisogno?” Mi mandava io 3copinc se
avessi biségno {(qualcosga}; mi voleva cocmprare,
nella sua intenzione; ma io, conoscendo il
vecchio volpone, ero guasi in mezzo a Qeccnl
volponi, mi dissi: "Mi vogliono abbindolare”. e
non scesi al pianterreno. Dopo gli dissi: "Se
vuoi pariare con me, rivolgi (la voce)} verso
l’aito, e ci parliiamo”.

. -

PAGLZZ/123

No, non nell’ora sociate. Questi inviti di

tidanzati tendevano a che io facessi una

domandina al direttore per scendermene ai

pianterreno. Pero’ gia’' capivo dove voieva

arrivare il ¥Fidanzati: era amice di Toio’

Pregtifilippo, come fratello e soreiia; in
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¢dgtate andava a pasgare le gue vacanze da lui a
Ciaculli. Ma io, per quellio che avevo gia’
pagssato, (per le vicende) di Mimmo Teresi e
compagni, e' evidente non ci volli scendere, e
gli dissi: "La domandina i'ho fatta, ma il
direttore non mi ha fatto scendere, non ha
consentito questo cambio di piano”. io possedevo
parécqhi elementi—néi riquard% di fidanzati; li”
sotio c'era 13 cosiddetta camorra, tutti
napoletani; e tra guesti un certo Maric
incarnato, e un'certo Pasquale "il cartonaio”,
non ricordo il cognome.
PAGL24/127
Comungue, tuttc era normatle. Un giorno mi
chiamano all’'Urficio Matricola, e mi dicono:
"C'e' 1l giudice Falcong CQ? ti deve
interrogafe". Andai dal giudice Falcone, che mi
chiegse se volessi collaborare. 10 risposi di non
avere niente da dire, e allora itui: "sa, c’e’
Mario lncarnato e D'Aamico (cosi’ si chiama "il
cartonaic”) sono due napoietani che stanno
coliaborando, e ‘l'anino PFidanzati, agsieme & bon

Masino, offrivano loro 350 miiioni per tarti
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ammazzare”. [l giudice raicone io aveva saputo
aa guesti due napoletani, che avevano parlato
con iui, che ridanzati e Spadaro avevano ofifertoc
350 milioni per farmi fuori. Questo risulta dai
verbali fatti dai giudice ralcone. Quando mi
chiamo’ 11 éiudice Falcone e mi riferi’ guesto
fatto, io da uomo d’onore guale ero a;lo;a, |

nell’84, dissi di non conoscerli e feci finta di

niente; '

PAGL2 / , o
pero’, pariandoscon Fidanzati dalla finestra
della mia cella, gii rintacciai.  quanto mi aveva
rivelato i1 giudice,re lui a giurarmi sulla
testa dellia sua bambina che non era vero, che
erano tutte calunnie, tutte intamie. "Tu sai,
con i tuoi cuginit... un poco di..."

L] -

PAGL28/131
E' una cosa evidente, se 10 deddo uccidere uno,
non e’ che gli vado incontro con la pistola in
mano, e gli dico "11 debbo ammazzare”, allora
fini' il gioco, e’ evidente. C’e’' un
particolare: gueli giorno il giudice Falcone

. chiamo’' anche Ffidanzati, perche’ ic L’avevo gia’

avvisato che era venuto il giudice lralcone e
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voleva sapere dl questli e di altri fatti, 1¢ non
830 quali tossero, non conosco 1 fatti loro,
ma so che quelil giorno anche egsi (Fidanzati e
Spédaro) furono dal giudice Falcone. Non so se
il giudice abbia contestato Lloro il tatto che mi
volevano amﬁazzare; il giudice me l'aveva detto
per indurmi a parltare, ma iorallqra ero ancora

- uomo djonbre, e non pariai, questo e’ il punto.
11 giudice li'chiamo’', non so se per questi o
per altri motivi, ma li chiamo’, questo risulta
agli atti. se ofgi mi trovo qui, seduto su
questa éedia davanti a questa Corte, lo dobbiamo
a Tanino ridanzati e a Masino Spadaro. 1o dissi
a Tlanino: "Se mi devi dire quanche cosa, andiamo
nelle celle del reparto isolati™; c¢i saremmo
incontrati noi due soli, mi avrebbe preso con le
buone, tutto sarebbe tinito li’'. Un giorno sono
andato ai colloquio ¢ol miel familiari, sono
arrivato prima al colloqguio...

PAGL32/133
(rer 11 traffico degii stupefacenti). Con i
guadagni del traffico della droga, chi comprava

editici, chi proprieta’, chi brillanti, chi oro,



- pag. 191 -

1)

c'erano tanti modi come investire. 11 denaro
veniva riciclato, perche' era pulito e non
sporco, nel senso che non era sgegnato; dollari
ne bortavano tutti,e li facevano entrare in
Itaiia in tutti 1 modi, con 1a valigia, con
l'aereo, coﬁ le navi, con imbaliaggi di oggetti;
per 9campiarli non avevano'ptoblemi{ avevamo

bancari amici nellie banche, cnefcambiavano-

questi doliary senzd registrarlai.

PAGL3S ’ -
C'erano collegamenti tra le organizzazioni
mariose di Palermo, e quelle di Catania e di
Napcli; erano mafiosi come noi, e non
camorristi, 1 Bardellino, gli Zaza, i Nuvoletta
a Napoli; e il vecchio Pippo Calicedonio e Aifio
r'eriito a Catania erano matfiosi come noi; c’'era

* *~
un giro reciproco, e quindi c’erano
collegamenti, come c'erano per ie sigarette,
¢cosl’ avveniva per la droga...

PAGL36
Non cambiava nulia, 1'importante era !'interesse
personale, prima si chiamava "Cosa Nostra”, ora

neli’86 si chiama "Cosa Personaie”.

PAGL37



PAGL38

PAGL39

PAGl4dld

|

rag. 192 -

1l catanesi 8i inserivano in tutti i tratfici,
dalle sigarette alla droga; s8e ci conveniva,
compravamo da loro la mortfina base a 13-14
milioni, che a Palermo era a 15; loro compravano
a Palermo‘l’eroina ratfinata.

Oliviero Tognoli e’ industriale di Brescia,r,
persona importahte e puiita, di_cuf 8i serviva
il sig. Leonarado Grepo, perche’ con la di iui
fapbrica di-terro taceva passare tutti i
movimenti di deraro che aveva per le mani.
fognoli era rimasto avviluppato néile branche
della piovra, non poteva uscire piu’;

/140

Greco gli fece igtallare una tabbrica di terro
quil a Bagheria, e tramite qyesta fabbrica Greco
poteva effettuare i movimenti di denaro in
dollari, per l'importazione e }l'esportazione,che
pero’' era una cosa che po;eva dare all’occhio,
per quanto riguardava ia droga, avevamo altri

canali, non guelli del ‘'ognoli.
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Il Tognoli serviva con questi collegamenti con
1l Greco per fare entrare ii denaro, perche’
Tognoii e’ una persona molto pulita, superiore
ad'ogni gogpetto, come &' 11 sindaco Aielio di
Bagheria, che e’ pulitissimo, miliardario, c¢hi
1o puo’ tocéare? Come il conte Carvelloc, chi lo
puo’ toccare? Nessuno, percibf’da 1i’ passava
Vtu;to il ben di Dio. -

PAGL142 .
(Per 1 bancari amici della mafia). C'e’ Paolo
Levantino, che prima era nella banca di via
Oreto, &ll'angelo, e poteva dare una mano
d‘aiuto come tante altre banche. Non conosco
altri bancari oltre Paolo Levantino, che conosco
perche’ membro delia nostra famiglia; ma tutte
le altre banche ci aiutavano, in caso di

s [

bisogno.

PAGl43/144
(Per la droga non commerciabile). Una volta
successe & Franco Mafara un tatto, di cui ho
pariato al giudice istruttore. Aveva mandato in
America una partita di droga, ma non era buona e
gliela restituirono, e i corrieri furono
arrestati, non mi ricordo i nomi, come non

ricordo la quantita', 10-i5 chili.
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BAG145
Franco Mafara lavorava con Mariano Agati, che la
ratfinava, e qui iloro si ingrandivano ed erano
in stretto contatto con loro, perche’ Mafara non
poteva mandarne L0 chiii da solo.

PAGL46! 147
‘Quanto a quello che ha riferito Buscgtta, ché
Inzerillo aveva-ricevuto 50 chili di drogarda_

1Toto' Reina, do che inzerillo trattava droga,

dato che aveva tutti i parenti in America cuil
era tacile invidrla; Totuccio Heina gliene diede
50 chili, attese.che arrivassero i soldi
dall'America, intasco’ 1 miliardi, e poi lo
uccise.

PAGL148
Quando arrivo’ Mimmo Tegesi _avevano gia' ucciso
inzZzerillo, ma prima avevano intascatoe i soldi.
Questo 1'ho appreso da Mimmo Teresi,

PAGL49
e non era noto, perche’ non era messo a verbale,
dato il mio stato di tensione di allora, e ia
conseguente confusione.

PAGLS0
(Per uccidere una persona). Prima, non c'era -

" bisogno del consenso del capotfamiglia



per uccidere una persona; pol, quando tecero ia
commissgione con la supercommissione, prima &i
ammazzare chiunque si teneva 1l consiglio, se si
doveva tare 0 menc, 8e c'erano capl ai accusa
che giustificassero l'uccisione; se erano
accertati s} procedeva, Se no, no. Frima ogni
capofamigiia poteva rare queli che voleva,

-PAGLS L ’ _
neli'ambitc der suo territorio, poi crearono la
supercommisiong proprio per controliare tutto,
pérche' avvenivano troppi omicidl per.
restrihgeie un poco -la cosa.

PAG152/153
(Per 1'uccisione di Alfio Ferlito). Ll tatto che
reriito sia stato ucciso alla circonvallazione
non ha un signiticato preciso, ma e’ stato

. -~

3¢elto quel luogo per maggiore comedita’, dato
che 10 dovevano trasferire a ‘lrapani, Llo fecero
a b.Lorenzo, dove Saro Riccobono e compagni si
infilarono dentro; potevano fario anche gui,
cominciando da via Regione Sicitiana infilandesi
a4 Ciaculii; da kEnna a Palermo ia sgtrada e’

lunga, ma 8i vede che hanno avutc maggiore
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comodita’ a farlo qui. Non ci fu bisogno del
benestare delia commissione, perche’ 1a
commissione era nelle mani di Santapaola, che
era ben appoggiato dal resto dei palermitani, e
poi c’era l’'urgenza di intervenire, pér
l'emergenza'del trasterimento di Ferlito da Enna
a frapani; cio’ avvenne per motivi validi, non

appena saputo dei trasterimento, e subito-

1’ammazzarono.’

PAGLSS
(rer Antonio Sallomone). Ne ho sSentito parliare,
ma non lo conosco di persona, come aderente a
"Coga Nostra”. Non ricordo da chi ne ho sentito
parlare.

PAGL1b6/157
(Per Pino Savoca). Mi e: stfto presentato da
Bontate, come uomo d’'onore, nel '/5-76, se non
ricordo male. Che fosse reggente di HBrancaccio
i"ho saputo da rranco Marara, che e’ della
stessa ftamiglia, neil’' 80, perche’

PAGL59/160
(Per ‘lommaso Spadaro). (Cne egii importasse

mortina base 1L'ho saputo da iui direttamente; ho
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da aggiungere che un giorno 81 rivolse a me per
tarne rattinare 100 cnili; io la diedi ai
chimici della nogtra tramiglia, e gii risulto’
cattiva per il 43 per cento,e Ci perse un sSacco
di solildi. Questi chimicl erano del gruppo
vernengo, Nino "il dottore” e compagni. Vernengo
Lo conosco da una vita. [l soprannome di
"dottore” lo ha avuto quando si e’ interessato
élla ratffinazione delia droga.
) PA6162/163 - _
(Per i traffici|di gigarette). E’' una vita che
me ne occupo, e s1 svolgevano aANapoli € a
Palermo. Una volta si facevano i turni di
gbarco, per 80.000~100.000 casse di sigarette,
unda volta Nunzio La Mattina, una voita Masino
Spadaro, una volta il Savoca, una volta Nino

j . < :
Ruoto... allora c’'erano turni, e c'erano
sigarette per tutte le famiglie. talora ii turno
1o prendevano i palermitani, e ce n’erano per
Nuvoletta, per Zaza, generalmente, perche’
guidavano loro 1a partita.

Le sigarette sbarcavano a Napolii, ma scendevanc

a Palermo, a 'rapani, a Mazara, dove volevano,
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non c'erano problemi. Tommaso Spadaro andava
30lo saltuariamente a Napoli.

PAGL64
Al ‘ristorante "1l Cafone” mangiammo diverse
volte assieme, con lui, con suo fratello Cece’,
al "catone” di Napeli, vicino la Questura,
dietro santa Lucia. |

PAGL65/166

{Per la partecdipazione di Tommaso Spadaro al suo
tentato omicidio). No, questo non mi e’ mai
risultato. Se et per l’attentato subito a
Palermo, lui non c'entra. Lui pero’ me la
riservo’ per il carcere di Novara, e ci si mise
in mezzo anche iul.

PAGLOS
(Per i traftici di drogg di_ ‘Tommaso Spadaro).
paiio stesso sSpadaro ho saputo, quando eravamo
1n carcere e c¢i hanno fatto il trasterimento,
che ilui aveva Nunzio La Mattina, che era neilia
stessa famiglia di Pippo Calo’, ed erano tutti
di Porta Nuova, sicche' non avevano probiemi.
Nunzio La Mattina la dava & lui lui la dava a

Nunzio La Mattina, o a sua volta a Rotolo e
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compagni. Non c’erano problemi per 1'invio,
avevano tanti canali. E poi, quando mi racconto’
quelia che aveva Turano, quello che uccisero in
America. .. impcrtazioni ed esportazioni
americane, un certo Turano, era quello cul si
appoggiavanb loro per inviargli 1a droga...
"Quesio me L °ha raccontato lo stesso Spadaro.

PAGLY3 ’ ; . : . -

(FPer la partecipazione di Spadaro all’'attentato
del L1$8L contro Cénﬁo}no). Non ho mai .saputoe per
nulla che lui f{e¢sse implicato nell’'attentato da
;me subitec nel 1981; io sto sentendo ora dalla
Corte. Non 1'ho mai saputo.
PAGL74
(1L suol incarichi neila matia). Ifo non avevo ne’
capodecina ne’ altri (da cui prenderé ordini),
s -
dipendevo direttamente da Stefano Bontate.
PAGLY/>
Non ebbi incarichi per commetiere deliitti.
PAGL/6/L77
{Per !'apbonamento al "Giornale di Sicitia”).
Quando ero detenuto a Novara, non mi ricordo che

mi arrivasse il "Gionale di Siciliia”, mi
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arrivava quando ero.detenuto a Hepbibbia, a
Roma. L’'abbonamento l¢c tecero semestrale, credo
di averlo fatto due volte. |

PAGL/9/180
(Per la contemporaneita’ della detenzione a
Novara di ‘Tommaso Spadaro e di Incarnato).
Tommaso Spadaro andava avanti e indietro da
Novara per un pfocesso di contrabbando di
glgarette; io°non posso precisare ge incarnato
in quei.tempo_era la'; vpadaro prima d}-la’ era
stato in un picéolo carcere, non ne ricordo i1
nome,_in cul diceva di avere un dottore a
portata di mano, perche' gli venivano le crisi e
cadeva per terra. Non S0 percio’ precisare ii
periodo per lncarnato e Spadaro, io non ero il
direttore, per potere cpntﬁgllare Spadaro! fo
non conoscevo lncarnato, percio’ non soc se
questi c1 fosse 0 meno.

PAGLlB84
(Per l1la cereria che rietro Vernengo voleva
comprare). La richiesta di autorizzazione
vernengo non la rivolge a Michele Greco, ma a

Stefano Bontate, perche’ quando un matioso



PAGOO4

PAGOUS
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doveva comprare qualche cosa, prima chiedeva

1’autorizzazione al suo boss, e pol il suo boss
pariava con i'altro boss. ru verso 1i '7/5-'7e6,
c‘era pure il suocero di Giorgio Aiese... dil

Pietro Vernengo.

UDIENZA 16 APRILE 1986

(Per la passione di Stefano Bontate per le auto
gportive). Bontate aveva questa passione, e
posso precisdare pure le auto che pogsedeva, e
per cosa glii servivano. Aveva una "pPoersche”
L [

bianca, come quella mia, ta mia era nera e ia
sua era bianca; inoltre i1'Alfa Romeo, Le ",L2/"
una Jeep per andare a caccia, un rimorchio con

una gabbia dietro la Jeep per i cani; gli

piacevano i cavalli,

aveva due cavalli pezzati come guelli olandesi,

come quelli degli indiani, gii piaceva andare a



cavailo, e i due cavalli pezzati glieli regalo’
Gigino Pizzuto. Quando 1o uccisero, Steftano

Bontate era su una “Alfetta 1800-2000", ultimo

(Per le tamiglie verso Bagheria). Prima di

tutto, io non sono deilia zona, perche’ sono di

Bragcaccio; rnon sono -della via L}ncbln € neppure

defla via....'A coréo deli Mille c‘e’ riiippo

Marchése; . A

PAGOUS8 ) '
La zona comincia dalla stazione térroviaria e
termina quasi a Roccella, ed e’ evidente che
c'era Filippo Marchese; nella parte inferiore
c‘era Pinuzzo Abpate e compagni, a Via Messina
Marine, compreso... dal}a %pccella a Via Messina
Marine. (Da via Lincoln a corso Tukory, verso
Bagheria)

PAGOOY /010
C'era Palermo centro con lgnazio Gnottfo, che
ieri non ho detto, ma lgnazio Gnotfo era a
Palermo centro, e gia’ in via Lincolin comincia
pure Palermo (centro). Poi c¢i son quelli di

Villabate, Toto‘.qutalbo che prese il comando



- Prag. 203 -

.

dopo 13 scomparsa di Nino Pitarregi; dopo c'e’
Bagheri1a, Casteldaccia e via di seguito. A
Bagheria c¢'era Giovanni Scaduto, genero di
Saivatore Greco "il senatore”, 1l bancario,
prima era come capo, pero’ il capo era Leonardo
Greco; piu"avanti c‘era Piddu Panno, a
Casteldaccia; piu’ avanti ancora, aiTrabia...
dove dobbiamo arrivare, a ‘frabia? ‘
PAGOL3 : )
bove vuole arrivare? Nella parte del Capc c’era
Ignazio Motisi;;nella famiglia Pagliareili no,
e devo nominare uno $e no non ci
comprendiamo... quando dico la famiglia, devo
indicare i1 capo, e’ logico... La famiglia di
Villagrazia comprende S.Maria di Gesu', perche’
noi avevamo tre frazioni, Villagrazia, S.Maria
.
di Gesu' e Guadagna, e que;;o era territorio
delld buonanima di stefano Bontate. kPiu’ avanti
comincia Via Conte Yederico ed e' (ilaculilii;
dopo, sotto c'e’ 1a Hoccella, la famiglia delia
Roccetla, e Corso dei Mille, perche’' dopo viene
la montagna, Mezzagno, c’'e’ un’altra famigliia di
Mezzagno, un’'altra di Misiimeri.

PAGOLS
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Ne dimenticavo uno,¥inuzzu savoca di Brancaccio,
che incomincia da Brancaccio dalla Via Emiro
Giatar, dove 10 ho subito l'attentato; prima era
di Pinuzzu Di Maggio, e va a scendere, tutto
Brancaccio, meta’ deila Via Oreto, salendo dalla
via Regionelsiciliana; meta’ Via Oreto Nuova era
la nostra, e meta’ del gignor Pino Savoca, e

PAGOL6 ) . B - _ -

scendeva verso la stazione centrale, ed era via
Oreto vecchia; dalla‘via Oreto Nuova, ne avevamo
~meta’ noi e metd' Joro; loro si estendevano fino
al Corso dei Ml;ie e scendevano parallelamente
tino alla stazione,da Via Ureto vecchia e Corso
del Miile, arrivavano alla stazione, e questa
era la tamiglia di Brancaccio, arrivando a
quella di Michele Greco, cogfinante con questa
di Brancaccio a via Emiro Giatar, e cominciava
dalla cava di pietra di Brancaccio, di s.Ciro,
PAGOLY
la cava Mafara, salendo per tutta Ciaculli,
arrivava fince a Gibiirossa, daiia parte
inferiore scendeva Lino alle zone i1ndustriali e
continava con Roccella, prendeva tutte le zone
industrialli e giungeva quasi a Vviilabate, dove

c'e’ 11 contine con l'altra tamiglia. .
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PAGULB/01LY

1) Corso dei Mille contina coli Corso Marchese,
con quelli di Roccella e arriva fino a
villabate, perche' e' uniticato, ed ogni
mandamentsc ha chi tre, chi quattro tamigliie; il
nostro mandamento ne aveva tre, S.Maria di
Gesu’, Guadagna e Villggrazia, ed era uniticato;

. cosi’' per Corso dei ﬁille; con Roccella con 7
Corso de{ Mille abbinato a corso Marchese.
in ogni famiglia ci possono essere piu’ .
softocapi, ora,sdacche’ sono cambiate le cose,
ma prima non éi usava. Prima c’era sSolo un capo
e un sottocapo, i1 reggenti e i capidiecina: ora
invece, dato che non e' piu’' "Cosa Nostra" iLanno
come gli pare, come il faraone (dispoticamente),
T'otuccio Reina doveva essere 1l soio capo neilla
sua famiglia, invece cesn'é}ano due, lui e
Bernardo Provenzano. 1l sottocapi ci possono
essere pure oggi, dall'80 in poi.

PAGO20

(Per il fturto nel magazzino di imballaggi). 11
magazzino era ubicato in via Messina Marine,

diclamo verso Vililabate,al confine»con Rocceila,
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restava prima del mercato ortofrutticolio, dove

c'e’ un ponte sopra l’'autostrada, € c¢'e’ una

stradella che porta in campagna € va a

congiungersi con 1‘'autostrada. Per le modaiita’

del turto, io0 non sono stato presente al furto.

I ladri furdno dei giovinastri di falsomiele,
PAGOZ1

e giccome Falsomielé apparteneva a stefano
Bontate..:Se non ricordo male, mentre il

- guardiano dormiva, fecero un buco dietro il
magazzino, e lo “svaligiarono, non ricordo in
quale data.

PAGO24/027

(Per la provenienza dei soldi di Contorno). Per
i discorsi che ha tatto 1’avv. Monaco, (8piego}):
ho tatto comprare una villa (nel Veneto) per 50,
e non per 40 miiioni, e i‘ho rivenduta per L80,
compresi i mobili. A Roma avevo comprato una
casa per 50 miiioni; in piu’ rfaccio il
compromesso per una proprieta’ di 220 miiioni,
do’ 112 milioni di anticipo, mi arrestanoc e il
proprietario mi restituisce i1 soldi. 1i discorso
e’ gemplice, erano soldi che andavano avanti e

indietro; e il proprietario di Roma e’ ancora
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vivo, 1o avrei dovuto pagare 220 milioni per
quella proprieta’ di Roma, ma sono 3tato
arregtato ¢ mi sono stati restituiti i 112
milioni di anticipe, quindi non ho sborsato
nulila.

PAGU28/029
Nel periodo in cui 1o sonc stato in galera, mi
furono restituiti tutti- i quattrin%, perche’ non
ebbi he’ casa,ne’ contratte,ne’ niente, e 1 migi
fdmiiiari dovettero sloéqiare dallia casa di
Roma,ipercio’ ia ho recuperéto tutti i soldi.
Comungue, qui in éula ci dovrebbe eséeré LTavv.
Osvaldo Fassari, domandi a iui, signor
Pregsidente, perche’ 1 soldi me Li porto’ Lui,
1’avv. Fassari del foro di Roma, perche’ era
prima ii mio avvocato, e lLi ha avuti ilui in mano

.

i soidi del terreno.... )

PAGOS 2
(Per i1a consegna delia aroga). 1 sgaccpetti Li no
avuti 8-10 giorni prima del mio arresto.

PAGObL4
(Per ii termine "posatec”). s$1 e’ "posati” (cioe’
sospesi), gquando si commette un’'azione iilecita

dentro. la famiglia, e percio' l¢ egtromettono, e
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diventa "posato”. 11 "posato” puo' fare ancora
attivita', e’ libero e indipendente, puo’ anche
rientrare nella famigiia, bisogna vedere che
mancanza ha commesso, Se deve stare fuori dalla
tamigiia per sei mesi o per un anno, oppure per
PAGOS6
gempre: e’ una sospensione cheipuof essere
temperanea, oppufa a vita, per non ammazzarlo;
se la colpa e' grave, dovrebbero ammazzario, ma
3¢ e’ parente di- quaiche poss importante, lo
lasciano in vitd.
PAGOLS
(Sul suol incontri con Buscetta). L'ho
incontrato quando sono arrivato a New York, neil
tribunale di New York, in una stanza; poi l'ho
incontrato quando siamo~veqyti'a Palermo.
PAGO® 2
(Per la sua decisione a collaborare). Ho deciso
di colliaborare non per paura, ma per combattere
le malefatte della nuova mafia. Quando ci sono
entrato 10, queste brutte cose non si tacevano,
ed 10 le debbo distruggere. bevo dire tutto

quello che 80, e ancora mi riservo qualcosa da



dire, per gquandc c¢i saranno 1 contronti; se
qualcuno vuole parlare, io ho ancora tante cose
da dire. t° stato un motivo pergonaie che mi ha
tatto dissociare dalia matia, non per paura, non
no paura d: loro, ne' ora ne’ mai.

PAGO66
"(Per le comunicazioni interne della mafia).

Direttamente, fra di noi, si fa sapere la -

notizia che i4d tizio e' sospeso (posato), € non
aii si da’' piu’ cdnfidenza, perrqii artari di V
"Cosa Nostra”§ per altre cose gli si puo’
:parlare, per atfari o per aliltri motivi; gli si
puo’ parilare di éontrabbando di tabacchi, per
egempio, o di aitre cose, purche’ siano affari,
non i paria di uccisioni,ma i contatti ci sono.
PAGO6/7/070
b -~
Direttamente ci trasmettiamo le notizie delie
sospensioni di qualcuno, che arrivano
immediatamente, prima di quelle delia Posta!
(Per il vililino di Spadaro a Casteldaccia). Ci
sono stato diverse volte, in pericdo estivo; le
date non le posso ricoradare tutte, e date che

iuil era compare di Stefano Bontate ne sa di



piu', quando c¢i andavo ¢ meno, perche’ lui ora
non conosce nemmeno Steifano Bontate, percio’ se
l'avvocato mi chiede guando ¢1 andava, guesta
aomanda e’ assurda, non c‘entra perche’ Lui non
conosce neppure Stefano Bontate: eppure erano
compari, Spédaro e Bontate! Poiche’ c¢i andavo
assieme al compdre, € ord lui non lo conosce,
questa domanda ﬁi sémbra un po’' ruori luogo. Lo
¢l andavo asslieme a Stefano Bontate, e ora lui
dice di non conoscerlio; non conosce neppure me,
e i1l trasferimehto che abbiamo avuto assieme da
Novafa a Roma; e a Firenze dichiaro' che non era
vero ii trasferimento. Nel villino di S$padaro
c’'era pure Pippo Calo’, c’erano tanti»altri
uomini d’onore, tutti assieme. Davanti al
villino ha una costruzipne‘Fotonda, che ora
forgse 1’'’ha fatta blindata, con un tavoiino
dinanzi; ha ii motoscaio cavanti al vililiino con
un pontile tatto di tavole; davanti na un
canceliletto, un bel cancello grande, e
ali'angolo c'e’ questa cosa dove cl batte
l‘ombra, che si chiama meridiana; bevevamo io

champagne, (8i faceva) la chiacchierata e la



bicchierata, i1 motoscafc a portata di mano; la
tettoia era costruita in legno marrone, ancora
ci dovrebbero essere.

PAGO/L1/072
(Per Lucchese Antonino). Prima di iui, fu
nominato uoﬁo d‘onore suo fratello Peppuccio,
quello che e’ venuto a sparare a me. Era un
ragazzo, @ 1o éggreqdrono a lb-16 anni. facqio
éues%a precigsazione alla Corte, per far notare
che poessono essere nominati uomini d-onore ancne_
ragazzi di 15-16 anni. Quando mi fu presentate
Lucchese Antonino non me 1o ricordo, me ne
pario’ il fratello.

PAGO74/076
Nomi ne ho tanti {(in testa), ma non posso
ricordarli tutti...ne' posso prendere il

. -

calendario e ricordare quando...Questo
giovanigssimo mafi1o0s0, 11 sig. Masino $padaro se
lo teneva riservato; pero’ non pote’ rare a menco
di presentarlo ai compare Stetano Bontate, e ce
Lo presento’ come nipote gia’' aggregato, pur
egsendo cosi’ piccolio, perche’ taivoita LI
aggregano e non li presentano agli aitri, se 1i

-tengono riservati.
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‘?AGOYV/O/&
(Per la data della conoscenza con Alfio Ferlito)
forse 1l'ho conosciutc anche prima del 1974, e me
lo-presento’ Stefano Bontate e compagni, perche’
era un grande amico di Stefano Bontate e di
Totuccio lnzerillo. Non ricordo di aver visto
Aitio Ferliito nel 197/-78, 1'ho visto altre
volte, ma non ricordo con precisione, perche;
nondno ricord: detefmintati di quando 1'ho visto

 PAGO79 7 - _

L'ho visto a Ca;ania, quando andavo a prelevare
le gigarette, a comprare le sigarefte; e sla da
Stefano Bontate, perche' era intimo amico di
Bontate, e pure uomo d'onore, e veniva nella
casa e nel giardino di Bontate.

PAGOBO

s -
(rerche’ fece blindare due auto)}. Perche’ 1o ero
ucmo d’onore, e pensavo anche ai miei tamiliardi,
non pensavo a gettarlil in mezzo alia strada e a
tarli uccidere dagii altri, perche’ me ne
avevano gia’' ucciso moltl e pensavo dai poteriil
salilvare. Ne dovevo biinaare due, percne’ 1 mieti

familiari erano numerosi, e due auto blindate

erano poche.



PAGUB2
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(Per 11 signiticato di "ni cunsumammu” = ¢ci
slamo rovinati). 1 signiticati di "cunsumarsi”
sono parecchi, perche' "ni cunsumammu” si puo’
adoperére per significare "mi stannc arrestando”

oppure stavo uccidendo una persona e mi hanno

sorpreso, oppure abbiamo perso i soldi

‘anticipati, in tanti modi.

PAGLO3

/107 )
(Per 1 pranzi a Milano). (1 secondo pranzo &
Milano avvenne yicino corso Beunos Aires, c’era
uno scantinato, sSi entrava dal di dietro, c’'era
una grande sala, e Si scendeva a mangiare giu’.
L1l rigstorante era sopra, e sotto c'era uno
gcantinato, in una traversa di corso Buenos
Alres. 11 cameriere prendeva ie portate e le

. -
scendeva giu‘. {1 nome del primo ristorante, il
"Gallo d'oro”, mi e’ venuto piu’' facilmente allia
memoria, pensando ad un gallo d'oro, ed in piu’
e' ubicato di fronte al ‘tribunaie, in una
traversa. D1 questo secondo ristorante non
ricordo il nome, non ne ero un frequentatore.

C'era il pianterreno e lo scantinato; noi non

pranzavamo sotto gli occhi di tutti, perche’
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eravamo in molti, abblamo pranzato giu’', nello
scantinato. Non ricorde la data, a Milano andavo
pareccihiie volte; e' avvenuto prima della morte
di ‘mio cugino Nino Grado, e c'era anche iui. Il
primo pranzo e' stato tenuto al "Gallo d'oro”, e
il secondo al corso Buenos Alres, a distanza di
unoc ¢ due anni i'uno dall'altro, non ricordo.

PAGLO8 } . - ;

Nel gecondo pranzo, tra i comﬁensali c‘erano
Pippo Bono, mio cuéinoxwino (Grado), che era
della mia famiglia, della famigiia di S5.Maria di
Gesu’; Roberto tEnea, cosi’' chiamato; Giannuzzu
Lo Verde, e tanti altri, Selvatore Prestifilippo
“Bruciamontagne”.

PAGLLO
(Per la collaborazione gonnfltre tamiglie
mariose). K’ una cosa normale (che un’attivita’
matiosa sia gegtita dal membro di una famiglia,
con il capo di un‘altra tamiglia).

PAGLL2
(Per 11 fratellio di Mariano Marchese). Era uomo
d’'onore, 1'ho conosciuto tramite io stesso
fratello Mariano, che me. lo presento’ in
campagna, dope la mia aggregazione alla mafia,,a

villa Ciambra, dove luil fa il bideilo.
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PAGLL14
(Per 1 fratelli pripitone). A Villa Ciambra di
Pipiteone c¢'e' un padre con due tigii. Li conosco
personalmente perche’ erano "appoggiati” aila
nostra famiglia: la ioro rfamiglia apparteneva
pure aila i&miglia nostra, di Stefano Bontate.
PAGL1Y .
Poi ci sono altri Pibitone, dgli'Uditore...
PAGOBB/OBﬁ— .
(Ancora sull’'espressione "ni cunsumammu” = ¢Ci
siamo rovinati;, Dipende dal caso, da quello che
succede, 6 da cogsa e' guccesso. Se stiamo

”

uccidendo una persona e Cci arrestano, non "ci
giamo rovinati”"? Non e’ pure una fregatura
gquesta? sono tante le fregature, sicche’ in
diversi gignificati si puo’ adoperare

hd -~
l'espregssione “ni cunsumammu”. IiL caso puo’
esgere diverso, ma sempre fregatura e’.(Alla
domanda se possa designare anche un’ammissione
ai responsabilita’'). Se capita nel momento che
ci incastrano, gia' 1a responsabiiita’ c’e’. (be
questa frase viene pronunciata aa due che

vengono portati in carcere). In queste caso pue’

significare che incastrano due, essendo in
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galera, e i1 incasfrano, € magari gil addebitano
1 fatti che stanno succedendo ora che io sto
indicando, (e quindi) "siamo rovinati”", "ci
rovino’"”, 1l discorso e’ tacile.

PAGU8Y7/088
(Cosa si intende per "uomo di valore”). Noi
uomini- valorosi non ne abbiamo; guando uno . di

noi esce di casa, rischia la pelle tutti i -

giorni, non ebliste guesta parola "valoroso”. lo,
neil’episgoaio del mio attentate, sono stato
vailoroso. Non sb chi mi abbia atfibbiato gquesto
‘soprannome-di "valoroso”, perche’ non sono
morto, ed ho sparato su quelli che sparavano su
me. Questo e' 1'uomo valoroso, non so 1l
significato; a coga alludano. Lo mi sono difeso
e sono valorcso, questa e’ la valutazione che

=
fanno tutti gli altri. Nel nostro ambiente non
81 usa l'espressione "Quelio e' un uomo

1

valoroso”, e' poco usata la parola "valoroso”.
Non c¢i sono gradi da noi, non gli si dice
valoroso e gii danno la promozione. Questo
"valorosoc aa dove e' spuntato?” Puo' darsi che

si dica "un bravo ragazzo, un ragazzo idoneo”,

ma guesto "valoroso” non c'e’ nel nostro gerqgo..
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PAGOBY
Per un raqgazzo in gamba, i dice "e' un ragazzo
buono. un ragazzo che conta”.

PAGOYS
(Per ile elezlioni del capofamiglia). Domani si
tengono le elezioni per eleggere il nuovo capo,
e dllora si ta 1'appuntamento in un determinato
punto, in‘cémpggna, in una casa. Ognuno scribe
la ;ua scheda. e la mette dentro ﬁna cassetta.
finite“le votazioni, l'elettore se ne va, il
seggio apre la rassetta eisi vede chi e' gtato
e;etto. xIi tutt6 dura poco, un paio d)ore, un
po’' di chiacchere, disgcorsi...

PAGOYY
(Per indicare 1 matiogi). E' normale che due
uomini d’oncre, parlando di una terza persona,
posgano dire "Quello e"un.uomo d’'onore”, anche
in sua assenza. Luli stesso mi ha portato
1'esempic: gse siamo due che parliamo, e il terzo
non c’'e’, se s8i dice che e' un uomo d'onore, io
no i1 preavviso che guelio e’ anch’'esso un uomo

d'onore. £’ una cosa normale.

PAG098/100



(Per la rieggibiiita’ dei capl). sSono
rieleggibili, ma passa del tempo. C'e’ c¢chi sale

4

e c'e’ chi scende, ogni coga e’ cosi’. Chi e’
atdto eietto, puo' essgere rieietto, secondo ii
vento che spira. Il "vento che spira” signitica
che si osserva che uomini ha, come neila
famiglia di Bontate, chi si comporta bene
progredigce; se non.éi comportano bene, si dice:
"Bai, quelio (1’ ha ii vizioc dei s&idi (e’ avido
di denaro), ha quest’'altro vizio”; gll lanciano
calunnie e non viene eletto. Lo fanno scendere
invece di -tarlo salire. $i osserva se e' valido,
se e’ intelligente, se e’ scemo, si osserva ogni
aspetto.
(Se ci siano punizioni, se un capo contida dei
segreti ad un soldato s§mplice della matfia). Se
L]
11 contida éd un uomo d’'onore, tutto e’ normaite,

se invece ii confida al tenente dei Carabinieri,

0 al maresciallo....

UDIENZA L/ APRILE 1986

PAGOLY‘
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(Per l’'incidente automobilistico occorso al
tratelio di salvatore Contorno).
Lo avevo iJ o0 14 anni quando e’ morto mio
tratello, ora ne ho 40 (quindi 1’incidente
avvenne nei 1960).

PAGOLS
(11 figlio di un matiloso sospeso - come il padre
di Contorno - buo' essere assunto galia méfiaz)ﬂ
Si, siccome da noi traéimenti non Ee n’eranc
stati, io fui assunto déwuﬁ'altra faﬁiglia come
uomo d'onore, 8¢ ci fossero stati pradimenti non
mi avfebbero assunto. Cosa principale e’ che non
ci siano tradimenti.

PAGOL9/020
{Per Emanuele lJ'’Agostino). Era detenuto
(nell’infermeria dell'Ucciardone, ngl 1L977) per

.

un mandato di cattura per a;sociazione per
delinquere, assieme ad aitre persone, punto e
basta. 1o non ricordo per quale particolare
processo per assocliazione, se interessa alli’avv.
Fileccia, controlii ie carte, agii atti risuitd,
i0 non sono obbiigaro a sapere per quale

processo per associazione (L’'Agostino) fosse in
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galera, per il resté ge lo controilil e s8se lo
trovi.
PAGO22
(D*Agostino) processi per le mani ne aveva
“tanti. Nel 1980 fu imputato per un processo per
una casa da gioco, dove giocavano (d’'azzardo)
alle carte, e avevano fatto un'associazione, e
-1ul 81 diede alla latitanza. Queéti‘tatti
avvennero a ralermo..
PAGOZS
(Per Marchese Pietro e per Grecoc Giovanneilo).
Marchese Piefro lo conoscevo da ragazzo, eravamo
guasi coetanei, aveva una macelleria in corso
dei Mille; suo padre commerciava in bestiame
come noi, percio’ eravamo amici priha di
diventare uomini d’qnor?, gfrche' ¢1i occupavamo
delle stesse attivita’' commerciali di bestiame,
dopo s1 tfece la macelileria, divenne importante e
tu nominato uomo d'onore.
PAGO24
Giovanneiio Greco era cognato ¢i Pietro
Marchege, che aveva 3sposato una sorelila di

Giovannello, che e’ di Ciaculii, la mia stessa
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borgata. Luil e’ piu’' piccolo di me, percio' si
riquri da quanto tempoe lo conosco, dato che io
gono stato nelia borgata da guando sono nato
fino ad ora; poi entro’ a far parte di “Cosa
Nostra”.
(Per Marchese Filippo). Fiiippo Marchese e’ una
vita che lo conosco, nelil’'ultimo periode, dal
75 in poi, ha éperto-un autosalone al;Corso dei _
Mille a>fiaﬁco del Mulino Pecoraro, e ii’
tavoravano Totuccio Reina, Provenzano e
compagni, tutti ;uomini d’'onore. La polizia non
11 vedeva mai, la Polizia non vede niente
neppure ora.
PAGU26
(Per Carmeio <Zanca) L'ho visgsto per 1'ultima
volta un paio di giorni prima che mi 8parassero.
PAGOZ27/028 ‘ i
(Per i movimenti di Contorno dal 1975 in poi}.
Nel 1975 ero ancora a Palermo; dal '/5 ai "/6 mi
assegnarono al soggiorno obbligatc nel Veneto, a
Dolo, e dovevo stare tre anni lilassu’'. Per cuil

1i’ €1 stavo un mese, venti giorni, e tacevo

sali e scendi da Palermo, da Napoli, dove mi



3

piaceva. Me ne anda§o senza permesso; una voilta
1 carapinieri vennero a controlliarmi e non mi
trovarono al soggiorno, mi fecero 1l processgo e
mi ‘diedero otto mesi. Mi arrestaronc, e teci
gquasi due megi di carcere, e in questi due mesi
di carcere venni a finire a Palermo; dopo venti

giorni, un mese, Jono uscito a Palermo. Dopo,

. rimasl latitante per un_processo di sequestro di

persona, e rimasi latitante fino all’'8Z.
Pégcio', questa e’ tutta la mia storia.

PAGO31 o
Signor Presgidente, c1 provo per poter
accontentare Lel e i signori avvocati, ma c'e’
un particolare. Quando ero al soggiorno
obbligatorio, non e' che non facessi nuila, e
percio’ mi andavo muovePdo ognli giorno, per

-

andare a Napolil per le sigarette a Palermo per
incontrarmi con gli uomini d'onore, giravo
sempre, quindi non posso ricordare tutti i
particolari, perche’' dal soggiorno me la
squagliavo senza permesso, € percio’ mi sono
buscato anche un mandato di cattura... non posso

percio’ precisare tutti 1 particolari, i mesi, i

luoghi dove mi fermavo e dove_mi gettavo...
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Signor Fresidente, non ricordo piu’', dai '7/b
fino atl’82 quando mi arrestarono. Sono stato
iatitante nel '79... non ricordo piu’ i
particolari, andiamo!

PAGO36
(Per il coiore di capelli di Salvatore Riina).
Adesso ce Li ha bianchi, fino ail’'8i gi1

diventarono quasi brizzoiati, non so ge ge 1li

tinga. .
PAGO37 /040 X
- (1n guale seziope era detenuto a Novara). La
gezione non mi ricordo se fosse A o B, era al
primo piano, perche’ ci stetti quasi un anno a
Novara...Stavo dicendo che il direttore si
chiamava Salamone, era messinese. Non ricordo
piu’ quante celle ¢i fossero, ci sono due

» (]
cameroncini per 4 persone, e tutte le altre
celle sono singole, circa 18-20 celle per piano,
ge non erro. in ogni piano c'era piu’ di un
piantone. L marescialli avevano l‘utrficio ai
pianterreno, a tianco della parperia, prima che

21 entri nelta sezione. Quando pariavo dalla

finestra col detenuto di sotto, non poteva
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sentirmi tutta lLa sézione, ma queili a filanco,
S1.
PAGU44/045
Quando parlavo {(col Fidanzati a Novara) noi ci
sentivamo perfettamente, non so dove arrivasse
la nostra voce, a me interessava pariare con lui
e non con gii aitri. Quando pariavano gli aitri
dalle finestre, non clrfaceVOAneppure cago, 1o

non sonc un confidente del maresciallo! Non L1

sentivo, non mi interessavano, non ¢i ftacevo
neppure caso. l¢ non andavo dietro la tfinestra,
ma per sentire dovevo stare alla tinestra.
Quando c‘era il portone aperto, mi mettevo nel
corridoio a parlare con quelii di fronte, non si
gsentivano i fatti di chi parlava alla finestra,
sentivo quelli che parlevano nel corridoio.
.

PAGU406
Nel corridoio non mi potevo incontrare col
ridanzati, perche’ 1 detenuti del pianterreno
non potevano salire al primo piano. (i
incontrammo nelia sala dei coliogui, io arrivail
prima e Jlul dopo.

PAGO4/



(Per il suo arresto a Venezia). $Si parlilava di
guando sono gtato al soggiorno obbligato, e fui
arrestato perche’ me n’ero andato senza
permesso. A Venezia sono stato arrestato anche
con l‘imputazione di truffa per commercio di
bestiame, e ho fatto due mesi e giorni di
carcere, e subito sono stato liberato, perche’
sono stato assolto con formulé'pieha. SOhoAstéto
detenuto quest’alt}a sola volta, non lie altre
volte._Quest’altra. Me lo ha ;icordato Lel,
grazie! - -,
APAGO487
(Per ta morte di Saro Riccobono). Deila morte di
saro Riccobono ho avuto conferma da Masino
Spadaro, al ritorno da Novara a Roma, nell'84,
quando c¢i fu il trasferimento.
PAGU49/050 ot
(S5e gapesse guidare la motocicletta). Sono
troppo bravo! Avevo una /50 Honda. La
motocicletta con la quale Di Gregorio mi fece
fare deil giri era una motocross, l'ultimo tipo
250, 11 colore non me 10 ricorado. Era integtata

al fratello piu’ piccolo, era una motocross, ma

il colore non me 1o ricordo. Nonm mi ricordo la
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data, ma non puo' éssere neli’'8z.

PAGObH2Z
E’ una coga evidente, perche’ gia’ nell’81 mi
3pdrarono, e nell'82 non mi potevo piu’
incontrare con nessuno a Palermo, percio’ e’
proprio falso il dato 1982. Una cosa evidente.

PAGO53/0%4
(Per'Badalamenti Antonino) Se per cortesia mi
puo’ specificare, ﬁerche’ di Badalamenti ce n'e’
un mare. Questo Badalamenti Antonino non io
conoscevo. La macchina di Badalamenti Antonino
nella mia casa di Roma non c’e’ mai stata,
l"avvocato (Clementi) e' male informato. Era di
Badalamenti, ma di una donna, di una ragazza,
non di Badalamenti Antonino. va quali atti ha
cavato questa domanda? yo.‘§ignor Presidente,
non taccio polemiche, veglio solo precisare. A
Roma c’'e’ l'atto, in cui risulta che 8i chiama
Badalamenti Angelia, non Badalamenti Antonino.

PAGOSS
L’autovettura non e€ra 1in uso a Badalamenti
Antonino, semmal a Badalamenti Salvatore,
fratello 41 Angela. Ma dopo, in che periodo
hanno ucciso Badalamenti Antonino, e in che

~periodo hanno trovato la macchina da mev?
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PAGUS6
(Per 1’'omicidio di Girolamo leresi e degli aitri
quattro). ru di mattina, c'era una bella
giornata, il periodo fu nell’81l.

PAGOS 7
(Sulle latitanze degli altri matiosi). Se e’ di
una persgona vicina si puo' sapere, se e’ di un
alt;o paese non g' che la mqttind ci
distfibuiscono.ii maniftesto (cherdica) "Quelic

?

e’ iatitante”. Se e’ della stessa famiglla, il
discorsoc e’ evidgnte. 7
(Per la sua dichiarazione dirfallimento). Ci fu
un concordato, non un fallimento.l1lo pero’ ho
perso tutto.

PAGO/0
Non ricordo piu’ la somma per i'accettazione di
questo concerdato. Non mg ri;ultano imputati in
quesito procegso che mi abbiano fatto dei
prestiti in quell’occasione.

PAGO/ L
(Per giti interrogatori fatti dal giuaice
raicone). Non poSso precisare L4 data; sono

arrivato di sera e la mattina dopo mi venne ad
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interrogare il giudice Falcone, non ricordo il
giorno preciso. D1 funzionari di polizia e di
uiticiali dei carabinieri ne ho visto tanti.

PAGO7/3 .
Conosco il Dott. De Gennaro, 1'ho conosciuto
quando mi portarono a Roma, € mi misi a
co{laborare, nell’g4.

" PAGU74 “ | | .
(Per ifa scompdrsa di Greco RNicola). Non ricordo
thtti questl particolari, so-che e’ scomparso;
per il periodo, *fu dopo 1i mio attentato, ma non
lo ricordo di preciso, non so se moito o poco
tempo dopo; 1'ho saputo da miei parenti, in
generale.

PAGO75/079
(Per Girolamo Prestitil{ppoz. Quello che e’ di
Croce Verde Glardini? Non vogilio creare
contfusione, dopo la confusione che abbiamo
creato, e voglio precisare: il figlio di
Giovanni Prestifilippe, queilo impiegato nellia
Nettezza Urbanas LO conosco, ¢’ deilia mia stessa
ditezza, un iisico fino, normate, gimpatico in
taccia; lL’'altezza e’ 1,60, piu’ o meno, orda puo’

egsere piu’ altot Ha un altro fratellio, ftorse
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sono gemelli. Non gii conosco alcuna attivita',
lo vedevo sempre azzimate, sempre ben vestito,
non gii conosco nessuna attivita'. Nemmeno
Prestifilippo Santo svoigeva alcuna attivita’.
Per l1’'ultima volta 1i ho visti verso 1'80, i
primi defl’'81.

PAGO8O

Che "non gli conosco alcuna attivita’” signitica_

che sono benestanti, non lavorano, stanno bene,

vestono elegantemente, avendo 4 :.fsi, mi soﬁo
state mostrate je fotografie.

PAGUB4
(Per'i contatti c¢on Li Cario rtancesco,
"sospeso” dalla mafia). S5i, ho parlato con luil
perche’ era sgospeso, se lul apparteneva ancora a
"Cosa Nostra” mi avrebbe ucciso, percio’ io sono
entrato a casa sua. Me Eo Jasse lui stesso che
era stato sospeso, ma io lo sapevo gia’ da
prima; quando uno e’ sospeso nella mafia, ta
voce 81 diffonde nelie tamiglie, lo sapevamo in
tanti.

PAGUBL /087
Era stato sospeso gia’ prima della mqrte di

Bontate, perche’ fecero il cambio, sospesero lui
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per non ucciderio, e tu eletto suo fratello
Andrea.

(Per i1 controllo da parte dei capofamiglia).
51, un capofamiglia sa tutto, e (se scopre che
qualche membro della sua famiglia agisce
diversamente‘dai suoil voleri) puo’ prendere dei
provvedimenti.

_ (Per 1'opposizione Qi Bontate al tratfico di-

droga); Contermo che e’ stato sempre contrarico,

_.tino allé morte.

PAGO92 7 ¢

(Per la sua dissociazione dalla mafia). 1o mi
sono dissociato nell'84, dopo 11 mandato di
cattura per 26 anni che avevo ricevuto, sono
stato imputato per altre cose, e vennero tenenti
dei cdrabinieri o poliziq noimale per
interrogarmi, volevano sapere altre cose, ma 10
ancora non coilaboravo; percio’ le imputazioni
che avevo, riconoscimenti rotografici, tutrto
gul, sono venuto. Voglio precisare guesto
particolare. La mia voce non Le arriva,
Presidente? Mentre io ero imputato per i mandati
di cattura dai giudici di Padova e compagnia

varia, io mi sono dissociato nell’84, non



PAGO93

PAGOYS
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nell'8z. Non vorrei credere che domani risulti
che 10 parliassi con 1 carabinieri dalill’'s2, io no
parlato nell’84 con un magistrato, va bene?
Questo per la precisione.
/094
(Per il vottor Cassara’). Mi hanno consegnato a
1ui, percio’ io conoscevo, lo conoscevo.
(Per 1 suoi rapporti epistélari con lui). Mi
riservo di riépoﬂdere all’avvocato; perche’ e’
(cosa) molto delicata, non vorrei mettere ancora
gente in mezzo par faria uccidere, per gquesta
domanda che mi fa 1’avvocato. Precisero’ io
all’avvocato; per questi rapporti epistolari non
voglio andare avanti (nella risposta), perche’
l'avvocato mi sta facendo questa domanda a
trabocchetto, mi riservo. Non glielo dico,

i [
avvocato, ho avuto (rapporti) diretti, ma non ie
dico di piu’. Avvocato, mi scusi un minuto:
questa lettera e’ a conoscenza del magistrato,
perche’ questia lettera prima €' passata dal
magistrato, e poi arrivo’ a me, qQuindi tutto e’

riormaije.
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(Per la sua collabofazione cen Di Cario
Francesco, per 1'occultamento delia droga). S$i,
he tatto venire soltanto lui, perche’ dei romani
non aveve fiducia a nessuno, e lui venne a
vedere 1l terreno, e abbiamo fatto il iavoro
tutti e due, e nessun altro.

PAGOY6/098

Allora la mia famiglia non s1 era trasferita,

abitava ancora in Via Castro.
(Pér_lé sue talsé generalita’ durantg l’ultima
latitanza). sSond registrate agii atti, sia la
talsa patente che avevo, sia la tessera con _
aitro nome. . .Ricordo il nome, ma non veglio
mettere in mezzo altra gente, mio cognato
Lombardo Sebastiano... Andiamo...1 documenti
falsi me 11 sono procur?ti quando mi diedi alla
-
latitanza, e' chiaro, nei 1979...11i ho fatti a
Napoll e a Paiermo, li potevo fare dovunque...
Piu' di una partita ii no fatti fare a Palermo,
ma ne ho fatti fare anche a Napoii, piu’ di uno
a nome di Lombardo Seoéstiano.n.(1’avvocato)

aoveva tare coipl ai scena.

PAGL00/102
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(Per ila nomina del capidiecinda). Potevano essere
nominati per elezione, oppure per chiamata
airetta, secondo il vento che spirava. in merito
decideva il boss. Avvenuta ia nomina, veniva
comunicata anche alile altre famiglie. Chi era
capodiecina veniva preéentato come tale, e non
come soldato, veniva specificata la qualifica.
(Per la frage.”ho sistemato la mia famiélia").
vignitfica che gli amici che ho dietro di me (i
malfiosi neiie ggbbie del maxiprocesso) non
possono uccidere 1 miei familiari, ce 1i ho in
america, dove vivono felici e contenti. Me mi
possono uccidere, se mi uccidono non ha
importanza. 10 sono gui. Questo significa "lia
Sistemazione”; ed anche che hanno raggiunto una
" *®

certa indipendenza economica.

PAG10S
{Se abbia incontrato Buscetta durante La susa
ultima latitanza). Durante la latitanza o
durante i1a detenzione?Y Di questi incontri non me

ne ricordo, € non ne ho avuti.

PAGLOY



1

(Per le moaalita' del sSuo pentimento).
Risponaenaoc allia Corte nori mi ha cohsigliatc
nessuno. Fu unada Inid decislione personale, a4 causa
al ‘tutte le @zioni commesse i miel danni qail
cosiadettl uomini Aa‘onore, mi 8onoc deciso a
coliaborare, ma nessuno mi na consigiiato,e
nessuno mi ha detto di ftario ¢ di non fario, (e’
una cosa mig) personale. Non ml sono incontrato
con nessuno, per ¢onsigiiarml, niente. Quanto
alle chiacchere che hann& tafto i giornaii, che
io mi sia incontrato, e abpbla parlato, ed abbia
baciato 1a mano a Buscetta, non hanno nessun
tonaamento. Sono tutte chiacchere dei giornali,
1¢ mi sono pergonalmente contessato dei miei
peccatl, punto e basta. Questo e’ tutto guanto
flo da dire in merito (a} miP pentimento). Ma
quail persone! Mi Sewmbra di aver detto or ora
proprio 1L contrario, non mi sono confegsato con
nessunc, ma direttamente; e’ stata mia decisione
persondle, a causa delle azioni che hanno fatto
{(contro a1 me) ho deciso di collaborare e ai
raccontare i fatti, mi sono aissocilato daila
maria, e ho esposto tutti 1 fatti.

PAGLLS



- bPag. z3h -

(suli fatto che tutti si confidassero con iLui).
E’ evidente, perche’ ancora stavano osservando
se 1o fossi idoneo 0 meno (a diventare uomo
d’'onore), € non assistevo ai discorsi che
facevano, accompagnavo 1 capi, loro facevano i
discorsi dentro, ic restavo fuori, era una cosa
normaiissima, guando non e€ro ancora uome d’'onore
io 11 accompagnavo soltanto, cosa ci trova a1
“atrano l’évvocato?

PAGLL/ | )
Marse unc non aveva 1 reguisiti per poter
diventare uomo d’'onore, non se Lo portavano
dietro, in circostanze del genere, era gia’
moito che se lo portassero dietro, ma non gii si
accostavano se non era una persona idonea; gia’
sapevanc se proveniva da gente buona o cattiva;

s L]
non c¢i furono trattamenti particoiari per me, io
ero neila famigila a: Sterano Bontate, e tuttl
guelil che diventianc uomirl a’'onore fanno tuttil
questa carriera, e’ un passo cne fanno tutui,
non c¢’erano particolarita’ ne' per me ne’ per
altri,e’ semplice. Ho risposco aila Sud dcmandd.

PAGLLY
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(5¢ conosce tisicamente $padare francesco). Si,
81, 10 conosco, conosco tutti e due 1 fratelili,
1 tigli di Masino; due fratelil e una soreilta.
PAGL22
1o no detto i fratelili Franco e Francolino.
PAGLZ2E
(5e abbia partecipgto a riunioni per decidere
attivita’ illecite). Delitti. tutto cio” bne si
taceva erano délitti, erano cose illecite, per
me erano tuttl qQelitti, no?
PAGLZY !
1o ho detto: tutto quelio chne g1 faceva ail
1llecito nella nostra famigiia erano tutti

agelitti, nov

lLL.a giornata in cui si viqne éggregati non 1la
conosce nessuno. Loro si preparano, 1 capli, e
dicono: "Vvaliioc a prendere, che 10 aggreghiamo”.
PUO’ essere un quaisiasi giorno, non c’'e’' :ra
preparazione di una settimana o di un giormno
prima. Lo attenaevo alla mia atvtivitca' ded
commercio delle carni al Corso del Milie, guanao
mi vennero a prendere, € cl sono andato, e mit

nanno aggregato.



PAGL3L

PAGL33
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(Per gii i1mpegni delle autorita’ USA nei suoi
controntl). lmpegnl per che cosa? Lo sono andato
in ‘America come imputato, e sono diventato
testimonio. Non m1 hanno promesso niente, stanno
accudendo ai miei familiari, gli danno la
cittadinanza americana, abitano in America, giil
passano uno stipendio per Lta famiglia.

/134 .

(Per gli accordi con fe autorita’ italiane). lo
mi trovo qui senza aver fatto accordi con
nessuno. lo, dallo Stato itatiano, non pretendo
nutia. sSe mi1 debbono condannare, mi condannino
pure, senza riduzione di pena, ne’' di altro;
percio’, a questa domanad dell’avvocato
({risponao) cne non ho tatto accordi con nessuno,
hd -
3o0itanto con |’'America. Punto e basta. 5i’, ho
pariato con un giornalista de "1'Europeo” (Avevo
aetto che ero indeciso se venire 1in ltaiia),
perche’ avevano abbandonato la mia famiglia
tutta guanta, ed e’ ancora 1n mezzo alla strada.
Questil erano 1 pdatti, 10 non cercavo altro cne

gaivare 1 miel familiari, tutto gui. Non che

tossero patti verl e propril, erano un daccorao



~ Pag. 238 -

per aiutare a non tére uccildere tuttli gi1 altri
miel ramiliari. Non eranc patti determinati, era
una richiegta Qi protezione, come lLa vuole
(chlamare). (Le dichiarazionil deli deiunto Di
Cristina) non mi interessavano, non Le ho
neppure viste.

PAGL35/136
(L'episodio di Badheria, per la spedizione deila
droga) avvenne neill’'80, in febbraio - marzo.
Dopﬁ un paio di giorni, ho appreso che era stata
sequestfata. Nont ho mai indicato la data qael 4
Lebbraio ne’' in USA ne' in ltalia, perche”™ non
ho segnato queila giornata sul caiendario...

PAGL3B/139
{Sul numero degil abitanti dai Uolo e di tosso’ ).
Ma nemmeno se l'avvocatq mitchiede quanti siano
gli apitanti deila mia borgata 10 10 S0 dire,e’
assurdo cne mi taccia una domanda del genere,
percne’ cosa 1nteregsava 4 me, C1 sgono tanti
paesi (1’ vicino. Una domanda fuori...Loio e
rosso' erano pei paesi, Dolo vicino vVenezia,
rosso’ vicino Padova. La alstanza tra dove
abitavo e la caserma del carabinileri era di un

paio ail chilometri.



PAGL40
M1 assentavo quanto i bisognava, una settimana,
15 giorni, 6 giorni, 3 giorni, quanto mi
pigognava.

PAGL42
Se avessl goduto della penevolenza di guaicuno,
non mi avreppero arrestato, quando mi
incastrarono ﬁerche“ 81 accorgero che non ero in
alberéo, no? Mi dovevano 1ncastrare ogni voitary -
ogni tanto g1 viene 1ncastrati. Mi sono
assentato tutte, le volte che ne avevo ai
bisogno. uUn giorno andali all'aereoporto,
suli{’'aereo c’era ii sindaco di Palermo, io
sedetti nell’'ultima fila e lui non mi vide,
scesi a Roma e andai per i fattli mieil.

PAGL44 /145

M .«

in tre anni, mi sSono assentato tante volte; per
rortuna mi hanno incastrato una sota voita. (L
carapinieri venivano a controlldre, ml trovavano
ogni voita, €’ elementare. ogni tanto mt
vegevano 1n plazzd, 10 mi tacevo vedere in
piazza. Loro mi vedevano, e 10 me ne andavo. Non

avevo L’'obbtigo di firmare. Non no mai avuto il

porto d’'armi, perche' da giovane ebbi un mandato
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a1 cattura, ¢ non afrlvai ad avere 1! porto
d’'armil; andavo a caccia abusivamente.

PAGL46
(84l mitra "Kalashnikov”). Ce n'erano tanti a
Palermo, e ce ne sono ancora tanti. Arrivavano
da Catania questi kalashnikov, 1i importo’ da
Catania la buonanima dai Alfio Feriito. 1o 11 ho
vistl, ma non ho avuto l‘occasione qi sparare
COl Kalasnnikov.

PAGL4//14Y
Questi Kalasnnikov ne arrivaronc moiti a Palermo
e 11 hanno tutte le ramiglie, tutte. Pero’
sempre tutti 1 capi, perche' dopo i capi,
l"aveva ogni famiglia, Kaiashnikov e M 16,
guelli per le rapine. Sono arrivati a Palermo in
data imprecisata, prima‘che si iniziasse questa

L ]

nostra guerra, nei 'Y8 '/9, 1li importo’ Alfio
feriito, quello che ammazzarono in Via Tasca
Lanza. Non sSo dove 1l teri1to i sia fornito da
gqueste arml.

PAG LU
11 Kalasnnikov 1o possedeva $o010 14
capofamiglia, che rappresenta tutta la tamigliia,
percio’ {’'hanno tutti 1 compenenti, pogsedendolo

11 capotramiglla, no? 1Ll discorso e’ evidente.
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PAGLSZ/1593
Altlo Feriito prima 1i porto’' a Bontate,
inzeriilo e Panno, e dopo, dato che ancora non
c'era la guerra {(intestina), e c'era 14 rigpetto
tra gili uomini a‘oncre, {1 diedero a tutti.
Prima ne porto’ un certe numero, e poi 1i
diedero a tutti. Una cosa normale, perche’
ancora non c'era la guerra. Prima ferlito ii
aiede a noi, é-poi, tramite n§1,Aa tuttci,
perche’ c'era la pace tra noi, se ci fosse stata

¢

guerra, non giie¢i avremmo dato, e’ chiaro. La
guerra comincio’ neitl'81.

PAGLY6
(Riconoscimento ai Spadaro trancegco). kccolo
qua! Quello c¢on La camicia mdarrone a strisce, 1l
primo...il1 gecondo! Devo andare ai bagno, per

hd -

cortesial

PAGL59
No (tra questi non ConosSco nessuno come $padaro
Francesco, cltre quelio gia’ riconosciuto
prima).

PAGLlO 1
Signor bPresidente, 10 4depbo andare al bagno

pero’!
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(Riconogcimento di Prestifitippo Girolamo e
santo). 11 primo a sinistra e’ uno dei frateili,
1 nomil non li So precisare per il momento, 1
nomi; 1 Pregtifiiippo, figli ai Giovanni, quelio
impiegato alla Nettezza Urbana, € il quarto,
guesto di qua, il primo e 1l quarto. Fraccio un
po’ di ?ontusione in merito...chi e’ Santo, chi

e’ l’altro nome cne... 1 figll sono quelli1l per

me, e dopo?

UDLENZA 18 APRILE 1986

PAGUO 3

(A guaie famigliia appartenesse (Gigino Pizzuto).

A [

ii paese, con precisione non lo so, era vicino a

Cajtanissettia. kra sgottocapo.

PAGOO4 /00

NONn 850 Se 108se componente della commigsione.
risicamente, era un tipo similie a TOTUCClo
Riina, brizzolato, passino, di 50-60 anni.
(Per Giovannellio Greco). Mi tu presentato da

Totuecio inzerillo e da altre persone,
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PAGUUO /00 /
nel '//-'Y8. 1ln istruttoria nho detto tante cose
che non ricordavo con precisione; ma ora, coi
tempo, ho ricordato altre cose e le ho dette;
non vedo nessuna difricolta’ se al giudice
1gtruttore no detto guellie (persone), e ora sto
ricordando chi me 1o presento’. Per me e’ una
¢osa normaie. A mano a ﬁano che ricordavo,
PAGOO B < .
le andavo dicendo, perche’ c'era tanta
cbntusione nei miéi interrogator1, percio’ non
Cl vedo nulla di male se aliora ho detto guesto,
e ora stO dicendorcne me io presentarono.
PAGOLL1/012
(Per 1'uccisione di Mimmo ‘tTeresi e compagni).
Presidente, ne apbiamo parlato nei giorni
hd -
precedenti. Lo ho saputo che loro sono andati
ali‘appuntamento, e nomn sono piu’ tornati, piu’
¢nlaro aj cosi’'l! E 1'no saputo personaimente aa
MAriano Marchese.
(Yer la presunta soppresgsione dil recoreila
sterano € dil inzeri1ilo Giuseppe)}. Non ricordo
guesLo particolare.

PAGU 32
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(Per le sue contfusionli). L4 contusione sarebbe
questa: di unc che apparteneva alla ftamigtitia ai
Brancaccio, ho daetto cne era di Corso dei Mille;
dl 'uno che era del Corso dei Mille...viceversa.
Questo e’ tutto 1l probiema della contusione! 0O
altri nomi. .. per esempio, mi indicavano nomi e
10 non mi r}cordavo. e dopo ricordaavo con mente
pluf gerena, ge fossero @i "Cosa Nostra” o meno.
Tutta qﬁesta €’ la contusione. L' logico,
perche’ gl1 interrogatori i1 no avuti uno aopo
lL'altro. !

rPAGU39/040
(Per la casa di Bagheria per la 8Spedizione della
daroga col D'Agostino) Non so come sSi chiamasse

L

la contrada, e’ allo svincolo dell’'autostrada a
Bagheria; non so0 chi fo§se 31 proprietario, non
sono andato ii’ per cempraria, 1o, 1'ho solc
vista.

PAGO4 L
{in che mese el LY/5 sla entrate a "Cosa
Nostra"”) Nel primi mesl del '/5, non €° che
applamo una gchedd dl Juanao siamo entati.

(Percne’ Gaetano Badalamentli fu espulso da Cosa

NOStra”) NO, personatmente non Lo So.



PAGO4 3

PAGUOD

PAGLOO
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(41 grado ai Tommaso Buscetta a “Coga Nosgtra').

botdato.

(Pér l'attentato da fui subito). Non posso
ricordare (come tosse vestito l'attentatore
Giuseppe Gréco) percne’ era un momento di

tensione. Vorreli vedere Lei, se le tanno un

attentato, se ricorda gli abiti dggli

attentatori! Mi uscirono gli occhl aqalie orbite,

che discorsi-ml viene a fare, € poi i mieil
attentatori erano aieci, non ne potevo
controlliare uno solo.PAGOL6 V

(Per 1 suol impegni con gii 8tati Uniti). Ho
gottoscritto un accordo prima di andare in
Corte, 1n America; la aata non me ia4a ricorao,
no i documenti, prima d?l pfocesso di "Pizza

connection”.

ma

(Se abbia procedimentl penali in corso in USa).

se avessi avuto procedimenti penali, non saret

pPotuto andare in America.
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Avevo un mandato dil cattura per il trartico di
droga dall’'ltatia aill’'America. Ancora 11

giudizio e’ in corso.

PAGUO /
Dopo di guesto mandato di cattura di Palermo ho
avuto quelilo, diciamo...

PAGUB4
({Per le ricognizioni fotogratiche). Mi migero
gavanti (un album) e andavano gléanao le pagine;:
"Qui chi conosci?” -Eranc moite fotogratie, un
intero alpbum, 1A qualche pagina ce ne erano di
meno, ma erano tante. Le foto venivano sfogliate
dal giudice: "Qui chi conosci?” "Non 1li
conosco”. Non c'erano nomi, soltanto numeri
(sotto Le foto). Allora (1 nomi) me t1 aisse il
magistrato?

PAGUBY /UYL
(Fer 1 membri cqelia commissione). Ne facevano
parte 1 capitamiglia. Uno per ogni ramigiia. ba
ogni ramigllia ne veniva uno. guasi tutti 1
caplramilglia tacevano parte Qella commiss:one,
perche’' le ramigliie di Palermo eranc piu’ ail
dieci, e il numero dei componentl della

commissione era fisso, aleci o aodicir. Gii1 ailtri
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B}

tacevano da assistenti...(C'erano dieci - dodici
rappresentati, e gli altri che erano in piu’,
assistevano ancne Loro ai tatti deila
coﬁmissione, percio’ per me erano tutti. Percio’
la responsabiiita’ era di1 tutti. Agsistevano...
come in una'glurla, con un Presidente e 1
giudici 4 Latere, cosi’ erd l1'insieme...un po’
dai piu’, partecipavano a tutte {e azioni.

PAGOY 2 ’

{Quando io sono entrato é "Cosa Nostira”) -ia
commissione esigteva, ma io ancora non ne capivo
nulla, perche' ero entrato da poco, dovevo
imparare tutto, delie cose segrete dellia
"famiglia”. La commissione c'era, c’'e’ sempre
stata; ne era a capo, guando sono entrato io,
'anino Badalamenti da Cinisi.

» -

PAGUY4 /095

(Per ie famiglie che si appoggiavano a una
tamigti4a dominante). si, la domanaa {’'ho capita,
51gnor fresidente. Nelld nostira iamlgilra che
comprendgeva Viilagraz#id, S.Maria al uesu’ e
Guadagna, erano tre ftrazioni, 14 capo erd
Stefano Bontate. Lrano tre famigiie unificate, e

11 capo era lul. Anche per gii aitri iuocghi era



- Paq. 248 -

cos81': ognil famigiia comprendeva tre o quattro
porgate, ma 1l ¢apo era uno soclo. £’ una cosa
tanto semplice.

PAGUY6/097
(Per Altano Paolo). Sono s8tato fermato a
rficarazzi, 10, Alfano ¥Paoio e un altro cugino di
Pietro Vernengo. L0 €r¢ venuto senza permesso

- aail soggiprnb obbligato e ci portdrono alia

pciizia di Baéherla, perche’ ci fermarono at
Luqqomare. Non s8i accorsero che 1o ero ail
soggiorno obblidato, e mi rilasciarono. rui
fermato, efo senza permesso dat soggiorno
obbligato, e al pogto di blocco non se ne
accorsero.

PAGO98/099
Non ricordo la data, ma JyicQrdo il particolare
che ero al soggiorno obbligato a Voic. Lo uno ne
no avuto di soggioni obbiilgati, tutti questl
soggiornl {(che ml gi attripulscono) non ii no
mal capiti. Uno 8010 ne ho tatto soggiorno. Ma
aa aove 11 prende Ltel duestl guattro anni? pi
so0ggiornr ne no tatto uno 8010, ce n’'e’ uno

prima, ma non 1°'ho tatto, perche’' m1
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PAGB /Y9
lu notiticato in carcere, percio'...Nel '7/9.
L avvocato nha partato di guattro anni, no: Me ne
aettéro que anni {(di soggiorno obbligato), ma ne
feci tre, perche’ ci ftu i'infrazione, e ne feci

tre anni.
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